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1.  PREMESSA

Le finalità del Piano lntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sono:
-     consentire  un  maggior  coordinamento  dell'attività  di  programmazione  delle  pubbliche

amministrazioni e una sua semplificazione;
-     assicurare una migliore qualità e trasparenza dell'attività amministrativa e dei  servizi ai

cittadini e alle imprese.
In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla
mJ.ó'SJ.o# pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori.
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall'altro, di
un  forte  valore  comunicativo,  attraverso  il  quale  l'Ente  pubblico  comunica  alla  collettività  gli
obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si
vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.

RIFERIMENTI NORMATIVI

L'art. 6, cc.1 -4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano lntegrato
di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla
normativa - in particolare: il Piano della perfomance, il Piano Triennale per la Prevenzione della
Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del  lavoro agile e il Piano triemale dei
fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione
pubblica nell'ambito  del  processo di  rafforzamento  della capacità amministrativa delle PP.AA.
ftinzionale all'attuazione del PNRR.

11  Piano  lntegrato  di  Attività  e  Organizzazione  è  redatto  nel  rispetto  del  quadro  nomativo  di
riferimento  relativo  alla Performance  (D.Lgs.  n.  150/2009  e relative  Linee  Guida emanate  dal
Dipartimento  della  Funzione  Pubblica),  ai  Rischi  corruttivi  e  trasparenza  (Piano  nazionale
anticorruzione (PNA) e atti di regolazione generali adottati dall'ANAC ai sensi della L n.  190/2012
e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche nomative di riferimento delle altre materie,
dallo  stesso  assorbite,  nonché  sulla base  del  "Piano tipo",  di  cui  al  Decreto  del  Ministro  per la
Pubblica Amministrazione 30 giugno 2022, n.132, concemente la definizione del contenuto del
Piano lntegrato di Attività e Organizzazione.

11  PIAO  contiene  la scheda anagrafica dell'amministrazione ed è  suddiviso nelle  Sezioni Valore
Pubblico, Perfomance e Anticorruzione, Organizzazione e Capitale Umano, Monitoraggio.

Ai  sensi  dell'articolo  6,  commi  1  e  4,  del  decreto-legge  9  giugno  2021,  n.  80,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 1 13/2021, il piano integrato di attività e organizzazione è adottato entro
il 31 gemaio, ha duata triennale e viene aggiomato annualmente entro la predetta data. 11 Piano è
predisposto  esclusivamente  in fomato  digitale  ed  è pubblicato  sul  sito  istituzionale  del



Dipartimento  della  fimzione  pubblica  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  e  sul  sito
istituzionale di ciascuna amministrazione,

11   quadro  nomativo  è   stato   completato  dal   Dpr  sl/2022,  pubblicato  nella  G.U.   n.151   del
30/06/2022 e dal dm del Ministro PA e del Mef del 24/06/2022 che definisce contenuti e schema
tipo del PIAO.

Sulla base del quadro normativo di riferimento,  il Piano  lntegrato di  Attività e Organizzazione
2024-2026,  ha  quindi   il  compito  principàle  di  fomire,  una  visione  d'insieme  sui  principali
strumenti  di programmazione operativa e sullo  stato di  salute dell'Ente al  fine di coordinare  le
diverse azioni contenute nei singoli Piani.

Piano lntegrato di attività e Organizzazione 2024-2026

SEZI0NE 1

SCHEDA ANAGRAFICA DE LL 'AMMINISTRAZIONE

In quesia seziomcl sono i-ipurlati tuiéi  i dati iden€ificaii\'i dcll'amminisi[.aziome

NOTE

Comune di Modica

Indirizzo Piazza Principe di Napoli. n. 17

Reca pito telefonico 0932/759111

Indirizzo sito internet htti}s://www.coinunemodica.rg.it

c+mai] archivio£en@comune.modica.rp.it

PEC Drotocol]o.comune.modica@r)ec.it

Codice riscaleffartita IVA 00175500883

Sindaco Maria Monisteri Casclietto

Numero dipendenti al 31.12.2023 225

Numero abitanti a] 31.12.2023 53968

Modica (296 m sul livello del mare; 53.968 abitanti) sorge sulla confluenza di due fiumi a carattere
torrentizio che dividono l'altopiano in quatti.o colline: Pizzo a nord, Idria ad ovest, Giacanta ad est e
Monserrato a sud.

Città di  origini  neolitiche,  fino  al  XIX  secolo  è  stata capitale di  una contea che  ha esercitato  una
vasta influenza politica, economica e culturale sull'intera Sicilia.  11 suo centro  storico, ricostruito a
seguito    del    devastanteterremoto    del    1693,    costituisce    uno    degli    esempi   più    significativi
di architettura tardo barocca.

Per i suoi capolavori la città è stata inclusa nel 2002, insieme ad alcuni centri del Val di Noto, nella
lista dei patrimoni dell'umanità dell'UNESCO.

L'economia  della  città  trova  la  sua  forza  nell'agricoltura,  l'artigianato  e  l'edilizia.  Rilevante  è  la
coltivazione  del carrubo,  dell'ulivo e  del grano,  da  cui  una  buona  presenza  di  oleifici  e  mulini,
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oltreché  di  mangimifici,  questi  ultimi  legati  sia  all'attività  agricola  che  agli  allevamenti.  11  vasto
territorio comunale, per quanto riguarda l'ulivo, è suddiviso in 3  (Frigintini, Valle del Tellaro, Valle
dell'Iminio)  delle  s  sottozone  in  cui  avviene  la  produzione  delle  olive  che  danno  origine  all'olio
DOP  Monti  lblei.  Discreta  anche  la  produzione  della  fava  cottoia  modicana,  di  miele  ibleo  e  di
mais,  quest'ultimo  per  il  ciclo   locale  dell'allevamento.   La  consistenza  dell'allevamento  bovino
conta, sulla base dei dati della banca dati dell'Anagrafe zootecnica nazionale, di circa 22.000-23.000
capi ripartiti  in circa 570 allevamenti  (dati riferiti al 31/12/2017).  L'orientamento produttivo di tali
capi è prevalentemente  lattifero con la razza frisona italiana in testa,  seguita dalla bruna italiana e
dalla pezzata rossa. Tuttavia, è presente anche un numero rilevante di allevamenti della linea vacca-
vitello,   mentre   gli   allevamenti   solamente   da   ingrasso   sono   meno   diffusi.   L'estrazione   e   la
lavorazione  della pietra (famosa e  molto  usata in Sicilia la pietra bianca di  Modica),  il commercio
ed  il  turismo,  sono  altre  voci  importanti.  Negli  ultimi   15  anni  ha  avuto  una  grande  espansione
il Polo  Commerciale,  nella zona nuova della  città,  che  calamita  gli  acquisti  del  vasto  territorio  di
Sud-Est  siciliano,  comprendente  tutta la provincia iblea e  la parte  più a  sud  di  quella di  Siracusa.
Nel campo dell'allevamento riveste particolare importanza il polo avicolo modicano, nato negli anni
sessanta, e secondo in ltalia solo al polo avicolo romagnolo per produttività e fattuato: il territorio
di  Modica produce  circa un terzo  del  fabbisogno  di  uova della Sicilia,  800 000  uova al  giomo  da
parte di un milione di galline ovaiole, e copre un'importante quota del mercato italiano delle carni di
pollo,  con  otto  milioni  di  polli  macellati  in un  amo.  Tale  indotto  dà lavoro  a circa 2 000  addetti.
Viene allevata l'antica razza bovina modicana, di millenaria origine afficana (come dimostrano studi
genetici),   e   che   alimenta   una   produzione   lattiero-casearia   con   ricotta,   fomaggi   freschi   e
caciocavallo. Copre abbondantemente il mercato locale l'allevamento di suini. Modica fa parte delle
Associazioni Nazionali delle Città dei Sapori, oltre che delle Città del Pane, dell'Olio e del Gelato.

Tipica produzione della città è la famosa ciucculatta, prodotta seguendo un'antica ricetta azteca, da
cui  deriva  la ricetta modicana.  La lavorazione  è  rigorosamente  artigianale  e  a bassa temperatura,
cosa  che  impedisce  la  perdita  o  l'alterazione  organolettica  delle  componenti  del  cacao.  Inoltre  la
pasta di cacao non arriva a fondersi con lo zucchero (lavorazione a crudo), dando sostanza ad una
cioccolata fondente, leggermente granulosa, senza grassi vegetali aggiunti, non soggetta a liquefarsi
fi.a  le  mani  alle  temperature  estive,  ed  in  cui  è  possibile  al  gusto  distinguere  nettamente  i  tre
elementi  che  la compongono:  cacao,  zucchero  e  spezie  (nella ricetta tradizionale,  la cannella  o  la
vaniglia).11   cioccolato   di   Modica  ha  una  produzione   annua  di20t.   e   nel   2018   ha  ottenuto
dall'Unione europea il riconoscimento di lndicazione geografica protetta (IGP).

11  tuismo  è  in  forte  crescita  anche  grazie  all'inserimento  di  alcuni  importanti  monumenti  in  stile
tardo  barocco  nella  Lista  dei  Beni  dell'Umanità  da  parte  dell'UNESCO.  La  fiazione  balneare
di Marina di  Modica è  indicata,  per il 2015,  con due  vele  nella Guida Blu edita da Legambiente e
dal Touring   Club  ltaliano.  Notevolissimo   il   contributo  per  il   turismo  cosiddetto   "culturale"   è
venuto, oltre che dall'UNESCO e dal caratteristico Cioccolato modicano esportato in tutto il mondo,
anche  dal  fatto  che  la  città  è  divenuta  uno  degli  scenari  preferiti  della  nota  serie  televisiva  de 11
commissario  Montalbano,  tratta  dai  romanzi  di Andrea  Camilleri,  e  con  attore  protagonista Luca
Zingaretti.   11   trend   di   crescita  del   turismo   ha   avuto   una  notevole   spinta   dal   successo   della
manifestazione Eurochocolate che si  svolge ogni anno, e attrae turisti e curiosi provenienti da ogni
parte  d'Italia  e  del  mondo.   La  versione  modicana, Chocobarocco,  della  kemesse  perugina,  è
dedicata alle produzioni artigianali del cioccolato, e ha fatto  stabilmente inserire  la città di Modica
nei circuiti  del turismo cosiddetto enogastronomico.  11  successo  dei percorsi  enogastronomici  ed il
riconoscimento  dell'UNESCO  hamo,  inoltre,  generato  un  boom  della  domanda  immobiliare  di
investitori  italiani  e  stranieri,  che  hanno  puntato  sulle  coste  del  modicano,  e  della  zona  iblea  in
generale, spesso trasfomando le masserie in bed & breakfast.



SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE

2.1 VALORE PUBBLICO

Le Linee guida n.1  del giugno 2017 del Dipartimento della Funzione Pubblica per il Piano della
Perfomance  relative  ai  Ministeri  definiscono  il  Valore  Pubblico  come  il   "mj.g/z.orome7?/o  c7e/
livello  di  benessere  economico-sociale  rispetto  alle  condizioni  di  partenza  della  politica  o  del
sew7.zz.o " e prevedono che il nuovo approccio alla programmazione e, in particolare, il Piano e il
ciclo   della  performance   possano   e   debbano   diventare   strumenti   per   supportare   i   processi
decisionali, favorendo la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in ftnzione del miglioramento
del benessere dei destinatari diretti e indiretti o, in àltri temini, contribuire alla creazione di valore
pubblico.

La  perfomance  organizzativa  è  l'elemento  centrale  del  Piano  e  deve  avere  come  punto  di
riferimento  ultimo  gli  impatti  indotti  sulla  società al  fine  di  creare  valore  pubblico,  ovvero  di
migliorare il livello di benessere sociale ed economico degli utenti e degli stakeholder.
Per  il  Comune  di  Modica  il  Valore  Pubblico  è  un  concetto  sistemico  che  si  concretizza  nel
miglioramento  o  nel  mantenimento  del  livello  complessivo  di  benessere  dei  cittadini  e  dei
principali stakeholder sui quali impattano le scelte dell.ente.

La sottosezione tratta dei risultati  attesi  in temini  di obiettivi  programmatici  e  strategici  intesi
come obiettivi generali e specifici programmati, definiti in coerenza con i documenti finanziari
dell'Ente con riferimento alle previsioni generali della Sezione Strategica del DUP.
11 DUP è lo strumento che pemette l'attività di guida strategica e operativa dell'Ente e consente
di   fronteggiare   in   modo   pemanente,   sistemico   e   unitario   le   discontinuità   ambientali   e
organizzative.
11  DUP  costituisce,  nel  rispetto  del  principio  del  coordinamento  e  coerenza  dei  documenti  che
costituiscono  il  Sistema  di  Bilancio,  il  presupposto  necessario  di  tutti  gli  altri  documenti  di
programmazione.
Si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (Ses) e la Sezione Operativa (Seo).

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato e individua in
coerenza con il quadro nomativo di riferimento, gli indirizzi strategici dell'Ente con un orizzonte
temporale  di  riferimento  pari  a  quello  del  mandato  amministrativo.   11   quadro   strategico  di
riferimento  è  definito  anche  in coerenza con le linee  di  indirizzo  regionale  e tenendo  conto  del
concorso  al  perseguimento  degli  obiettivi  di  finanza  pubblica  definiti  in  ambito  nazionale  in
coerenza con le procedure e i criteri stabiliti dall'Unione Europea.

La  Sezione  Strategica individua,  in  coerenza con  il  quadro nomativo  di  riferimento  e  con  gli
obiettivi   generali   di   finanza  pubblica,   le   principali   scelte   che   caratterizzano   il  programma
dell'Amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un
impatto  di  medio  e  lungo  periodo,  le  politiche  di  mandato  che  l'Ente  vuole  sviluppare  nel
raggiungimento   delle   proprie   fmalità   istituzionali   e   nel   govemo   delle   proprie   ftinzioni
fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.
Nella Sezione Strategica sono anche indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente locale intende
rendicontare  il  proprio  operato nel corso  del  mandato  in maniera sistematica e  trasparente,  per
infomare i cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi
e delle collegate aree di responsabilità politica o amministrativa.

La  Sezione  Operativa  (Seo)  contiene  invece  la  programmazione  operativa  dell'Ente  definita
sulla base dell'ultimo bilancio di previsione adottato (2022/2024-amualità 2024).  La Seo ha lo
scopo di definire gli obiettivi dei programmi all'intemo delle singole missioni, con l'indicazione
dei  relativi  fabbisogni  di  spesa  e  modalità  di  finanziamento,  orientare  e  guidare  le  successive
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deliberazioni  del  Consiglio  e  della  Giunta  e,  infine,  costituisce  il  presupposto  dell'attività  di

controllo  strategico  e  dei  risultati  conseguiti  dall'ente,  con  particolare  rifèrimento  allo  stato  di
attuazione dei programmi nell'ambito delle missioni.

Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 6 in data 16/03#023, esecutiva, è stato approvato
il  Documento Unico  di  Programmazione 2022-2024,  cui  si  rinvia per il  dettaglio  degli  obiettivi
strategici,   i   quali,  per  il   Comune   di   Modica.  coincidono  inoltre  con  le   Linee   di   Mandato
amministrativo,

11 programma del nuovo  Sindaco, Maria Monisteri Caschetto, in carica dal mese di giugno 2023,
si riassume nelle seguenti principali linee di Mandato, declinate con rifèrimento alla vision ed agli
obiettivi di trasformazione della città:

1)   Una città che include
2)   Una città che è comunità di persone
3)   Una città che cresce e si migliora
4)   Una città dove arte e cultura sono di casa
5)   Una città pulita dove stare bene
6)   Una città dove muoversi è sostenibile
7)   Una città che si rinnova e si riqualifica
8)   Una città che tutela la salute
9)   Una città dove sentirsi protetti
10) Una città bella da vivere prima che da visitare
1 1 ) Una città con amministrazione smart
12) Una città ambiziosa ma responsabile
13) Una città dove lo sport è di squadra

Dalle linee di mandato elencate nel paragrafò precedente,  si desume la Mission e la Vision della
nuova  Amministrazione,  che  passando  dalla  definizione  delle  aree  considerate  "pr!.ori.fcw!.e  o
s#a/egjch?" nell'ambito delle quali  l'amministrazione decide di intervenire, passa a declinare gli
elencati   "Macro  Obieftivi"  in "Progetti  Strategici" e  in  singoti  "Obiettivi  operativi",  che  oltre  a
mostrarsi    coerenti    con    gli    obiettivi    di  bilancio,    debbono    altresì    attenersi    alle    seguenti
c€ristiche:

>     essere rilevanti e pertinenti;
>     correlati alla quantità e qualità delle risorse che si harmo a disposizio"=;
>     specifici e misuràbili in termini chiari e concreti;
>     comportare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati;
>     debbono rifèrirsi ad un periodo di tempo determinato;
>     confiontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione.

I  suddeti  "A4i#c7.o  Oò!.effh;l"  (derivanti  dalle  Linee  di  Mandato)  su  cui  1'A.C.  di  Modica  ha
deciso di operare sono perciò declinati nei seguenti "Progefti Strategici" e "Obiettivi operativi":

>   Una città che include

a.     Costituire  una consulta  dei  minori in  sinergia  con  il  garante  dei  diritti  per  l'infànzia  e
l'adolescenza

b.     Potenziare i  servizi dei centri di aggregazione per gli anziani,  i disabili e i  soggetti affétti
da disturbi dello spettro autistico in tutti i quartieri

c.     Costruire dei progeti individualizzatì ai sensi dell'art.14 328/2000
d.     Favorire  servizi  di assistenza (anche  domiciliari)  per  le  persone  più  fiagili  (es.  disabili,

immigrati, persone meno abbienti)
e.     Valorizzare  e  utilizzare  in  maniera  efficace  le  risorse  di  cui  il  Comune  può  dispome  per

il Fondo  Povertà,  la  Quota  Servizi,  il  Dopo  di  Noi,  il  Piano  di  Zona rafforzando  le
azioni del Pronto lntervento Sociale e dei centri di contrasto alla povertà, anche attraverso
l'erogazione di voucher alimentari
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f. Istituire  uno  sportello  unico  per  organizzare  e  mettere  a  sistema  tutti  i  servizi  inerenti
alla disabilità attraverso la costituzione di una Consulta:  favorire l'autonomia abitativa, le
forine   di   coabitazione  tra  disabili   attraverso   gruppi   appartamento  e  facilitare   il  loro
inserimento  sociale;  facilitare  l'inserimento  lavorativo  dei  soggeti  diversamente  àbili,  in
collaborazione con i centri per l'impiego e le agenzie per il lavoro

g.     Imovare   e   sostenere   le   politiche   dell'abitare   Uousing   temporaneo   e   istituzione   di
un9agenzia per la casa):  un diritto da garantire a tutte le persone,  in maniera dignitosa e
sicura

h.     Far   nascere centri   affidi fiinzionali,   garantire   servizi   di   mediazione   fàmiliare,   creare
confortevoli spazi m3utri e centri per la fàmiglia

i.      Potenziane  e  promuovere  lo sportello  antiviolenza con  una  sinergia  tra  servizi  sociali
comunali e le associazioni del settore

1.      Istituire uno sportello infonnativo per i migranti e i cittadini di nazionalità estera, volto ad
erogare servizi di accoglienza, consulenza legale e orientamento al lavoro

m.   Arivare servizi di sostegno genitoriale e agevolazioni per fàmiglie con bambini e persone
fiagili:  implementare  un  servizio  di  affiancamento  psicologico  giovanile,  per  aiutare  il
giovane  e  la  fàmiglia  ad  affìontare  la  fase   di   crescita,   evoluzione  e   socializzazione
attraverso  l'erogazione  di  doti  per  i  minori  (musei,  sport,  trasporto,  affitto)  grazie  a
convenzioni con realtà del territorio

n.     Lavorare    per    migliorare    e    mantenere    il    riconoscimento    dellaBandiera    Lillaper
l'imlusività.

>   Una città che è comunità di i)ersone

a)   Garantire la manutenzione costante degli edifici scolastici di pertinenza comunale
b)   Realizzare due nuovi asili nido comunali a Frigintini e a Modica Alta con fondi PNRR
c)   Favorire  la  nascita  di  un polo  universitario,  anche  tramite  convenzioni  con  università

estere, presso la struttma dell'ex ospedale San Martino
d)   1stituire   unasede   di   Conservatorio che   possa   garantire   una   continuità   agli   studenti

dell'Istituto Musicale di Modica
e)   Costituire un Coordinamento Pedagogico Centrale che unisca tutte le figure educative del

sistema integrato 0-6 (finanziamento d.lgs. 65#017)
f)    Garantire l'assistenza di un'equipe psico-socio-pedagogica a disposizione del mondo della

scuola
g)   Collaborare con gli istituti secondari di secondo grado per i percorsi PCTO
h)    Potenziare  l'offerta  formativa  extra  curriculare,  con  fondi  extra  comunali:  favorire

l'apertua delle scuole, in orari extra curricolari, come luoghi di cultura e aggregazione nel
quartiere

i)    Favorire  la  cooperazione  tra  il  mondo  deHa  scuola  e  il  terzo  settore  per  la promozione  e
realizzazione di progetti educativi

j)    ]stituire una Commissione Mensa che garantisca, oltre alla qualità del cibo -privilegiando
quello a km 0 - anche una efficace organizzazione del servizio, supportato dalla presenza di
un nutrizionista,  di  pertinenza  comunale,  che  si  occupi  altresì  di  educazione  alìmentare
presso gli istituti scolastici

k)   Garantire la gratuità del trasporto scolastico per la scuola primaria e secondaria e rimborso
parziale per gli studenti universitari, tramite reperimento di fondi extra comunali

>   Una città che cresce e si migliora

a)   Incentivare   l'acquisto   e   la   ristrutturazione   di   case   da   adibire   a residenze   e   attività
artigianali e commerciali nella zona A del centro storico

b)   Procedere   alla  ricognizione  e   al   censimento   degli immobiH   diruti per  promuovere   la
riattivazione e la messa in sicurezza degli stessi

c)   Fomire incentivi a nuovi insediamenti di attività artigianali con finalità socio-educative,
legate ai mestieri ed alle tradizioni locali
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d)   Favorire la riattivazione e il riuso di locali magazzino e/o dammusi ad uso parcheggio
e)   Premiare  e  incentivare  residenti  ed  esercenti  del  centro  storico  che  promuovono  la  cura

dell'arredo uri)ano nel rispetto e con innovazione estetica dello spazio urbano e del suolo
pubblico

f)    Promuovere l'imprenditoria femminile attraverso il PNRR e il programma GOL

>   Una città dove arte e cultura sono di casa

a)   Incentivare  e  supportare  fomat  sperimentali  come festival  e  rassegne,  in relazione  ad  arti
visive, musica, moda, teatro e cinema in direzione di appuntamenti stabili e duraturi

b)   Promuovere,   tramite   una   collaborazione   tra  la   Biblioteca   comunale   e   le   librerie   della
città, eventi letterari ed editoriali di respiro nazionale per valorizzare politiche pubbliche di
promozione della lettura

c)   Istituire   una collezione   civica   di   arte   contemporanea tramite   ospitalità   in   residenze
artistiche pubbliche, acquisizioni e premi per l'arte

d)   Collocare opere d'arte mbblica nello spazio urbano ed extra urbano della città
e)   Realizzare il Museo Urbano: un percorso a cielo aperto che comprenda più opere dipinte sui

muri delle palazzine dei quartieri popolari
f)    Coordinare le attività delle realtà museali e assicurare la formazione del personale presente
g)   Creare percorsi per la partecipazione dei musei  modicani  a reti  nazionali  ed  euroi)ee,  con

particolare attenzione ai progeri di Europa Creativa
h)   Favorire    l'omologazione    della    comunicazione    di    tutti    i     siti    museali    e    metterli

in rete nell'ambito del territorio
i)    Sostenere  e  collaborare  con  la Fondazione  Teatro  Garibaldi  e  altre  associazioni  del  settore

per eventi di prosa, musica e arte
j)    Valorizzane  e  potenziare  il Palazzo  dei  Mercedari come  museo  antropologico,  artistico  e

didatticorienziale
k)   Far   nascere   unMuseo   delle   Scienzea   Palazzo   Campailla,   già   sede   del   Museo   della

Medicina
1)    Ridare vita al Parco Letterario Quasimodo e creare percorsi letterari
m)  Valorizzare il complesso di Santa Maria del Gesù con acquisizione della parte di proprietà

demaniale
n)   Creare una i)inacoteca comunale presso Palazzo Polara
o)   Consolidare  la  collaborazione tra Comune, Archivio  di  Stato  ed  Ente  Liceo  Convitto per

garantire  la  fiuizione  del  sito  e  la promozione  di  eventi  che possano  animare  il  Quartiere
Dente

p)   Realizzare  nuove  mostre  al  Museo  Civico  in  relazione  al  rientro  di reperti rinvenuti  nel
territorio  modicano,  oggi  esposti  nei  musei  nazionali  ¢esta  ritratto  di  Lucio  Cesare  dal
Cassero del 1 sec. A.C. oggi al Museo di Siracusa; Cista fimeraria con scrizione di età romana
da Modica oggi  al  Museo Nazionale Romano;  Ripostiglio di Bronzi dal Mulino del  Salto di
Modica - età protostorica - oggi al Museo di Preistoria e Protostoria L.PIGORINl di Roma),
di cui si è già acquisita l'autorizzazione

q)   Attuare il regolamento per la "street ai.t"
r)    Realizzare il rifugio antiaereo in piazza Matteotti e trasfomarlo in Museo della Memoria
s)    Riqualificare i beni dell.ente Fondazione Grima[di in c.da Camizzara da destinare a centro

di ricerca delle pratiche agricole
t)    Riproporre la candidatura di Modica come capitale italiana della cultura

>   Una città t)ulita dove stare bene

a)   Estendere il sistema di raccolta porta a porta anche alle ftazioni rurali
b)   Inserire dei meccanismi di sgravio fisca]e che premino il cittadino virtuoso
c)   Realizzare  due impianti  di  compostaggio di   comunità  presso   le   fiazioni   di   Marina  di

Modica e Frigintini
d)   Raddoppiare il CCR della zona ariigianale

9



e)   Costruire una struttura per il riciclo dei mobiH confériti al CCR ®rogetto già finanziato con
fondi regionali)

f)    Organizzame  ed  avviare  un progetto  che  intervenga sulla depurazione  delle  acque  reflue e
migliori l'assetto idrografico del bacino territoriale

g)   Raddoppiare  la  capacità  dellevasche  di  depurazione di  Contrada  Fiumara  e  creare  un
modulo  mobile  per  l'essiccazione  dei  fànghi,  da  utilizzame  per  la  produzione  di  energia
elettrica per il fàbbisogno del depuratore stesso

h)   Realizzare una nuova rete fognaria nelle aree di: via Calanchi-Gianforma-Ponte Margione,
contrada San Filippo, Via San Giuliano Macallè, Contrade Catamzarello e Sant'Elena

i)    Incentivare  la cura  del  verde  urbano e  incrementarlo  con  piante  autoctone,  da  utilizzare
nella progettazione degli spazi verdi

j)    Potenziare  i  servizi  e  adeguare  le misure per il  mantenimento dei riconoscimenti Bandiera
Blu e  Plastic  Free  nonché  ottenere  le  certificazioni Bandiera  Verde,  ECO-SCHOOLS  e
Spighe Verdi

k)   Riqualificare i parchi di Marina di Modica, di Monserrato, di Villa Cascino e della villetta di
via Silla (progetti già esistenti)

1)    Intraprendere ulteriori interventi per il parco urbano di S. Giuseppe "Timpuni"
m)  Raggiungere l'obietivo PAESC che prevede una diminuzione di C02 del 40% al 2030
n)   Realizzare una comunità energetica rinnovabile a supporto delle aziende energivore e della

rete di cittadini (grandi condomini) nelle aree del polo commerciale, della zona artigianale e
dei quartieri con grande intensità abitativa

o)   Avviare l'iscrizione di Modica nella Rete dei Comuni SostenibiH per promuovere politiche
per la sostenibilità ambientale,  sociale,  culturale ed economica,  sulla base dei  17 obietivi di
sostenibilità delle Nazioni Unite e dei  12 obiettivi del Benessere equo e sostenibile

p)   Rendere Modica una città pet fi.iendly,  fàvorendo la sensibilizzazione verso  gli animali da
affezione e istituendo uno sportello per il benessere e la tutela degli animali

q)   Promuovere  azioni  di  contrasto  al randagismo e  migliorare  la  tutela  dei  cani  in  strutture
appositamente predisposte, attingendo a fondi regionali ed euopei

r)    Garantire  l'assistenza  veterinaria mediante  convenzione  con  gli  ambulatori   della  città,
attingendo a fondi extra comunali

>   Una cìttà dove muoversi è sostenibile

a)   Realizzare  il  progetto  "Pulmì",  di  cui  Modica  è  parmer,  per  una  mobilità  sostenibile  e
inclusiva, finanziato da Fondazione con il Sud

b)   Implementare sistemi di bike sharing, car sharing e easy parking
c)   Fornire mezzi e]ettricffibridi per l'autoparco comunale
d)   Progettare percorsi   pedonali,   piste   ciclabili   e   sistemi   ettometrici   all'intemo   del   centro

storico
e)   Istituire isole pedonali nel centro storico e zone a traffico limitato temporanee
f)    Realizzarepiste   ciclabilinelle   aree   di   Marina   di   Modica   -Maganuco   e   del   Polo

Commerciale
g)   Potenziare  il  trasporto pubblico  locale e i collegamenti con le  ffazioni  costiere di Marina di

Modica  e  Maganuco,  le  principali  ffazioni  della  città  e  il  parco  di  Cava  d'Ispica  (aprile  ~
ottobre)

h)   Garantire   il servizio   navetta lungo   Corso   Umberto   che   colleghi   i   parcheggi   di   Viale
Medaglie d' Oro con Piazzale Falcone Borsellino

i)      Istituire un servizio di trasporto pubblico che colleghi la città di Modica con l'aeroporto di
Comiso e lgarea portuale di Pozzallo

>   Una città che si rinnova e si riaualifica

a)   Revisio"e  il PRG: rivisitazione  vincoli  piano  paesaggistico  approvato  nel  2010,  richiesta
di  estendere  la zona  industriale  Modica-Pozzallo  e  includere  la  zona artigianale  di  Modica
mlla zona ZES (zona economica speciale)
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b)   Realizzare una cittadella dei ragazzi nell'area dell'ex Mattatoio con fondi di Agenda Uri)ana
(lavori in fase di appalto)

c)   Favorire  il  completamento  e  restauro  del centro  diurno di  Modica  Sorda  con  fondi  di
Agenda Ufbana da destinare a fini sociali

d)   CompletaLre l'efficientamento energetico nelle scuole con fondi di Agenda Urbana
e)   Riqualificare Palazzo Denaro Papa con fondi PNRR da destinare a casa delle associazioni e

del volontariato
f)    Ristrutturare Palazzo Campailla con fondi PNRR con la finalità di  ampliare il Museo della

Medicina e di realizzare il Museo delle Scienze

g)   Ristrutturare l'Albergo dei Poveri con fondi PNRR per adibirlo a Ostello della Gioventù
h)   Realizzare parcheggio San Giovanni
i)     Riqualificare i bagni pubblici esistenti e aprime di nuovi nei luoghi di maggiore affluenza
j)    Ristrutturare  l'ultimo  piano  del palazzo  degli  Studi con  fondi   PNRR  per  ampliamento

edilizia scolastica
k)   Avviare    la    rifimzionalizzazione    dell'ex    Mercatodi    viale     Medaglie    d'Oro    e    la

riqualificazione  dell'area con  fòndi  PNRR per  adeguamento  alla  fimzione  di  aggregazione
sociale e area camperistica

1)    Captare  finanziamenti  per  la ristrutturazione  di Villa  Cascino e  creare  un parcheggio  nella
parte nord del parco

m)  Ristrutturare il ponte in via Pulino nel quartiere Dente
n)   Procedere alla rifimzionalizzazione e riqualificazione della Piazza Mediterraneo di Marina

di Modica con fondi PNRR
o)   Realizzare parcheggio Marina di Modica e Maganuco
p)   Riquàlificare la ffazione balneare di Maganuco
q)   Creare un asilo nido in via don Minzoni (Modica Alta)
r)    Ristrutturare una scuola in via Gianforma ¢rigintini) con fondi PNRR per la realizzazione

di un asilo nido comunale
s)   Completare la ristrutturazione e il restauro di Palazzo Polara, con destinazione di pinacoteca

comunale, archivio e biblioteca
t)    Riqualificare vicoli, piazze e scorci storici e simbolici del centro storico
u)   Ristrutturare il ponte di Baravitalla
v)   Favorire   l'efficientamento   energetico   di palazzo   San   Domenico con   fondi   di   Agenda

Urbana
w)  Realizzare   la  regimentazione   delle   acque   meteoriche   di   via   Gianforma  e   di contrada

Scardacucco
x)   Mitigare   il   rischio   idrogeologico   del torrente   San   Libera]e con   finanziamenti   della

Protezione Civile Nazionale
y)   Mitigare fl rischio idrogeologico del torien.e Passogatta (fino a via Fontana) e del torrente

Cava d'Ispica con finanziamenti del Ministero dell'Intemo
z)   Ampliare la vasca di raccolta e rilancio acque nere di Treppiedi Sud

>   Una città che tutela la salute
a)   Istituire ambu]atori socia]i (visite specialistiche gratuite per soggetti meno abbienti)
b)   Rafforzare  la Rete  per  l'inclusione  e  valorizzare  le relazioni tra Comune,  ASP,  consultori,

ordine dei medici e dei pediatri per una mappatura dei servizi attivi e attivabili sul territorio
c)   Realizzare  e  lmplementare  la "Casa  di  Comunità"  per  l'erogazione  di  servizi  sanitari  e  di

cure primarie nel quartiere Sorda
d)   Garantire la presenza pemanente deua guardia medica a Marina di Modica
e)   Modica città cardio-protetta:  aumentare il numero di postazioni DAE,  la cui manutenzione

sarà a cura del Comune
D    Promuovere   nuovi   corsi   e   incentivare   la   formazione   del   personale,   relativarnente   alle

competenze di Primo Soccorso e utilizzo BLSD
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>   Una città dove sentirsi nrotetti

a)   Ampliare i sistemi di videosoNeglianza sia nel centro storico che nelle fi.aziori (progetti già
esistenti approvati dal Ministero degli lnterni)

b)   Potenziare   i   rapporti   di   collaborazione   con   i   volontari   delle   associazioni   che   operano
nell'ambito della pubblica sicurezza

c)    Aggiomare il piano di protezione civile
d)   Potenziare  e  implementare  il  numero  di mezzi  e  attrezzature in  dotazione  alla  Protezione

Civile

>   Una città bella da vivere nrima che da visitare

a)   Potenziare i servizi relativi all'accoglienza turistica attraverso strategie di sviluppo locale in
partenariati pubbl i co-pri vati

b)   Istituire   unHUB   turisticoin   sinergia   con   gli   Assessorati   regionali   preposti   per   la
realizzazione di un Piano di Marketing Territoriale Turistico

c)   Favorire  gli scambi  internazionali in  forma  di  residenze  culturali  e  creative:  incentivare
viaggi in Europa, partendo dalla promozione di iniziative dell'Unione Europea già esistenti,
dedicate  ai  giovani  cittadini  europei.  11  fine  è  garantire  un'ampia  ed  equa  partecipazione,
attraverso un dialogo continuo con le scuole, l'università e le associaziori

d)   Incentivare le strutture ricettive alla creazione di aree a misura di bambino (£àmily hotel)
e)   Valorizzare i punti panoramici di Belvedere Pizzo e Belvedere San Benedetto
f)    Implementare  le indicazioni  turistiche e nei  punti  strategici  della città realizzarle  anche  in

caratteri braille per i non vedenti
g)   Incentivare la partecipazione  a fiere internaziomli,  sia nel  settore enogastronomico  che in

queHo prettamente turi stico
h)   Valorizzare  i  grandi  eventi  legati  alla tradizione  religiosa mettendo  a disposizione  navette

per collegare le zone nevralgiche della città
i)     Catalizzare l'interesse, anche intemazionale, sull'evento chocoModica
j)    Realizzare annualmente la fiera zootecnica della Contea presso l'area del Foro Boario
k)   Organizzare eventi estivi mlle ffazioni balneari di Marina di Modica e Maganuco
1)    Promuovere  fome  di turismo  culinario e  calendarizzare  eventi  per  la  valorizzazione  del

teritorio, con la promozione dei prodotti tipici, da realizzarsi nelle diverse ffazioni
m)  Incentivare il turismo naturalistico, valorizzando i parchj naturali di Cava dei Servi e Cava

d'Ispica, con creazione di percorsi trekking e aree attrezzate
n)   Realizzare percorsi pedonali per la pubblica ffuizione dell'area della Conca del Salto
o)   Creare parcheggi in prossimità dei diversi punti di accesso dell'area SIC di Cava d'Ispica
p)   Intraprendere  il  percorso   per  il   riconoscimento   di cava   d'Ispica come   sito  Patrimonio

Unesco
q)   Destagionalizzare   il   turismo,   anche   attraverso   l'orgarizzazione   di   eventi   sportivi,   lo

sviluppo    di    un'offerta    adeguata    nell'ambito    del    turismo    naturalistico,    del    turismo
enogastronomico e di quello sportivo

r)    Garantire servizi per il cicloturismo

>   Una città con amministrazione smart

a)   Istituire   un   team   competente   e   responsabile   per   latrasformazione   digitale dell'ente,
attraverso l'adozione del piano triennale per la transizione digitale, che sappia rispondere alle
nuove sfide digitali e cogliere le opportunità che oggi rappresenta la tecnologia

b)    Semplificare   le procedure   amministrative,   incrementando   opportunità   di   dialogo   e
partecipazione, per rafforzare il rapporto tra Amministrazione e cittadini

c)    Intemalizzare il personale della municipalizzata
d)   Stabilizzare i lavoratori precari ASU
e)   Integrare l'ora (da 35h a 36h) ai dipendenti ex contrattisti e applicare il nuovo CCNL degli

enti locali in materia di progressione verticale
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f)    Ruotare i dirigenti dell'area tecnica
g)   Bandire un concorso per il potenziamento della polizia locale
h)   Istituire un ufficio per la programinazione strategica in sinergia con gli uffici comunali per

la gestione di fondi nazionali ed europe

>   Una città ambiziosa ma resDonsabile

a)   Attivare politiche di sgravi ed agevolazioni fiscali a favore delle fàmiglie più disagiate per
migliorare il loro benessere mediante àbbattimento e riduzione delle tariffe TARl ed idrico

b)   Garantire  ai   soggetti   più  deboli   e  più  a  rischio   della  comunità  la  fiuizione  dei servizi
pubblici, compreso il trasporto scolastico, a tassazione molto agevolata e di elevato livello di
qualità ed efficienza

c)   Attivaie  politiche  patrimoniali,  sgravi  fiscali, agevolazioni  tributarie verso  le  imprese  per
sostenere nuovi  insediamenti, per ffivorire  il  loro  sviluppo  economico a beneficio  dei  livelli
occupazionali, della produttività e della redditività

d)   Allargare  la base  imponibile,  mediante  il recupero delle  ancora ampie  fasce di  evasione,  a
vantaggio   di   una   migliore   qualità   dei   servizi   pubblici,   quale   obiettivo   strategico   per
maggiore equità fiscale e sicurezza socia[e

e)   Persistere  nella  alienazione  degli  immobili  di  proprietà  comunale  non  utilizzabili  e/o  non
idonei   all'attività   istituzionale,   il   cui   ricavato   sarà   destinato   a   nuovi   investimenti   per
imremento o valorizzazione del patrimonio immobiliare anche in termini di ristmtturazione
e manutenzione straordinaria

f)    Dare  priorità  e  massimo  impegno  nella gestione  economico-finanziaria al  completamento
del  progetto   di  risanamento  che   si  concluderà  il   31   dicembre  2027  come  da  Piano  di
Riequiliibrio Pluriennale Finanziario rimodulato ed approvato dalla Corte dei Conti

g)   Favorire  e  promuovere  la partecipazione  dei  cittadini alle  politiche  di  govemo  dell'Ente
con    l'adozione   del    Bilancio    Partecipativo,    qua]e    strumento    di    ascolto,    relazione    e
comunicazione,   che   permette   ai   cittadini   di   presentare   le   loro   necessità,   di   esporre   le
problematiche  locali,  di  indirizzare  le  scelte  dell'Amministrazione  sugli  interventi  pubblici
da realizzare o i servizi da implementare e/o migliorare

h)   Garantire una gestione efficiente ed equilibrata nel pieno rispetto dei principi di sana gestione
del  bene  pubblico  la  cui  espressione  massima  è  il bilancio  comuna]e,  quale  strumento  di
relazione e condivisione delle risorse e delle politiche

>   Una città dove lo sDort è di sauadra

a.    Far nascere una cittadella dello sport, perimetrando in un'area semipedonale (Baden Powell
- piazzale Fàbrizio - Caitina) le diverse strutture sportive

b.    Eseguire  le  opere  di  ristrufturazione  per  impiantistica  sportiva  al Palascherma e  presso  il
complesso sportivo Caitina con fondi PNRR

c.    Riqualificare il campo da calcio "E. Tantillo" ¢rigintini)
d.   Realizzare uno skate park
e.    Creare un'area dedicata all'atletica presso corso Sandro Pertini
f.    Migliorare l'efficientamento energetico della piscina comunale con fondi PNRR
g.    Edificare un palazzetto dello sport nel quartiere Sorda con fondi regionali
h.    Promuovere eventi sportivi di portata regionale e nazionale

ln  conclusione  sono tredici  i  Programmi  di  azione  strategica "A4<3c7.o  Oòk£rjvr o  "4réie  S:mc7regrcti"  che
riepilogano  Le  fina[ità,  le  azioni  e  gli  interventi  che  l'amministrazjone  del  Comune  di  Modica  intende
realizzare nel corso del mandato di rifèrimento.

La  pianificazione  strategica  quinquennale viene  declinata  in  attività  e  azioni  triennali  e  annuali
attraverso  il  Piano  Esecutivo di Gestione eil Piano lntegrato di Attività e Organizzazione.  Questo
sstnmento  non  solo  individua  gli  obiettivi gestionali  volti  a  concretizzare  quanto  contenuto  nel
Documento  Unico  di  Programmazione  assegnandoli  ai  rispettivi  responsabili  unitamente  alle
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risorse finanziarie, umane e strumentali, ma indica anche gli indicatori e i target di riferimento per
valutare la performance dell'intera struttura.
Attraverso    questa    serie    concatenata   di    strumenti    viene    garantita    la   distribuzione    della
programmazione  nel  tempo,  la  coerenza  tra  i  vari  strumenti  di  pianificazione  dell'ente  e  la
congruità tra  le  politiche  strategiche  europee,  nazionali,  regionali  e  locali.  11  piano  nazionale  di
ripresa  e  resilienza  ha  confemato  l'impianto  dell'ordinamento  contabile  disciplinato  dal  dlgs
118/2011,  sia  pure  con  alcune  deroghe  e  con  il  rafforzainento  dei  meccanismi  di  tracciamento
delle  risorse.  Ai  sensi  dell'art.  9,  comma 4,  del  dl  77/2021,  in  particolare,  le p.a.  "assicurano  la
completa  tracciabilità  delle  operazioni  e  la  tenuta  di  una  apposita  codificazione  contabile  per
l'utilizzo delle risorse del PNRR secondo le indicazioni fomite dal Ministero dell'economia e delle
fmanze".

Di  seguito sono inserite le schede dei progetti PNRR a cui  il Comune di Modica si è candidato,
interventi già finanziati in parte concluse, ed altri in itinere:

PNRR
CUP In-n®

J24H22000220006

istretfi) -dss45 *pìazza prLncipe di  Napolì n,  17*sostegno alle persone vulnerabili e prevenzione
eLl'istituzionalìzzazione degli  anziani non autosuflìcìenti  - rafforzamento dei  servizi  sociali

domicilLarì peT gaTantire la dimissione anticipata assistita e prevenire l'ospedal izzazione.

J241122000230006

istretto -dss45*Piazza Princìpe di  Napoli  n   17*sostegno alle persone vulnerabili  e prevenzÉon
ell'istitu?,ionalizzazìone  deglj   anziani  non  autosufficientì   -  raffoizamento  dei   servizi  socialì
rcvenzione del  Bum Out tra gli operatori socìalì.

J s l 82100627000 l
avorj  di realizzazìoTie degli  impianti di pub"ca illuminazione strada Michelica (2021 )

Js l 82100775 000 l
avori  di  realizzazione degli  impimti di pubblica illummazìone stTada San Marco (2021)

J 83C22000510006
igeneTazione e nconversione scuola dell'infanzia Gianfoma ad asilo nido.  ubicata in via
ianformaModica*ViaGianl`orrna*ristruttugzione

J83 D2100130000 l
alazzo stoiico De Naro Papa*PIAZZA SAN GI0VANNl -MODICA slta*"qualificazione del
alazzo storìco per destinarlo a casa dell'ASSOC]ANISMO E DEL VOLONTARIATO.

J83D2100131000 l
rea del MERCAT0 0RTO FRUTTICOLO*VIALE MEDAGLIE D'ORO* riftiiizionalizzazìone
riqual ificazione del l'ai.ea per adeguamento alla funzjone dì aggTegazjone socjale

J83 D2100132000 l
al© degli  STUDI*CORS0  UMBERTO J*sviliippo dej  servizi didatticj ed educativi

attraverso ìnterventì  di ristrutturazione edilizia per destinazìone SCUOLA ELEMETARE EEDIA

J 83 D2100133000 l
iazza MEDITERRANEO*PIAZZA MEDITERRANEO - MARINA DI MODICA

*rifunzionalìzzazione e riqualificazione peT adeguamen[o alla funzione di  aggregazione sociale

J83 D2100134000 ]
alazzo Campailla* VIA ALBANESE *Potenziameiito dei seNizi  culturali attraverso interventi di
`strutturazione e riqualificazìone cdìlizia del  Palazzo e degli spazi estemi  amessi

J83122000220006

`d ificio comunale "PALASCHERMA" *VIA CATAGIRASI * Lavori di ristrutturazione ed

fl-icientamento energetico

J83[22000400001
ampo sportivo  "PIETRO SC`OLLO"  C  DA CAITINA*C  DA CAITTNA*Ristruttuazione cd

fficicntamento energetico dell'impianto sponivo

J84E2100207000 I
LBERGO DF.l POVERI DI MODICA ALTA*CORSO REGTNA MARC"ERITA*rìuso e

ifimzionalizzazione per finalita' culturalì ed assistenziali

J84H2000080000 l
avoTi di  realjzzazione deg]i impimti di pubblica illuminazionc ed efficientamento energetico a
ervizio delle strade SANT'ANGELO E SAN MARCO SERRAPERO*Vane contrade

comunalì *real izzazione impianti di pubblica ÌIluminazìone (2020)

J 84H2200128000 l
mpliamenti  impianti di pubblica i lluminazione C. DA SE RRAM ETA-BOSCO-POZZO
ASSERO (2022)

J84H230002Ì0006
pliameTito di  impìam  di pubblica i]luminazione con tecTÌologìa a led nelle varie c.de del

erritorio comunale (2023)
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j84[n3ooo22ooo6
ealizzazione di  impianti di  pubb]ica iììuminazione con teconoJogia a led nelle varie c de del

emtorio comunale (2024)

J 85 82200053000 l
ampo sportivo "PIETRO SCOLLO" C.DA CAITINA{.DA CAIT[NA* Completmento
ell'impianto sportivo

J85E22000260006
ostruzione di  asilo nìdo  in   MODICA ALTA -VIA DON MINZONl*VIA DON  M]NZONl  -
uova real izzazione

J85122007250006
IAZZA PRINCIPE DI NAPOL]  N.17  Digitalizzazìone delle procedure di polizia locale e dei
ibutì

J87H22003390006 OMUNE DI MODICA - PIAZZA PRINCIPE DI NAPOLl  17  *PIAZZA PRJNCIPE  DI
APOLI N   17*  Realizzazione CLOUD

J5 l F22010900006
Piattafoma digitale nazìonale dati(pdnd)*territorio nazionale  *dati edinteToperab ilìtà del le

iattaforme pubbliche

J87H23000820006
IAZZA PRINCIPE DI NAPOLI  N.  I 7*VIA PR[NCIPE DI NAPOLI  N   ] 7*Migrazione dei
erver locaìi  in CLOUD

J s l F2400006000ó
P[ATTAFORMA PAGOPA*TERRITORIO NAZ IONALE * ATT[VAZIONE SERVIzl

Js l F23 001680006
PPLIC`AZTON E APP  IOÙTERRITORIO NAZIONALE*ATTI VAZIONE  SERVIZ [
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Semplificazione e Digitalizzazione

La trasparenza dell'attività ainministrativa è un obiettivo fondamentale dell'amministrazione e
viene perseguita dalla totalità degli uffici e dai rispettivi dirigenti e responsabili.
11  principio  di  trasparenza  va  inteso  come  accessibilità totale  delle  informaziori  concementi
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di rendere le stesse più
efficaci,  efficienti  ed  economiche,  e  al  contempo  di  operare  forme  diffuse  di  controllo  sul
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.
La trasparenza  si  pone  in  stretta  correlazione  con  la  semplificazione  e  la  digitalizzaizone  e
l'infomatizzazione.
L'art.17  del  Codice  dell'Amministrazione  digitale,  nel testo  vigente,  rubricato  "Strutture  per
l'organizzazione,  l'innovazione  e  le  tecnologie"  disciplina  la  figura  del  "Responsabile  della
transizione digitale".
Con Deliberazione della Giunta Comunale n.131  del 21/04/2022  le  ftmzioni di cui all'art.17
del   CAD   le  fimzioni   di   Responsabile  della  Transizione  Digitale   sono   state   assegnate  al
Segretario Generale dell'Ente.

11 nominativo del suddetto Responsabile è stato comunicato al fine dell'inserimento nell'indice
delle Pubbliche Amministrazioni.

AI Responsabile della transizione digitale sono attribuiti importanti compiti di coordinamento e
di impulso ai processi di reingegnerizzazione dei servizi, quali in particolare:

a.     coordinamento strategico dello sviluppo dei sistemi infomativi, di telecomunicazione
e fonia, in modo da assicurare anche la coerenza con g]i standard tecnici e organizzativi
comunl;

b.     indirizzo e coordinamento dello sviluppo dei servizi, sia intemi che estemi, fomiti dai
sistemi infomativi di telecomunicazione e fonia dell'amministrazione;

c.     indirizzo,  pianificazione,  coordinamento  e monitoraggio  della sicurezza infomatica
relativamente  ai  dati,  ai  sistemi  e  alle  infrastrutture  anche  in  relazione  al  sistema
pubblico di connettività, nel rispetto delle regole tecniche di cui all'articolo 51, comma
1;

d.     accesso dei soggetti disabili agli strumenti infomatici e promozione dell'accessibilità
anche in attuazione di quanto previsto dalla Legge 9 gennaio 2004, n. 4;

e.     analisi periodica della coerenza tra l'organizzazione dell'amministrazione  e  l'utilizzo
delle  tecnologie  dell'infomazione  e  della  comunicazione,  àl  fine  di  migliorare  la
soddisfazione dell'utenza  e  la qualità dei  servizi  nonché  di ridurre  i tempi  e i  costi
dell'azione ammini strativa;

f.      cooperazione alla revisione della riorganizzazione dell'amministrazione ai fini  di  cui
alla lett.e);

g.     indirizzo, coordinamento e monitoraggio della pianificazione prevista per lo sviluppo
e la gestione dei sistemi infomativi di telecomunicazione e fonia;

h.     progettazione  e  coordinamento  de[le  iniziative  rilevanti  ai  fmi  di  una  più  efficace
emgazione  di   servizi   in  rete   a  cittadini  e   imprese  mediante  gli   strumenti   della
cooperazione applicativa tra pubbliche amministrazioni, ivi inclusa la predisposizione
e   l'attuazione   di   accordi   di   servizio   tra  amministrazioni   per   la   reàlizzazione   e
compartecipazione dei sistemi informativi cooperativi;

i.      promozione   delle   iniziative   attinenti    l'attuazione   delle   direttive   impartite   dal
Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  o  dal  Ministro  delegato  per l'innovazione  e  le
tecnologie;

j.      pianificazione      e      coordinamento      del      processo      di      diffiisione,      all'intemo
dell'amministrazione,  dei  sistemi  di posta elettronica, protocollo  informatico,  firma
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digitale o fima elettronica qualificata e mandato infomatico, e delle nome in materia
di accessibilità e fruibilità.

Accessibilità fisica

L'A.C. ha intrapreso un percorso finalizzato all'eliminazione delle barriere architettoniche, negli
edifici comunali e scolastici, grazie a finanziamenti a ciò destinati, al fine di elevare le qualità
del territorio costruito, rendendolo accessibile e fruibile dalla popolazione nel suo insieme.

Accessibilità digitale

La  Legge  n.  4/2004  "Disposizioni  per  favorire  l'accesso  dei  soggetti  disabili  agli  strumenti
informatici",  interviene  a  tutela  del  diritto  di  accesso  delle  persone  con  disabilità  ai  servizi
infomatici  e  telematici  della  Pubblica  Amministrazione  con  lo  scopo,  in  applicazione  del
principio  costituzionale  di  eguaglianza,  di  abbattere  le  "barriere"  che  limitano  l'accesso  dei
disabili agli strumenti della società dell'infomazione e alla partecipazione democratica, per una
migliore qualità della vita.
Per  accessibilità  si  intende  la  capacità  dei  sistemi  informatici  di  erogare  servizi  e  fomire
infomazioni fiuibili,  senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità
necessitano di tecnologie assistive o configuazioni particolari.
11  Comune di  Modica si  impegna a rendere il proprio sito  web accessibile, coiffomemente al
D.lgsl0 agosto 2018, n.106 che ha recepito la direttiva UE 2016/2102 del Parlamento europeo
e del Consiglio.
A tal fine, l'articolo 9, comma 7, del decreto legge  18 ottobre 2012, n.179 stabilisce che, entro
il 31 marzo di ogni anno, le Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del D. lgs.
30 marzo 2001, n.165, sono obbligate a pubblicare gli obiettivi di accessibilità del proprio sito
web.
L'Amministrazione   comunale   adotta  gli   accorgimenti   necessari   a  rendere   il   proprio   sito
istituzionale,  quanto  più  possibile,  conforme  ai  principi  generali  per  l'accessibilità  previsti
dall'art.  3-bis della suddetta  Legge e  alle prescrizioni  delle  Linee  guida sull'accessibilità degli
strumenti informatici emanate da AGID.
11 sito è accessibile a tutti gli utenti indipendentemente dalla piattafoma (smarthphone e tablet
compresi) o dal browser usato perché il codice che lo sostiene è compatibile con le direttive del
consorzio intemazionale W3C che definisce gli standard di sviluppo per il web: XHTML 1.0.
La dichiarazione di accessibilità è sempre aggiomata.
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2.2 PERFORMANCE

11 decreto legislativo 27 ottobre 2009 n.  150, attuativo della legge 4 marzo 2009 n.  15, introduce
il concetto di perfomance nella Pubblica Amministrazione, indica le fasi in cui articolare il ciclo
della  perfomance  ed  individua  i  meccanismi  da  attivare  per  misurare,  gestire  e  valutare  la
performance  di  un'amministrazione  pubblica.  Le  pubbliche  amministrazioni  devono  quindi
gestire la propria perfomance:

1    pianificando e definendo obiettivi e collegandoli alle risorse;
•   definendo un sistema di misuazione ovvero individuando gli indicatori per il monitoraggio,

gli obiettivi e gli  indicatori per la valutazione delle perfomance dell'organizzazione e del
personale;

•    monitorando e gestendo i progressi ottenuti misurati attraverso gli indicatori selezionati;
•    ponendo in essere azioni correttive per colmare tali scostamenti.

11 ciclo di gestione della perfomance si compone essenzialmente di tre fasi logiche:
1.  La misurazione, intesa come definizione dei risultati che si intendono misurare e del valore

target che essi assumeranno per effetto della gestione;
2.  La  gestione,  intesa  come  monitoraggio  del  valore  assunto  in  itinere  dagli  indicatori  e

comprensione del  significato gestionale, delle cause e delle conseguenze, che deteminati
valori comportano ;

3.  La  valutazioneg  infine,  intesa  come  fase  di  giudizio  circa  l'adeguatezza  del  livello  di
perfomance raggiunto rispetto a quanto programmato e alle circostanze organizzative e di
contesto deteminatesi ;

La performance è il risultato che si consegue svolgendo una deteminata attività. Costituiscono
elementi di definizione della perfomance il risultato, espresso ex ante come obiettivo ed ex post
come esito,  il soggetto cui tale risultato è riconducibile e l'attività che viene posta in essere dal
soggetto  per raggiungere  il  risultato.  L'insieme di  questi elementi  consente  di  distinguere  tra:
performance  organizzativa  (cioè  dell'amministrazione  considerata  nel  suo  complesso  o  in
riferimento  ad una sua un'unità organizzativa) e perfomance  individuale  (cioè  di  un  singolo
soggetto).

La  misurazione  della  perfomance  è  il  processo   che  ha  per  esito  l'identificazione  e   la
quantificazione, tramite indicatori, dei progressi ottenuti, la va[utazione invece si realizza nel
momento in cui le infomazioni relative a risorse, attività, prodotti e impatti vengono interpretati
alla luce degli obiettivi che 1'amministrazione aveva il compito di raggiungere.1] monitoraggio
infine consiste nel confronto periodico  e  sistematico dei dati rilevati e degli obiettivi definiti,
finalizzato a incorporare le infomaziori nel processo decisionale.

11  Piano  della  Performance è un documento  programmatico  che  da avvio  all'intero  ciclo  di
gestione della Perfomance dove,  in coerenza con le risorse assegnate, vengono esplicitati  gli
obiettivi, gli indicatori ed i risultati attesi circa le attività dell'amministrazioneg  su cui si baserà

poi la misurazione,  la valutazione e  la rendicontazione dei risultati.  Questo  strumento diviene
quindi  parte  integrante  dell'intero  ciclo  di  programmazione  finanziaria  che  partendo  dalla
Mission  e  dalla  Vision  dell'ente  contenute  nel  Programma  di  Mandato  e  formalizzate  nel
Documento Unico di Programmazione giunge, a cascata, all'individuazione dei singoli obiettivi
attraverso  il  Piano  dettagliato  degli  Obiettivi  e  all'allocazione  delle  risorse  tramite  il  Piano
Esecutivo di Gestione.

Grazie all'unificazione di questi tre strumenti in un unico documento, il ciclo di gestione della
perfomance diviene più snello, pemettendo all'amministrazione locàle di pianificare in maniera
lineare  la  propria  politica  strategica  di  mandato  e  àl  tempo  stesso  rendicontare  in  maniera
trasparente  il  proprio  operato.  Inoltre  con  un  comunicato  della A.N.A.C  (Autorità Nazionale
anticorruzione  e  per  la valutazione  e  trasparenza  delle  amministrazioni pubbliche)  è  stata
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sottolineata la necessità  di  integrare  il  ciclo  della perfomance  con  gli  strumenti e  i  processi
relativi   a  qualità  dei  servizi,  trasparenzag   integrità  e  prevenzione  della  anticorruzione.   Le
amministrazioni    nell'adottare    il    Piano    della    Perfomance    dovranno    quindi    prevedere
esplicitamente  il  riferimento  a  obiettivi,  indicatori  e  target  relativi  ai  risultati  da  conseguire
tramite  la  realizzazione  dei  Piani  triennali  di  prevenzione  della  corruzione  e  dei  Programmi
triemali del la trasparenza.

La  Relazione  conclude  il  "Ciclo  di  gestione  della  perfomance"  mostrando,  con  riferimento
all'anno   precedente,   i   risultati   organizzativi   e   individuali   raggiunti   rispetto   agli   obiettivi
programmati  nonché  in  relazione  alle  risorse  disponibili,  con  evidenziazione  di  eventuali
scostamenti.

Nello specifico, la Relazione sulla Perfomance permette di indagare:
•   il contesto di riferimento, sintetizzando le principali infomazioni di

interesse per cittadinie stakeholder;
•    lo  stato di  salute dell'ente in temini economico finanziari, di benessere

organizzativo  edelle relazioni;
•    l'effettiva realizzazione dei programmi e progetti strategici previsti per l'anno in corso;
i    lo stock di attività e servizi che il comune mette a disposizione di cittadini e utenti;
-    gli  impatti  delle  politiche  sul  territorio  e  sulla  popolazione  unitamente  ad

un'analisi  dibenchmark spazio temporale.

Al pari del Piano delle Perfomance, la Relazione deve essere approvata dall'organo esecutivo.
Ai  sensi  dell'art.14,  comma 4,  lettera c) e comma 6, del D.  Lgs.150/2009,  la Relazione deve
essere   validata   dall'Organismo   lndipendente   di   Valutazione   (O.I.V.),   o   dal   Nucleo   di
Valutazione (Ndv), quale condizione inderogabile per l'accesso agli strumenti premiali di cui al
Titolo 111 del decreto in oggetto.
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2.2.1 GLI 0BIETTIVI ESECUTIVI DEL CICLO DELLA CONNESSI ALLA STRATEGIA
DI CEEAZIONE DEL VALORE PUBBLICO

Dagli obiettivi  operativi  che devono  essere contenuti  nel  DUP,  discendono  gli  obiettivi  esecutivi
chene dettagliano i contenuti e consentono l'aftribuzione ai Responsabili delle risorse con il Piano
Esecutivo di Gestione.

Di  seguito  gli obiettivi  gestionali  per l'esercizio  finanziario 2024/2026, definiti  in coerenza con i
documenti  di  programmazione  dell'Ente  e  preventivamente  condivisi  con  il  Ndv,  che  possono
essere      oggetto   di    modifica   e/o    integrazione   successiva,    anche   a   seguito    di   modifica
dell'organigramma e specifiche diverse necessità per l'Ente.

Gli  obiettivi  della  sezione  perfomance  del  piao  2024/2026  sono  aggiomati  in  coerenza  e  in
continuità  con  la programmazione  della perfomance  2023/2025  tenendo  conto  delle  modifiche
alla struttura organizzativa di cui alla delibera di G.C. n.173 del  del 09.07.2024.

Organizzazione al

Mlglioramento                           dellaComunicazionelstituzionale
Miglioramento  sistemi  di  comunicazione
istituzionale  tramite  realizzazione  nuovo
sito web

lnformatizzazione                         dei

Riorganizzazione   dei   documenti   tramite
modifica    del    sistema    di    archMazione,

procedimenti amministrativi digitalizzazione          atti          e          gestione
documentale

lndividuazione  fattori  di  rischio,
Applicazione   delle   misure   del   piano   di

prevenzione   della   corruzione,   compresi
servizio del cittadino creazione         di         un         climasfavorevoleallacorruzioneedintroduzionedimeccanismichepossanopreveniretalifenomenie\oagevolarnel'emersione

gli obblighi di trasparenza
Gestione informatizzata affidamenti sotto
soglia

Rispetto   dei   tempi   di   conclusione   dei

procedimenti   amministrativi   nei  termini
prescrltti

Gestione degli interventi PNRR Puntuale gestione interventi PNRR

Legalità e trasparenza

Raccordo       costante       tra       lasezionerischicorruttividelPIAO,ilsistemadiprogrammazioneeilciclodellaperformance,anchecon

Comunicazione   periodica   report   istanze
di   accesso  da   parte  dei   Responsabili  di
Settore   per   aggiornamento   semesti.ale
registro accessi

Invio        semestrale        da        parte        dei
Responsabili   di   settore   della   scheda   di

riferimento      al      tema      della monitoraggjo  circa  lo  stato  di  attuazione

trasparenza delle  misure  previste  dalla  sezione  rischi
corruttivi del PIAO

lnvio       semestrale       da        parte       dei
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r{esponsaoiii           ai           settore,           aeiie
dichiarazioni  di  insussistenza  di  situazioni

di  conflitto di  interessi  da  parte  parte dei
dipendenti

Dichiarazioni  di  insussistenza  di situazioni

di   conflitto   di   interessi   da   parte   degli
incaricati esterni.

Aggiornamento   dei   dati   da   pubblicare
nella              sezione             amministrazione
trasparente

Rafforzamento del senso etico ediffusionedellaculturadell'integritàedellatrasparenzapressoilpersonaledipendente
Espletamento delle attività  di formazione

previste dal progetto "Syllabus"
Organizzazione giornate di formazione al

personale       sui       temi       dell'etica       e
dell'integrità.  sezione  rischi  corruttivi  del
PIAO

Risanamento finanziarlo

Riequilibrio        strutturale        del

Rispetto  delle  misure  di  risanamento  del

piano         di         riequilibrio         finanziario.
Razionalizzazione          della         spesa          e

bilancio potenziamento   dei   sistemi   di   controllo
interno.

Rispetto    dei    tempi    medi    di
Rispetto dei tempi medi di pagamento di
cui  al  comma  2,  dell'articolo 4-bis del  DL

pagamento 24  febbraio  2023,   n.   13,   ed   eventuale
decurtazione   dell'indennità   di   risultato
spettante nella misura del 30%

Contrasto all'evasione tributaria

Per le singole tipologie di entrata gestita
da  ogni  settore,  emissione  del  sollecito,
decreto   Ìngiuntivo,   ingiunzione   o   altra
modalità  di  riscossione coattiva,  qualora
il sollecito delle somme non  riscosse non
venga riscontrato.

Attuazione sistema

Gestione            del            controllosuccessivodiregolaritàamministrativa(inparticolare

Collegamento  degli  esiti  del  controllo  al
sistema  di  valutazione  dei  dirigenti  e  PO

integrato dei controlli per  i  procedimenti  connessi  ai
Emanazione   di    Direttive   da    parte   del

intemi fgesti.one, progetti  PNRR),  in  collegamento
RPCT

amministrativo con   la   sezione   rischi   corruttivi

contabile, strategico)ancheconrifierimento del  PIAO

Approvazione  nuovo  sistema  dimisurazioneevalutazionedellaperformance Monitoraggio      attuazione      delle      linee
al PNRR politiche    deliberate.    Analisi    e    verifica

eventuali    scostamenti    tra    obiettivi    e
tempi di realizzo
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OBIETTIVI DI  PERFORMANCE 2024/2026. ANNUALITA' 2024

SETTORE I

Prospettiva delvalorepubblico
Obiettivo Gestionale Descrizione Indicatore

Risanamento

ridurre tempi medi di

al fine di ridurrel'accantonamento alfondodigaranziadebiticommercialie

obiettivo non
una verifica puntuale rispettato qualora il
delle fatture. Le stesse 5% del totale delle

pagamento, le devono essere fatture del settore
liquidazioni delle liquidate con celerità supera i 5 gg della
fatture devono o rifiutate data liquidazione
awenire entro gg 5 dal sistema in quanto rispetto la data di
dal ricevimento lnesatte ricevimento fattua

residui attivi sollecito somme non elenco sollecito
riscosse, per tipologia trasmesso coincidente
di entrata del settoresollecitoorelativodecretoingiuntivooingiunzioneoaltramodalitàdiriscossionecoattiva,qualorailsollecito con il residuo attivo

finanziario non venga riscontrato.

Risanamento

Residui attivi Sollecito somme non Elenco sollecito
riscosse, per tipologia trasmesso coincidente
di entrata del settoresollecitoorelativodecretoingiuntivooingiunzioneoaltramodalitàdiriscossionecoattiva,qualorailsollecito con il residuo attivo

finanziario non venga riscontrato.

Organizzazione al progetti di utilità puntuale gestione n attività espletate e
sei-vizio del cittadino collettiva delle attività prevista rispetto dei tempi

Organizzazione al
attività cultural i

organizzazioniculturaliconcadenza
attività rese nel

servizio del cittadino almeno trimestrale trimestre

Attuazione sistema Potenziamento delle Elaborazione di
n. report elaborati

integrato dei controlli indagini di customer almeno due report Rispetto dei tempi
interni satisfaction semestrali assegnati
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Organizzazione al

Realizzazione delnuovositointemetdell'enteedelnuovo

Rilascio del sito entro

n. attività espletate
servizio del portale

cittadino/Legalità e Amministrazione Rispetto dei tempi
trasparenza Trasparente il 31/12/2024 assegnati

Organizzazione al
Nomina RTD eprogressiva

Puntuale e spletamento

n. interventi realizzati

servizio del digital izzazione dei delle attività in
cittadino/Legalità e processi gestiti materia di transizione

trasparenza dall'ente digitale

Risanamento

Progressiva
riduzione spesa peracquisizionedibeni e

(spesa 2024-spesa

razionalizzazione servizi di competenza
della spesa per del settore di almeno
acquisizione di beni e il  10% rispetto

finanziario servizi all'amo precedente 2023)/spesa 2023

Legalità e

Attuazione

Rispetto degliadempimentiprevistidallasezionerischicorruttivietraspraenzadelPIAO2024/2026epuntualeadempimentoagli

n. attività espletate e
obblighi dipubblicazione dei dati relazione RPCTesitoattestazione

misue/adempimenti di competenza e delle
in materia di infomazioni Nucleo di valutazione
prevenzione della obbligatorie sul sito su verifica obblighi di

trasparenza corruzione portale A.T pubblicazione ANAC

SETTORE 11

Obiettivo Gestionale Descrizione Indicatore

Attuazione sistema
Potenziamento

Fomalizzazione Adozione di almeno
integrato dei controlli report controllo sugli un report amuale

intemi controlli intemi equilibri finanziari entro il 31 /12/2024

Risanamento

Ridue tempi medi di
Al fine di ridurre

obiettivo non
pagamento, le rispettato qualora il
liquidazioni delle l'accantonamento al 5% del totale delle
fatture devono fondo di garanzia fatture del settore
avvenire entro gg 30 debiti commerciali e supera i 30 gg della
dal ricevimento, una verifica puntuale data liquidazione
compatibilmente con delle fattue. Le stesse rispetto alla data di
la disponibilità di devono essere ricevimento fattura,
cassa dell'Ente. liquidate con celerità compatibilmente con

o rifiutate dal sistema la disponibilità di
finanziario in quanto inesatte cassa dell'Ente.
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Bonifica Piattaforma bonifica banca dati Numero di posizione
PCC stock del debito PCC per reale (fattue ) bonificate

quantifi cazione stock l'obiettivo è raggiunto
del debito se il dato dellacontabilitàdell'ente sidiscostaconquellodellapiattafomadiunvalorenonsuperioreal10%

Risanamento

Contrasto evasione Sollecito somme non

import lngiunzlone -

tributaria riscosse, per tipologiadientratadelsettoresollecitoorelativo

decreto ingiuntivo o decreto ingiuntivo o
ingiunzione o altra altra foma di
modalità di riscos sione coattiva
riscossione coattiva, rapportata al residuo
qualora il sollecito attivo superiore del

finanziario non venga riscontrato. 750/o

Attuazione sistema
Potenziamento

Fomalizzazione Adozione di almeno
integrato dei controlli report controllo di un report amuale

intemi controlli intemi gestione entro il 20/12/2024

Risanamento

Puntuale gestione

Assicurare lacostituzioneeripartizionedel fondorisorsedecentrato2024ela

Espletamento delle
degli adempimenti sottoscrizione del
comessi alla contratto integrativo
contrattazione decentrato entro il attività programmate

finanziario decentrata 31/12/2024. entro il 31/12/2024

Legalità e

Attuazione

Rispetto degliadempimentiprevistidallasezionerischicorruttivietraspraenzadelPIAO2024/2026epuntualeadempimentoagli

n. attività espletate e
obblighi dipubblicazione dei dati relazione RPCTesitoattestazione

misure/adempimenti di competenza e delle
in materia di infomazioni Nucleo di valutazione
prevenzione della obbligatorie sul sito su verifica obblighi di

trasparenza corruzione portale A.T pubblicazione ANAC
sETTolm 111

Obiettivo Gestion ale Descrizione Indicatore
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Risanamento

Ridurre tempi medi di Al fine di ridurre obiettivo non
pagamento, le l'accantonamento al rispettato qualora il
liquidazioni delle fondo di garanzia 5% del totale delle
fattue deve avvenire debiti comerciali e fattue del settore
entro gg 5 dal una verifica puntuale supera i 5 gg della
ricevimento delle fattue, le stesse data liquidazione

devono essere rispetto la data di
liquidate con celeritàorifiutatedalsistemainquantoinesatte. ricevimento fattura

Residui attivi Sollecito somme non Elenco sollecito
riscosse, per tipologia trasmesso coincidente
di entrata del settoresollecitoorelativodecretoingiuntivooingiunzioneoaltramodalitàdinscossionecoattiva,qualorailsollecito con il residuo attivo

finanziario non venga riscontrato.

Risanamento

Mancati incassi Oneri Trasmissione verifica Verifica e
di urbanizzazione mancato incasso e comunicazione agli

attivazione polizze organi di govemo
fideiussorie entro 3 1 / 12/2024

Piano delle Assicuare la

Proposta01-12-2

alienazioni tempestiva proposta
immobiliari "art 58 agli organi di govemo
della legge n.133  del dei documenti di

finanziai.io 06/08/2008" 2024 programmazione 2024

Risanamento

Programma degli Assicurare la Propostaol-12-
acquisti di beni e tempestiva propo sta 2024
servizi superiori a agli organi di govemo
40.000 ai sensi dell'art dei documenti di
21  comma 1  e 6 delDlgs502016(codicedegliappalti); programmazione

Piano amuale e
Assicuare la puntualeattuazionedegli

interventi
triennale delle opere interventi attuati/intventi

finanziario pubbliche; programmati previsti

Organizzazione al
Puntuale gestione

Assicurare una
n. interventirealizzati/n. interventi

efficace ed efficientegestionedegli programmatiRispettodeitempi

degli interventi interventi correlati al
sewizio del cittadino correlati al PNRR PNRR assegnati
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Risanamento

Progressiva
riduzione spesa peracquisizionedibeni e

(spesa 2024-spesa

razionalizzazione servizi di competenza
della spesa per del settore di almeno
acquisizione di beni e il  10% rispetto

finanziario servizi all'amo precedente 2023)/spesa 2023

Legalità e

Attuazione

Rispetto degliadempimentiprevistidallasezionerischicorruttivietraspraenzadelPIAO2024/2026epuntualeadempimentoagli

n, attività espletate e
obblighi dipubblicazione dei dati relazione RPCTesitoattestazione

misure/adempimenti di competenza e delle
in materia di infomazioni Nucleo di valutazione
prevenzione della obbligatorie sul sito su verifica obblighi di

trasparenza corruzione portale A.T pubblicazione ANAC
SETTORE IV

Obiettivo Gestionale Descrizione Indicatore

Risanamento

Ridurre tempi medi di Al fine di ridurre obiettivo non
pagamento, le l'accantonamento al rispettato qualora il
liquidazioni delle fondo di garanzia 5% del totale delle
fatture deve avvenire debiti commerciali e fattue del settore
entro gg 5 dal una verifica puntuale supera i 5 gg della
ricevimento delle fattue, le stesse data liquidazione

devono essere rispetto la data di
liquidate con celeritàorifiutatedalsistemainquantoinesatte. ricevimento fattura

Residui attivi Sollecito somme non Elenco sollecito
riscosse, per tipologia trasmesso coincidente
di entrata del settoresollecitoorelativodecretoingiuntivoo1nglunzloneoaltramodalitàdiriscossionecoattiva,qualorailsollecito con il residuo attivo

finanziario non venga riscontrato.

Risanamento

Programa degli Assicurare la Proposta01-12-
acquisti di beni e tempestiva proposta 2024
servizi superiori a agli organi di govemo
40.000 ai sensi dell'art dei documenti di
21  comma  1  e 6 delDlgs502016(codice programmazione

finanziario degli appalti);
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Organizzazione al

Assicurare gli Puntuale gestione veriiica costante degli
interventi sugli edifici degli interventi immobili scolastici
scolasticicompatibilmente conlecapacitàdibilancio previsti

servizio del cittadino dell'ente

Organizzazione al

Risanamento Censimento e n. discariche
discariche abusive e risanamento bonificate/n.
contrasto al fenomeno discariche abusive sul di scariche abusive
dell'abbandonoindifferenziatodei teritorio comunale. accertate

servizio del cittadino rifiuti

Organizzazione a[

Assicuare gli Puntuale gestione interventi
interventi di degli interventi eseguiti/interventi
manutenzione dellestradeurbaneedextraubanecompatibilmenteconlecapacitàdibilanciodell'enteeincoerenzaconunpianodelle previsti previsti

servizio de] cittadino manutenzioni

Risanamento
Poterziamento del Fomalizzazione Adozione di almeno
controllo sugli report controllo sugli due report semestrali

finanziario organi smi partecipati organismi partecipati entro il 20/12/2024

Risanamento

Progressiva
riduzione spesa peracquisizionedibeni e

(spesa 2024-spesa

razionalizzazione servizi di competenza
della spesa per del settore di almeno
acquisizione di beni e il  10% rispetto

finanziario servizi all'amo precedente 2023)/spesa 2023

Legalità e

Attuazione

Rispetto degliadempimentiprevi stidallasezionerischicorruttivietraspraenzadelPIAO2024/2026epuntualeadempimentoagli

n. attività espletate e
obblighi dipubblicazione dei dati relazione RPCTesitoattestazione

misure/adempimenti di competenza e delle
in materia di infomazioni Nucleo di valutazione
prevenzione della obbligatorie sul sito su verifica obblighi di

trasparenza corruzione portale A.T pubblicazione ANAC
P0ILIZIA MUNICIPALE
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Obiettivo Gestiona[e Descrizione Indicatore

Risanamento

Ridurre tempi medi di

Al fine di ridurrel'accantonamento alfondodigaranzia

obiettivo non
debiti commerciali e rispettato qualora il
una verifica puntuale 5% del totale delle
delle fattue lle stesse fatture del settore

pagamento, le devono essere supera i 5 gg della
liquidazioni delle liquidate con data liquidazione
fattue devono celerità o rifiutate dal rispetto la data di
avvenire entro gg 5 sistema in quanto ricevimento
dal ricevimento 1nesatte fattua

Residui attivi Sollecito somme nonriscosse,pertipologiadientratadelsettoresollecitoorelativodecretoingiuntivooingiunzioneoaltramodalitàdiriscossionecoattiva,

Elenco sollecito

qualora il sollecito trasmesso coincidente
finanziario non venga riscontrato. con il residuo attivo

Risanamento Occupazione suolo

Verifica del  1 00%occupazionisuolo
occupazione suolo

pubblico in smergia pubblico
con il settore tributi, verificate/totale
al fine di aggiomare la occupazioni suolo

finanziario pubblico banca dati esistente pubblico

Organizzazione al Potenziamento del
Certificare almeno150attivitàentro

n. interventi effettuatiseivizio del cittadino controllo del territorio l'amo 2024

Legalità e

Attuazione

Rispetto degliadempimentiprevi stidallasezionerischicorruttivietrasparenzadelPIAO2024/2026epuntualeadempimentoagli

n. attività espletate e
obblighi dipubblicazione dei dati relazione RPCTesitoattestazione

misue/adempimenti di competeriza e delle
in materia di infomazioni Nucleo di valutazione
prevenzione dell a obbligatorie sul sito su verifica obblighi di

trasparenza corruzione poiiale A.T pubblicazione ANAC

AVVOCATURA

Risanamentofinanziario
Obiettivo Gestionale Descrizione Indicatore
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Risanamento

Recupero delle Potenziamento entrate numero delle azioni
somme derivanti dalle extratributarie attivate / numero delle
sentenze favorevo l i sentenze favorevo l i

finanziario all'Ente

Risanamento
elenco passività Puntuale ricognizione

Determinazione conproprioattodelcontenziosoinessereconstimadi

potenziali per bilancio delle passività soccombenza entro il
finanziario 2024 potenziali 31/12/2024

Risanamento
Consulenza e

Numero relazioni e

Puntuale supportoconsulenzialenei

assi stenza uffici confronti dei settori su
finanziario dell`Ente consulenze richiesta

Risanamento

Potenziamento del

n. attività consulenza

Assi stenza giuridi caall'ufficiotributinei

supporto legale templ
all'ufficio tributi nella previsti per la totalità
gestione del prestata/ n. delle richieste

•       finanziario
contenzioso tributario consulenze richieste pervenute

Legalità e

Attuazione

Rispetto degliadempimentiprevi stidallasezionerischicorruttivietraspraenzadelPIAO2024/2026epuntualeadempimentoagli

n. attività espletate e
obblighi dipubblicazione dei dati relazione RPCTesitoattestazione

misue/adempimenti di competenza e delle
in materia di infomazioni Nucleo di valutazione
prevenzione della obbligatorie sul sito su verifica obblighi di

trasparenza corruzione portale A.T pubblicazione ANAC

OBIETTIVI DI ACCESSIBILITA'

Breve descrizione InteNento da
Tempi di adeguamento Responsabiledell'obiettivo realizzare

Aggiomamento

Si  intende aggiornare emonitorareilsitoistjtuzionalenelrispettodituttiirequìsitidiaccessibilitàprevistidallanomativaincontinuaevoluzione.Siintendeampliare[apossibilitàdiaccedere

12/2024

SETTORE I

continuo del sito on line aLla modulistica
istituzionale accessibile e alla partecipazione del
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privato alle proceduresuistanzadiparte

Monitoraggio ed

Si intende effettuareattivitàdicostantemonitoraggioeovenecessariodiadeguamentoal]anomativavigentedei

12/2024

SETTORE I

adeguamento dei siti siti tematìci  in relazìone
tematici afferenti alla nomativa privacy e
all'amministrazione protezione dati personali

Pubblicare documenti

Si intende potenziare laformazionedelpersonalecheproducedocumentiinfomaticipubblicatjonline,affinchéìdocumentirispettinoleregolediaccessìbilitàintuttoilprocedimentodipubb]icazìone.Verificaattuazione,fùnzionamentoeampliamentosistema

1 2/2024

SETTORE I

accessibili pago on  line

Consentire il ricorso  in

Verifica di situazionipersonalichepossanolegittimare

12/2024

SETTORE I

casi particolari a tale nell' interesse reciproco
forma lavorativa il ricorso al telelavoro
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OBIEITIVI SEGRETARIO GENERALE

OBIETTIVO DESCRIZIONE INDICATORI

In  ordine  a]]a  funzione  di  col]aborazione  e  assistenza  giuridico  amministrativa  nei  confronti  degli  organi
del]'Ente   in     ordine   a]la   confomità   dell'azione  giuridico-   amministmtiva   alle   leggi,   a]lo   statuto,  ai
rego]amenti.

a)         Assistenza   agli
organi      dell'ente      in
ordine  alla  conformità
dell'azione     giuridico-
amministrativa        alle
leggi,   a[lo   statuto,   ai
regolamenti.
b)    Risoluzione    delle

problematiche
sottoposte              dagli
organi        politici        e
burocratici     dell'Ente,
nel       rispetto       della
nomativa.
c)                   Assistenza
giuridico
ammin istrativa          ad
Amministratori,
Responsabili               di
strutture      apicali      e
dipendenti.
d)        Relazione   sulla
Perfomance         anno
2024.

a)    Assistenza                 giuridico
amministrativa nei conftonti
degli organi di govemo e dei
soggetti  che  si  interfacciano
con    l'ente    in    ordine    alla
confomità tecnica, giuridica
e  amministrativa  dell'azione
e    degli    atti    rispetto    alle
leggi,     aLlo     Statuto     e     ai
regolamenti  del  Consiglio  e
della   Giunta   curandone   la
verbalizzazione         e         gli
adempimenti conseguenti ,

b)    Predisposizione   o   supporto
alla       predisposizione       di
Regolamenti vari e supporto
alla  predisposizione   di   atti
dei       Dirigenti.       Supporto
interpretativo                    sulle
nomative       a   favore   del
personale dell'Ente.

c)    Predisposizione               della
relazione  sulla  Performance
anno 2024.

a)   Richieste    a    vario    titolo
presentate    al    Segretario.
incontri richiesti/svolti.

b)         Collaborazione  prestata
nella        risoluzione        dei

problemi, nel  supporto alla
redazjone        di                atti
amministrativi        e        nel
fomire  chiarimenti  su testi
nomativi.               Circolari
esplicative.

c)    Atti adottati.
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In ordine la funzione di partecipazione con funzioni consultive, referenti e di assistenza al[e riunioni
del consiglio comunale e della giunta.

a)    Partecipazione        con
fiinzioni       consultive,
referenti           e           di
assistenza                  al le
riunioni della Giunta e
del   Consiglio   (e   sue
Commissioni,  laddove
richiesto);

b)    Partecipazione        alle
riunioni     fissate     dal
Sindaco    o    da    altri
organismi dell'Ente.

a)    Partecipazjone    alle  riunioni  della  Giunta  comunale,
del   Consiglio   comunale   e   delle   sue   Commissioni

(laddove   i   Presidenti  di  Commissione  ne   facciano
richiesta),   anche  al  di  fuori  del  nomale  orario  di
servizio  e  anche  in  orario  serale,  con  sovrintendenza
(e/o   supporto) della loro verbalizzazione, consulenza
giuridjco-amministrativa su  problematiche  afferenti  e
chiarimenti sulla nomativa di riferimento;

b)    Partecipazione  alle  riunioni  fissate  dal  Sindaco,  con
sovrintendenza      (e/o             supporto)      della      loro
verbalizzazione,  consulenza  giuridico-amministrativa
su    problematiche    afferenti    e        chiarimenti    sulla
normativa di riferimento.

a)     -  b)
Numero sedute.
Adattabilità e  flessibili
nella        gestione        de
proprio orario di lavoro.
Adempimenti              va
richiesti   dalle   mansion
d,istituto.

In ordine alla funzione di rogito in tutti i contratti di cui l'Ente è parte.

Attività     rogatoria     dei
contratti  dei quali  l'Ente
è    parte    nei    modi    e
termini   di   cui   al   D.L.
90/2014     conv.     in     L.
114/2014   e   del   vìgente
Regolamento    Uffici    e
Se"izi dell'Ente.

Garantire      la      più      ampia
disponibilità nella funzione di
rogito    degli    atti,    compresi

quelli    riguardanti    immobili,
realizzando      semplificazione
ed economia per l'Ente e per i
cittadini  nei  temini  in  cui  è
consentito e possibile.

Numero   atti   rogati   rispetto   a   quelli
richiesti.
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In ordine a]]a funzione di coordinamento e sovrintendenza dei Dirigenti dei  servizi e all'eventuale
esercizio  di  ogni  altra  funzione  attribuitag]i  da]lo  statuto  o  dai  regolamenti  o  conferitag]i  dal
Sindaco.

a)    Coordinamento
dei  responsabili  di
strutture      apicali,
tramite    strumenti
idonei;

b)    Proposte   afferenti
la                migliore
organizzazione
della        macchina
amministrativa.

a)    Sovrintendenza  e  coordinamento
dell'attività      dei      Dirigenti      e
relativa consulenza, tramite note,
circolari o incontri;

b)    Proposte  alla  Giunta  Comunale
su    miglioramenti    organizzativi
erecepimento     indirizzi/obiettivi
assegnati dall 'Amministrazione.

a)   Riunioni   operative,   direttive   e
circolari,         disposizioni         di
servizio;

Riunioni    per   raccogliere
indirizzi     e     individuare,     con
metodo    partecipato,    scelte    e
direzioni     operative,     in     via
preliminare   rispetto   ad   atti   e
proposte.  Adozione  di  direttive
circolari      e      disposizioni      di
servizio.

Altre                  fiinzioni
attribuitegli:

a)    Presidenza             della
Delegazione  Trattmte
e coordinamento  delle
relative attività;

b)    Direzione dei controlli
interi di competenza;

c)    Obiettivi   prevÉsti   daJ
PDO  in  relazione  alle
strutture         operative
dell'Ente  affidate  alla
direzione                    del
Segretario;

d)    Predisposizione   atti   e

pratiche  assegnati  alle
competenze  gestionali
delle strutture dirette o
assegnati   con   atti   ad
hoc    del    Sindaco    o
delLa Giuta.

e)        Coordinamento        e
supervisione    atti    per
adozione P.I.A.O.

a) Definizione ripartizione fondi
anetrati;

b)Trasmissione       Report       sui
previsti     controlli     intemi     di
competenza,             entro             il
31.12.2024;

c) Vedi obiettivi assegnati con il
PDO alle strutture assegnate alta
direzione del Segretario;

d)       Evasione       pratiche       ed
adozione    atti    o    trasmissione
delle     relative     proposte     agli
organi   deliberanti   per   la   loro
adozione  nei  temini  di  legge  o
assegnati.

e)   Adozione   P.I.A.O.   entro   i
temini di legge.

a)    Riunioni ed atti adottati;
b)    Atti  prodotti  in relazione  ai  controlli

intemi di competenza;
c)    Atti    gestionali    posti    in    essere    e

rispetto    degli    adempimenti    e    dei
temini previsti;

d)   Atti   adottati   e   rispetto   dei   tempi
previsti/assegnati.

e) Atti adottati.
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L'art.  3,  comma  1,  lett.  b)  del  Decreto  del  Ministro  per  la  PA  30  giugno  2022,  di  definizione dello
schema tipo  del  PIAO,  stabilisce  che  la presente  sottosezione  deve  definire  obiettivi:

Programmazione obiettivi Fonte

OBIETTIVI SEMPLIFICAZIONE D.L. 77/2021  convertito in L.108/202l

OBIETTIVI DIGITALIZZAZIONE PIANO TRIENNALE PER
L' INFORMATICA NELLA PA2021 -2023

OBIETTIVI PIENA Obiettivi accessibilità d.l.  179/2012,convertito in
ACCESSIBILITA' L.221/2012 circolare AgID  1/2016

OBIETTIVI PARI OPPORTUNITÀ Piano triennale azioni positive, di cuiall'art. 48
d.lgs.198/2006

Semp]ificazione, digita]izzazione e dematerializzazione

-     obiettivo: attivazione software per conversione modulistica processi online integrati al sito web

istituzionale e compilazione online dei moduli stessi, raccolta dematerializzata dati e allegati
digitali,  con  integrazione  sistema  Protocollo  dell'Ente  e  possibilità  di  pagamento  tramite
PagopA e Applo.

Obiettivi da attuare finanziati dal]'Unione Europea - NextGenerationEU

-Investimento l.2 ABILITAZIONE AL CLOUD PER LE PA LOCALI COMUNI: Pa
digitale;

•     Misura l.4.1 ESPERIENZA DEL CITTADINO NEI SERVIZI PUBBLICI -COMUNI: sito
intemet;

-     Misura l.4.5 "Piattafoma Notifiche Digitali" (Settembre 2022)": notifiche violazioni cds e
notifiche riscossione entrate patrimoniali

Obiettivi e azioni a garanzia piena accessibilità
I L'Ente garantisce l'utilizzo Piattaforme SPID, CIE, App 10, PagopA, Servizi ANPR.
I Obiettivo integrazione elDAS come evoluzione dell'identità digitale.
I Accessibi[ità sito web: la dichiarazione di accessibilità è stata redatta e vienesempre

aggiomata.
I Gestione documentale
I L'ente prowede alla fascicolazione informatica dei documenti.
I Tutti i documenti sono fomati in originale con mezzi infomatici, alcuni richiedono la

sottoscrizione tramite fimati digitale.
I Dematerializzazione:
I Implementazione archivio digitale degli uffici.
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Sicurezza informatica e Privacy
-     L'ente ha proweduto all'implementazione delle misure minime di sicurezza.
-     E' stato nominato il Responsabile della protezione dei dati (RPD/DPO)
-     II Comune sta completando operativamente l'adeguamento privacy
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2.2.2 0BIETTIVI E AZIONI PARI OPPORTUNITA: IL PIANO DELLE AZI0NI
POSITIVE PER IL TRIENNIO 2024/2026

Le Pubbliche Amministrazioni devono predisporre il Piano delle Azioni Positive ai sensi dell'art. 48
del  D.Lgs.   n.   198/2006,  al  fine  di  rimuovere  gli  ostacoli  che,  di  fatto,  impediscono  la  piena
realizzazione  di  pari  opportunità  di  lavoro  tra  uomini  e  donne.  11  mancato  rispetto  dell'obbligo  è
sanzionato,   in  base  all'art.   6,   comma  6,   del   decreto   legislativo   30  marzo  2001,   n.   165,   con
l'impossibilità di assumere nuovo personale per le Amministrazioni che non vi prowedano.

FONTI NORMATIVE

-     Legge  n.   125  del   10.04.1991,  "Azioni  per  la  realizzazione  della  parità  uomo-donna  nel

lavoro";
•     D.Lgs. n.196 del 23  maggio 2000, "Disciplina dell'attività delle consigliere e dei consiglieri

di parità e disposizioni in materia di  azioni positive, a noma dell'articolo 47 della legge  17
maggio  1999, n.144";

•     D. Lgs. n.198 del  1.04.2006, "Codice delle Pari opportunità";
-     Direttiva del Parlamento e del Consiglio Euopeo 2006/54/CE Direttiva 23 maggio 2007 del

Ministro per le Rifome e lnnovazioni nella Pubblica Amministrazione e del Ministro per i
diritti  e le Pari  Opportunità, "Misure per attuare pari opportunità tra uomini  e donne nelle
amministrazioni pubbliche" ;

i     D.  Lgs. n.  81  del 9  aprile 2008  "Attuazione dell'art.  1  della Legge 3  agosto 2007 n.  123  in

materia di tutela della salute e della sicuezza nei luoghi di lavoro";
•     D.Lgs. n.150 del 27 ottobre 2009 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n.15 in materia di

ottimizzazione  della  produttività  del  lavoro  pubblico  e  di  efficienza  e  trasparenza  delle
pubbl iche amministrazioni";

•     Direttiva  4  marzo  2011  concemente  le  Linee  Guida  sulle  modalità di  funzionamento  dei
"Comitati  Unici  di  garanzia per  le  pari  opportunità,  la valorizzazione  del  benessere  di  chi

lavora e contro le discriminazioni;
•     Direttiva n.  2/2019  contenente  "Misue  per promuovere  le pari  opportunità e rafforzare  il

ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche";
•     D.L.  9  giugno  2021,  n.  80,  contenente "Misue ugenti per il rafforzamento della capacità

amministrativa delle pubbliche ammiristrazioni fimzionale all'attuazione del Piano nazionale
di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia";

-     D.L.  30  aprile 2022,  n.  36,  contenente "Ulteriori  misure  ugenti per l'attuazione del  Piano
nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)";

•     Linee guida del 6 ottobre 2022 del Dipartimento per la fimzione pubblica e dal Dipartimento

per le pari opportunità sulla "parità di genere nell'organizzazione e gestione del rapporto di
lavoro con le pubbliche amministrazioni", adottate in attuazione dell'art.5 del DL n.36/2022.

11  Comune  di  Modica adotta  il  Piano  delle  Azioni  Positive  che  si  approva congiuntamente  con  il
presente atto di programmazione, e che qui si riporta.
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Premessa e quadro normativo

11  Piano  triennale  delle  Aziori  Positive  è  previsto  dall'art.  48  del  D.  Lgs.  n.198#006  "Codice  delle  parii
opportunità", con la finalità di favorire l'occupazione femminile e realizzare l'uguaglianza sostanziale tra
uomini e donne nel lavoro, anche mediante l'adozione di misure, denominate azioni positive per le donne,
al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità.
La direttiva ministeriale 23 maggio 2007 (Ministrc) per le riforme e le innovazioni nella P.A. e Ministro per
i  diritti  e  le  pari  opportunità)  prevede  le  "Misure  per  attuare  pari  opportunità tra uomini  e  donne  nelle
amministrazioni pubbliche".
L'art.  21   della  Legge  n.183#010    stabilisce  che  "le  Pubbliche  Amministrazioni  garantiscono  parità  e
opportunità tra uomini e donne e l'assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al
genere,  all'età,  all'orientamento  sessuale,  alla razza,  all'origine  etnica,  alla disabilitàg  alla religione  o alla
lingua, nell'accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale,
nelle  promozioni  e  nella  sicurezza  sul   lavoro.   Le  pubbliche  ammnistrazioni  garantiscono  altresì  un
ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, contratare ed eliminare
ogri forma di vilenza morale e pischica al proprio interno".
La direttiva 4 rnarzo 2011  del Ministero della Pubblica Amministrazione e l'innovazione e il Ministro per
le pari opportunità " l'ampliamento delle garanzie, oltre che alle discriminazioni legate al genere, anche ad
ogni  foma di  discriminazione  diretta e  indiretta  che  possa discendere da tutti  quei  fàttori  di rischio  più
volte  enunciati  dalla  legislazione  comunitaria:  età,  orietamento  sessuale,  razza,  orgine  etnica,  disabilità
lingua, estendola all'accesso, al trattamento e alle condizioni di lavoro, alla formazione, alle progressioni di
carriere e alla sicuezza".

Analisi del contesto organizzzativo del Comune di Modica

L'analisi del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato  evidenzia un costante calo e a seguito
dei  prepensionamenti  operanti  ai  sensi  dell'art.  2,  cornrna  3,  della  legge  n.125#013  e  della  circolare
27/4#014  in  ordine  ai  prepensionamenti  e  dei  pensionamenti  ordinari,  mentre  dall'altra parte   vi  è  una
simpre più pressante richiesta di servizi di qualità da parte dei cittadini.
Al  1°  gennaio  2024  il  personale  dipendente  del  Comune  di  Modica  a  tempo  indeteminato  è  pari  a  225
unità suddiviso come segue, per genere e categoria d'inquadramento:

Totale n. 225
Dome n.107
Uomini n.  1 1 8

categoria
contrattuale  di
inquadramento
A
8
C
D

Le figure apicali (Dirigenti) sono in numero di 4 di cui:

n. 2 uomini,
n.  1  donna,
n.  1  Segretario Generale, doma.
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In questo contesto la valorizzazione  professionale delle persone e il benessere organizzativo  costituiscono
elementi   fondamentali   per  la  realizzazione   delle  pari   opportunità  al   fine   di   accrescere   l'efficienza,
l'efficacia e la produttività dei dipendenti allo scopo di migliorare la qualità del lavoro e dei servizi resi ai
cittadini.

Obiettivi
11  Comune  di  Modica    con  il  presente  piano  delle  Azioni  Positive  si  propone  di  perseguire  nell'arco
temporale del triennio i seguenti obiettivi:
-    Garantire il rispetto delle pari opportunità,   promuovendo   la partecipazione ai corsi di fomazione, di
aggiomamento   e di qualificazione professionale senza discriminazione di genere e considerando anche la
posizione delle donne lavoratrici in seno alla famiglia;
-    Facilitare  l'utilizzo  di fome di  flessibilità orarie  finalizzate al  superamento di  specifiche  situazioni  di
disagio;
-    Promuovere  pari  opportunità  fta  uomiri  e  dome  in  condizioni  di  svantaggio  al  fine  di  trovare  una
soluzione   che   pemetta   di   poter   conciliare   la   vita   professionale   con   la   vita   familiare,   anche   per
problematiche non solo legate alla genitorialità;
-    Promuovere la comunicazione delle informazioni sui temi delle pari opportunità;
-    Fornire  opportunità  di  carriere  e  di  sviluppo  professionale  sia  al  personale  maschile  che  femminile,
compatibilmente   con   le   disposizioni   nomative   in   tema   di   progressioni   e   di   carriere,   incentivi   e
progressioni economiche.

Azioni Positive
Azione Dositiva 1 :  i percorsi fonnativi dovranno svolgersi, ove possibile, in orari compatibili con quelli dei
lavoratori  part-time  e  con  le  esigenze  rifèrite  al  ruolo  tradizionalmente  svolto  dalle  donne  lavoratrici  in
seno    alla    ffimiglia    trovando    soluzioni    atte    a    conciliare    le    esigenze    sopra    dette    con    quelle
fomative/professionali.
Azione  Dositiva  2:   prevedere   articolazioni   orarie   diverse   e  temporanee   legate   a  particolari   esigenze
fàmiliari e personali;
AAzione  Ì)ositiva  3:  assicurare  a  ciascun  dipendente  la possibilità  di  poter  esprimere  al  meglio  la  propria
profèssionalità  e  le  proprie  aspirazioni  anche  proponendo  percorsi  di  ricollocazione  presso  altri  uffici  e
valutando le eventuali richieste espresse dai dipendenti in tal senso;
AAzione Dositiva 4: fàvorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di matemità o
ppatemità  o  da  congedo  parentale  o  da  assenza  prolungata  dovuta  ad  esigenze  fàmiliari  sia  attraverso
l'affiancamento  da  parte  del  Responsabile  di  Servizio  o  da  chi  ha  sostituito  il  dipendente  assente,  sia
aitraverso la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare eventuali lacune.
AAzione   Dositiva   5:   implementazione   dei   contenuti   sul   sito   web   di   infonnazione   per   promuovere
comportamenti coerenti con i principi di pari opportunità nel lavoro.

I)urata
11 presente Piano, ai sensi dell'art.48 del D.Lgs.n.198/2006, ha duata triennale per le annualità 2024-2025-
2026.
Nel   periodo   di   vigenza,   potrarmo   essere   presentati   pareri,   consigli,   infomazioni,   osservazioni   e
suggerimenti,  in  modo  da poterlo  rendere  uno  strumento  effettivamente  dinamico  ed  efficace  per poter
procedere alla scadenza ad un adeguato aggiomamento.
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2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA

Premessa.

11   sistema  di  prevenzione   della  corruzione,   disciplinato   dalla   Legge   n.   190/2012,   prevede   la

programmazione,  l'attuazione  e  il  monitoraggio  delle  misue  di  prevenzione  della  corruzione  da
realizzarsi  attraverso  ungazione  coordinata  tra  strategia  nazionale  e  strategia  intema  a  Ciascuna
amministrazione.
La   strategia   nazionale   si   attua   mediante   il   Piano   nazionale   anticorruzione   (PNA)   adottato
dall'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) che, in relazione alla dimensione e ai diversi settori
di  attività  degli  enti,  individua  i  principali  rischi  di  corruzione  e  i  relativi  rimedi  e  contiene
l'indicazione  degli  obiettivi,  dei  tempi  e  delle  modalità  di  adozione  e  attuazione  delle  misue  di
contrasto al fenomeno corruttivo: si tratta di "atto di indirizzo" per le pubbliche amministrazioni, ai
fini  dell'adozione  dei  loro  Piani  triennali  di  prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza
(PTPCT).

Quest'ultimo strumento fomisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al
rischio  di  corruzione  e  indica  gli  interventi  organizzativi  (cioè  le  "misure")  volti  a  prevenire  il
medesimo rischio (art.1, comma 5, legge  190/2012).
A   seguito   dell'entrata  in  vigore   dell'articolo   6   del   decreto-legge   n.   80/2021,   convertito,   con
modificazioni,   dalla   Legge   n.    113/2021,   le   pubbliche   amministrazioni   con  più   di   cinquanta
dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, sono tenute
ad  adottare,  in  via  ordinaria  entro  il  31   germaio  di  ogni  anno,  salvo  proroghe  dei  termiri  di
approvazione del bilancio di previsione, il PIAO.

Lo stesso contiene, tra l'altro, gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati
dell'attività e dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di
contrasto alla corruzione, secondo i contenuti definiti dal D.M. 30/6/2022 n.132.
Ai  sensi  del  DPR  n.  81/2022,  sono  stati  soppressi,  in  quanto  assorbiti  nell'apposita  sottosezione
"Rischi   corruttivi   e   trasparenza",   all'intemo   della   sezione   valore   pubblico,   perfomance   ed

anticorruzione del PIAO, anche gli adempimenti inerenti al PTPCT.

Nella presente  sottosezione  sono  contenuti  gli  elementi  essenziali  indicati  nel  PNA  e  negli  atti  di
regoiazione generali adottati dall'ANAC ai sensi deila Leggé n.  i90/2oi2 e del D. lgs. n. 33/2013.
Nello specifico, la Legge n.  190/2012, disciplina in modo organico una strategia, coordinata a livello
nazionale, volta alla prevenzione, controllo e contrasto della corruzione e dell'illegalità, sulla base di
un'appropriata  ed  effettiva  analisi  dell'organizzazione,  mappatura  dei  processi  e  valutazione  del
diverso  livello  di  esposizione  al  rischio  delle  attività  degli  uffici,  attraverso  l'individuazione  e  la
programmazione  di  interventi  puntuali  e  specifici  volti  a prevenire  e/o  ad  incidere  sul  medesimo
rischio corruttivo.
11  PNA  2019  indica  i  principi  guida  (strategici,  metodologici  e  finalistici)  per  la  progettazione  e
l'attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo.
Successivamente,  il  Consiglio  dell'ANAC,  nella  seduta  del  21  luglio  2021,  è  intervento  sul  PNA,
fomendo   un   quadro   delle   fonti   nomative   e   delle   delibere   sopravvenute   e   rilevanti   rispetto
all'originaria approvazione del suddetto piano triennale.
11  PNA  2023-2025,  da ultimo  approvato  dal  Consiglio  dell'ANAC  in  data  16/11/2022,  di  seguito
indicato "PNA 2022", ha sottolineato che le misue di prevenzione del riciclaggio e del finanziamento
del terrorismo che le pubbliche ainministrazioni sono tenute ad adottare ai sensi dell'art.  10 del D.Lgs.
n.  231/2007  (c.d.  decreto  antiriciclaggio)  si pongono  nella  stessa ottica di  quelle  di  prevenzione e
trasparenza, per la protezione del "valore pubblico".
Le stazioni appaltanti sono quindi chiamate a controllare "chi sta dietro" a partecipazioni sospette in
appalti e fomitue pubbliche.
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Per la nozione di titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini dell'individuazione dello stesso si
rinvia a quanto stabilito nella nomativa in materia di antiriciclaggio.
Gli  obblighi  sul  titolare  effettivo  previsti  in  relazione  alle  spese  PNRR  -  evidenzia  l'ANAC  -  si
applicheranno a tutti i contratti pubblici una volta istituita la sezione del Registro delle lmprese.
Le regole in materia di comunicazione, accesso e consultazione dei dati e delle informazioni relativi
alla titolarità effettiva sono dettate dal D.M.  11  marzo 2022, n. 55.

Altre indicazioni del PNA 2022 riguardano, tra l'altro, la mappatura dei processi, l'accertamento di
violazioni del divieto di pantouflage (spostamento di dipendenti con incarichi direttivi che, teminato
il servizio pubblico, entrano nel  settore privato) e il modello operativo per l'attuazione e la verifica
delle misure previste nei Piani da parte delle amministrazioni o enti.
In questo contesto, obiettivo dell'amministrazione deve essere quindi quello di combattere la "cattiva
amministrazione",   ovvero   l'attività   che   non   rispetta   i   parametri   del   "buon   andamento"   e
"dell'imparzialità"  verificare  la  legittimità  degli  atti  per  contrastare  l'illegalità,  in  un'ottica  di

razionalizzazione e  semplificazione e secondo la logica del  continuo miglioramento,  incentivando
così un agire secondo criteri di semplificazione, efficienza, efficacia ed economicità.
Strumenti   fondamentali   per   combattere   la   cattiva   amministrazione,   come   di   seguito   meglio
dettagliato, sono:

•     la trasparenza che costituisce il metodo fondamentale di controllo, da parte del cittadino e/o
utente;

1     l'infomatizzazione  dei  processi  che  consente  per  tutte  le  attività  dell'amministrazione  la
tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi il rischio di "blocchi" non controllabili
con emersione delle responsabilità per ciascuna fase;

-     l'accesso  telematico  ai  dati,  documenti  e  procedimenti  e  il  loro  riutilizzo  che  consente

l'apertua  dell'amministrazione  verso  l'estemo  e,  quindi,  la  diffiisione  delle  infomazioni
sull'attività pubblica e il controllo da parte dell'utenza;

-     il monitoraggio sul rispetto dei temini procedimentali attraverso il quale emergono eventuali
omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi.

Al fine di operare la più ampia condivisione delle misue da adottare nella presente sottosezione, il
Piano triennale di prevenzione della corruzione e programma della trasparenza anni 2022/2024 e il
PIAO 2022/2024 -"Sezione Valore pubblico, perfomance e anticorruzione -2.3. Rischi corruttivi
e trasparenza" sono stati preventivamente partecipati, con apposito avviso pubblico con decorrenza
dal  19 al 31  gennaio 2023, ai cittadini e a tutte le organizzazioni rappresentative di interessi collettivi
presenti sul territorio per sollecitare e raccogliere tutte le eventuali osservazioni in merito.
A seguito della consultazione non sono pervenuti contributi.

2.3.1 SOGGETTI E RUOLI DELLA PREVENZIONE I)ELLA CORRUZI0NE

Responsabile della prevenzione de[]a corruzione e della trasparenza.
L'art. 3, comma 1, lettera c) del D.M. 30/06/2022 stabilisce che la presente sottosezione è predisposta
dal  Responsabile  della Prevenzione della Corruzione  -  individuato nella figura del Dirigente  del  I
Settore,  con  prowedimento  del  Sindaco  n.  1873  del  13/07/2023,  che  svolge  anche  i  compiti  e  le
ftinzioni di Responsabile della Trasparenza (RPCT) - sulla base degli obiettivi strategici in materia
da definire nel Documento Unico di Programinazione (DUP).

11 RPCT è chiamato a predisporre la sottosezione verificandone il funzionamento e, con il supporto
dei dirigenti e relativi delegati tenuti ad assicurame l'attuazione, coordina la stessa, assicurandosi che
sia adeguatamente progettata per raggiungere  gli  obiettivi, mantenuta e riesaminata per afffontare
adeguatamente i rischi di corruzione dell'organizzazione.
Lo stesso svolge un ruolo trasversale e, allo stesso tempo, d' impulso e coordinamento del sistema di
prevenzione della corruzione e della trasparenza.
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La fùnzione principale in capo al RPCT è dunque quella della supervisione, della progettazione  -
quest'ultima da svolgersi in coordinamento con i redattori delle altre parti del PIAO -e dell'attuazione
del sistema di gestione per la prevenzione della corruzione e della trasparenza, da non confondersi
con la responsabilità diretta della prestazione per la prevenzione della corruzione dell'ente e con la
conforinità alle leggi vigenti in materia, in capo ai dirigenti, ai quali compete l'osservanza dei requisiti
del sistema di gestione di prevenzione della corruzione contenuti nella presente sottosezione.
Nello  specifico,  il  RPCT  verifica  l'efficace  attuazione  e  l'idoneità  dell'apposita  sottosezione  del
PIAO (articolo  1  comma 101ettera a) Legge n.190/2012).

11  RPCT  comunica agli  uffici  le  misure  anticorruzione  e  per la trasparenza  adottate  e  le  relative
modalità applicative e vigila sull'osservanza di quanto contenuto nell'apposita sottosezione (articolo
1,  comma   14,   legge   190/2012)  nonché  propone   le  necessarie  modifiche  della  stessa,   qualora
intervengano  mutamenti  nell'organizzazione  o  nell'attività  dell'amministrazione,  o  a  seguito  di
significative  violazioni  delle  prescrizioni  ivi  contenute  (articolo  1,  comma  10,  lettera a)  Legge  n.
190/2012)  e  procede  con  proprio  atto,  per  le  attività  a  più  alto  rischio  di  corruzione,  alle  azioni
correttive  per  1'eliminazione  delle  criticità,  sentiti  i  dirigenti,  con  riferimento  ai  procedimenti  del
controllo di gestione.

Allo stesso RPCT sono attribuiti specifici compiti ai sensi della disciplina sul whistleblowing.
In tema di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, il RPCT ha il compito di vigilare, ex art.  15
del D.lgs. n. 39/2013, sul rispetto delle disposizioiri di cui allo stesso decreto, con capacità proprie di
intervento, anche sanzionatorio, e di segnalare le violazioni all'ANAC.
Quale responsabile per la trasparenza, il RPCT svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli
obblighi di pubblicazione previsti dalla nomiativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza
e l'aggiomamento delle infomazioni pubblicate (articolo 43, comma 1, del D. lgs. n. 33/2013).

Per  assicuare  l'effettivo  inserimento  dei  dati  identificativi  nell'Anagrafe  unica  delle   stazioni
appaltanti (AUSA),  il RPCT è tenuto  a vigilare  sulla nomina del soggetto preposto all'iscrizione e
all'aggiomamento    dei    dati,    Responsabile    per    l'Anagrafe    Unica    (RASA),    sollecitandone
l'individuazione/aggiomamento.
11 RPCT riferisce sull'attività svolta all'organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo

politico  lo  richieda,  o  qualora  sia  il  RPCT  a  ritenerlo  opportuno  (articolo  1  comina  14  Legge  n.
190/2012) e presenta la rendicontazione annuale alla Giunta dello stato di attuazione delle misue di
contrasto della conuzione dell'anno precedente, funzionale anche alla valutazione dei dirigenti.

Entro le scadenze previste dalla nomativa e dall'ANAC, trasmette all'Organismo lndipendente di
Valutazione  (OIV)  e  all'organo  di  indirizzo  una  relazione  recante  i  risultati  dell'attività  svolta,
pubblicata nel  sito web dell'amministrazione; trasmette all'OIV  infomazioni e documenti quando
richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo  1  comma 8-bis Legge n.190/2012) o segnalazioni
inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione.
Segnala all'ANAC le eventuali misue discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti
"per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue fimzioni" (articolo  1

comma  7  legge  190/2012);  quando  richiesto,  riferisce all'ANAC  in merito  allo  stato  di  attuazione
delle misue di prevenzione della corruzione e per la trasparenza.
11 RPCT individua, previa proposta dei dirigenti competenti, il personale da inserire nei programmi
di  formazione,  con  esclusivo  riferimento  alle  materie  inerenti  le  attività  a  rischio  di  corruzione
individuate nella presente sottosezione, ed è altresì responsabile dei procedimenti disciplinari.

11  RPCT  prowede  annualmente,  coordinandosi  con  il  servizio  ispettivo  dell'ente,  alle  verifiche
sull'osservanza  al  divieto  di  svolgere  attività  non  autorizzate  o  incompatibili  nel  rispetto  delle
disposizioni di legge, regolamenti e disposizioni applicative vigenti nell'ente.
Al fine di prevenire e controllare il rischio derivante da possibili atti di corruzione, il RPCT può in
qualsiasi momento richiedere ai dipendenti, che hanno istruito e/o adottato il prowedimento finale,
di  dare  per  iscritto  adeguata motivazione  circa  le  circostanze  di  fatto  e  le ragioni  giuridiche  che
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sottendono   all'adozione   del   prowedimento,   nonché   in   ogni   momento   verificare   e   chiedere
delucidazioni per iscritto e verbalmente a tutti i dipendenti su comportamenti che possono integrare,
anche solo potenzialmente, fattispecie di corruzione o illegalità.

Dirigenti responsabili di Settore.
I dirigenti  sono attivamente coinvolti nell'attività di mappatura e analisi degli eventi e dei processi
rischiosi, di proposta e definizione delle misure di prevenzione e del relativo monitoraggio nonché di
verifica del rispetto dei temini di conclusione del procedimento per ciascuna attività.
I   Responsabili   di   Settore   e   loro   delegati   sono   altresì   tenuti   agli   adempimenti   in  materia  di
trasparenza in qualità di responsabili della trasmissione e pubblicazione dei dati, ai sensi del D. Lgs.
n. 33/2013,nel rispetto della nomativa in materia di protezione dei dati personali.
I suddetti soggetti sono responsabili dell'attuazione delle misure di propria competenza, operando in
modo  da  creare  le  condizioni  che  consentano  l'efficace  attuazione  delle  stesse  da parte  del  loro
personale, promuovendo un'adeguata cultura di prevenzione della corruzione all'intemo del proprio
Settore,  guidando  e  sostenendo  i  dipendenti  affinché  contribuiscano  all'efficacia  del  sistema  di
gestioneper la prevenzione della corruzione,  incoraggiando l'utilizzo di procedure di  segnalazione
di atti di corruzione presunti e certi, assicurandosi che nessuno subisca ritorsioni, discriminazioni o
prowedimenti disciplinari per le segnalazioni fatte in buona fede.
I  dirigenti  assicurano  che  il  sistema  di  gestione  per  la prevenzione  della  corruzione,  comprese  le
politiche e gli obiettivi, sia stabilito, attuato, mantenuto e riesaminato, per afffontare adeguatamente
i rischi di corruzione dell'organizzazione.
Partecipano   alla  rilevazione   e   alle   successive   fasi   di   identificazione  e   valutazione   dei   rischi,
individuando in autovalutazione le criticità nelle varie fasi dei processi, avanzando al RPCT proposte
di misue specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2022 e, in particolare, dei
principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma.

I  Responsabili  di  Settore,  nell'ambito  dell'aggiomamento  dei  processi  di  competenza,  assicuano
che  gli  stessi  siano  integrati  con  i  requisiti  previsti  dalla  presente  sottosezione  per  individuare
adeguatamente  i  rischi  di corruzione e per prevenirla con adeguate misue  da proporre  in  sede  di
progettazione/aggiomamento del la sottosezione stessa.
Fomiscono le infomazioni richieste per l'individuazione delle attività nell'ambito delle quali è più
elevato  il  rischio  corruzione,  nonché  svolgono  attività  informativa  nei  confronti  del  RPCT,  dei
referenti  e  dell'autorità  giudiziaria  (articolo  16  D.  Lgs.  n.165/2001;  articolo  20  DPR n.  3/1957;
articolo  1, comma 3, Legge n. 20/1994; art. 331  c.p.p.).

I dirigenti relazionano sulle attività svolte in merito alla prevenzione della corruzione, in attuazione
di quanto previsto nella presente sottosezione, in materia di trasparenza, di procedimenti, compresi
quelli disciplinari  e di  attuazione delle disposizioni di cui al  Codice di comportamento,  secondo  le
specifiche d seguito dettagliate.
I  dirigenti  tengono  conto,  in  sede  di  valutazione,  del  reale  contributo  apportato  dai  dipendenti
all'attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT.

Nello specifico, i dirigenti/responsabili dei servizi prowedono trimestralmente al monitoraggio del
rispetto  dei  tempi  procedimentali  e  alla tempestiva eliminazione  delle  anomalie  e  prowedono  ad
infomare trimestralmente il RPCT, fomendo allo stesso dati e aggiomamenti per la predisposizione
della Relazione annuale.

I dirigenti:
-     hanno l'obbligo di inserire, nei bandi di gara, le regole di legalità o integrità della prevenzione

della corruzione ;
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•     procedono almeno sei mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fomitura
dei beni e servizi, alla indizione delle procedue di selezione secondo le modalità indicate dal
D.lgs. n. 50/2016;

-     indicano, entro il 31  dicembre di ogni anno, al RPCT, le fomitue dei beni e servizi e lavori
da appaltare nei successivi dodici mesi;

-     devono monitorare le attività individuate dalla presente sottosezione, quali a più alto rischio
di corruzione, e indicano in quali procedimenti si palesano criticità e le azioni correttive.

Ciascun dirigente propone,  entro  il  30 novembre  di ogni  anno,  a valere per l'anno  successivo,  al
RPCT,  il  piano  amuale di  fomazione  del  proprio. settore,  con  esclusivo  riferimento  alle materie
inerenti le aftività a rischio di corruzione individuate nella presente sottosezione.
La proposta deve contenere:
- le materie oggetto di formazione;
- i dipendenti che svolgono attività nell'ambito delle attività a rischio.
Le omissioni,  i ritardi,  le carenze e le anomalie  da parte dei dirigenti rispetto agli obblighi previsti
nella presente sottosezione costituiscono elementi di responsabilità disciplinare.
Nella programmazione della attività gestionale e strategica del Comune di Modica, quale obiettivo
comune a tutte le Aree, è prevista l'applicazione e il rispetto dei contenuti della presente sottosezione.

Dipendenti/collaboratori.
I  dipendenti  e  i  collaboratori  del  Comune  di  Modica,  con  riferimento  alle  rispettive  ftmzioni  e
competenze, rispettano il Codice di comportamento, partecipano al processo di gestione del rischio e
hanno l'obbligo di dare attuazione e osservare le misue di prevenzione della corruzione contenute
nella presente sottosezione, segnàlando tempestivamente qual siasi comportamento in violazione del le
politiche di prevenzione della corruzione e ogni situazione di conflitto di interessi, anche potenziale.
L'articolo s del DPR 62/2013 impone un "dovere di collaborazione" dei dipendenti nei confronti del
RPCT, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente.
In  particolare,  tutti  i  dipendenti,  nel  rispetto  della  disciplina  del  diritto  di  accesso  ai  documenti
amministrativi di cui al capo V della legge n. 241/1990 in materia di procedimento amministrativo e
della nomativa sulla tutela della protezione dei dati personali rendono accessibili, in ogni momento
agli  interessati,  le  informazioni  relative  ai  prowedimenti  e  ai  procedimenti  amministrativi,  ivi
comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente
in ogni singola fase.

2.3.2 VALUTAZI0NE DI IMPATTO DEL CONTESTO ESTERNO E INTERNO

L'analisi  del  contesto  estemo  e  intemo  rientra tra  le  attività necessarie per calibrare  le misue  di
prevenzione della corruzione.  La gestione del rischio deve essere  in  linea con il  contesto estemo  e
intemo e con il profilo di rischio dell'organizzazione.

Per il contesto estemo occorre acquisire e interpretare, in temini di rischio corruttivo rispetto all'ente,
sia le principali dinamiche territoriali o settoriali,  sia le influenze o pressioni di interessi estemi cui
l'amministrazione potrebbe essere sottoposta: dati relativi al contesto cultuale, sociale, economico,
coinvolgimento  appropriato  dei  portatori  di  interesse,  criticità  riscontrate  attraverso  segnalazioni
esteme o risultanti dalle attività di monitoraggio, in modo che questi fattori siano tutti opportunamente
rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in considerazione per la definizione e gestione del
rischio.
Nell'analisi di tali dati e fattori si registra l'avvio di Next Generation EU che ha posto nuove sfide
anche per il Comune di Modica e, tra i fattori da prendere in considerazione, 1'attuale legislazione
nazionale derogatoria del codice dei contratti, strettamente correlata alle esigenze di semplificazione
e di riduzione degli oneri buocratici per l'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
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(PNRR),  che  potrebbe  influire  sull'organizzazione  comunale,   in  particolare  nei  settori  che  si
occupano di acquisizione di lavori, beni e servizi.

Per il contesto  intemo,  la selezione delle  infomazioni e  dei  dati  è  fiinzionale  sia a rappresentare
l'organizzazione, sia a individuare gli elementi utili a esaminare come le caratteristiche organizzative
possano  influenzare  il  profilo  di  rischio  dell'ammiristrazione:  quindi  la  struttura  organizzativa
dell'ente,  la distribuzione dei ruoli  e delle  le responsabilità attribuite,  le politiche,  gli obiettivi  e  le
strategie  messe  in  atto  per  conseguirli,  il  capitale  umano  e  le  conoscenze  in  essere,  le  risorse
finanziarie    disponibili,    gli    esiti    di    procedimenti    disciplinari    conclusi,    le    segnalazioni    di
whistleblowing.

In particolare, 1a segnalazione/denuncia è di  fondamentale importanza nell'ambito della strategia di
prevenzione della corruzione, in quanto consente l'emersione di fatti e comportamenti corruttivi.
11 whistleblower (o "sentinella civica") assume un ruolo decisivo e strategico per l'efficacia della lotta
alla   corruzione,    in   ragione    del    fatto    che    la    denuncia   alle    autorità    competenti    esteme
all'amministrazione o la segnalazione al RPCT dell'amministrazione interessata creano nel medio e
lungo   termine   un   ambiente   sfavorevole   all'assunzione   di   comportamenti   devianti   dalla  cura
dell'interesse generale.
Per   promuovere   tali   comportamenti   proattivi   l'amministrazione   dovrà   dotarsi   di   un'apposita
procedura informatizzata con garanzia di tutela dell'identità del segnalante e dei dati in essa contenuti,
ai sensi della legge n.179/2017 e in linea con la deliberazione ANAC n. 469/2021  con la quale sono
state aggiomate  le  linee  guida in materia di tutela del  dipendente pubblico  che  segnala illeciti,  poi
modificate con il comunicato del Presidente dell'Autorità del 21  luglio 2021.
11 link all'applicativo, unitamente alla nomativa e alle caratteristiche, all'informativa sul trattamento
dati  dei  segnalanti  e  all'informativa  per  dipendenti  e  collaboratori,  sarà  reso  disponibile  in  via
pemanente  nella  sezione  "Amministrazione  Trasparente  -  Altri  contenuti  -  Prevenzione  della
corruzione" del sito web dell'ente.

Come indicato dalle Linee guida ANAC, la verifica dell'ammissibilità della segnalazione avviene in
15 giomi, come l'avvio dell'istruttoria e sua decorrenza; la definizione dell'istruttoria e sua decorrenza
è fissata in 60 giomi.
L'eventuale proroga dei temini in occasione di istruttorie particolarmente complesse, anche al fine
di garantire la riservatezza dell'istruttoria, deve essere motivata da parte del RPCT e conservata agli
atti dell'ufficio.
Nel 2022 non sono pervenute segnalazioni.

Per  quanto  conceme  il  territorio  comunale,  sulla  base  delle  infomazioni  acquisite  alla  data  di
redazione della presente sottosezione dal RPCT, non risultano essersi verificati nell'amo 2022 eventi
delittuosi legati alla criminalità orgarizzata o a fenomeni di corruzione, e non si segnalano eventi di
corruzione, né procedimenti disciplinari rilevanti ai fini corruttivi.

2.3.3 MAPPATURA DEI PROCESSI

La mappatura dei processi costituisce una parte fondamentale dell'analisi di contesto intemo e deve
essere  condotta  "in  modo  da  evidenziare  le  criticità  che  espongono  l'amministrazione  a  rischi
corruttivi con particolare attenzione ai processi per il raggiungimento degli obiettivi di performance
volti a incrementare valore pubblico" (D.M. n.132/2022).
Una  buona  programmazione  delle  misure  di  prevenzione  della  corruzione  all'intemo  del  PIAO
richiede infatti che si lavori per una mappatura dei processi integrata al fine di far confluire obiettivi
di  perfomance,  misue  di  prevenzione  della corruzione  e  programmazione  delle  risorse  umane  e
finanziarie necessarie per la loro realizzazione.
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11  Comune di  Modica ha proweduto  a una mappatura dei  processi  in sede di predisposizione dei
PTPCTdegli anni precedenti sulla base dell'Allegato  1  del PNA 2019, in cui sono stati individuati i

possibilirischi ai fini della prevenzione della corruzione, anche nell'ottica di una buona gestione, e si
impegnaverso una progressiva e totale integrazione delle finalità a cui sono sottesi i processi nella
logica  e   multi  finalità  del   PIAO,   attraverso   un   percorso   di   integrazione   tra  gli   obiettivi   di
perfomance e le misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza.

La  valutazione  dei  rischi,  intesa  come  "misuazione  dell'incidenza  di  un  potenziale  evento  sul
conseguimento degli obiettivi dell'amministrazione" ha incluso tutti gli eventi rischiosi che, anche
solo ipoteticamente, potrebbero verificarsi.
La  stima  del  livello  di  esposizione  al  rischio  è  avvenuta  scegliendo  1'approccio  valutativo  dove
1'esposizione  al  rischio  è  stimata  in  base  a  motivate  valutazioni,  espresse  dai  dirigenti  coinvolti
nell'analisi  a  confronto  con  il  RPCT,  sulla  base  di  specifici  criteri  e  indicatori  di  rischio  stabiliti
preventivamente.

L'elaborazione  delle  strategie  di  prevenzione  ed  eliminazione  delle  criticità  inteme,  a  sua  volta,
richiede in primo luogo la disponibilità e la conoscenza di una serie di elementi infomativi che vanno
dai dati  già presenti a quelli  acquisibili a seguito di un'approfondita analisi intema e del contesto
estemo.
Attraverso la combinazione di tali elementi, che consente analisi comparative delle diverse tipologie
di  criticità,  è  possibile  definire  delle  aree  prioritarie  di  possibile  intervento.  Si  tratta  della  c.d.
"mappatua del rischio" che costituisce il passo fondamentale per l'identificazìone delle criticità, per

una più precisa valutazione degli eventi critici, delle loro cause e delle loro conseguenze, e per una
conseguente pianificazione delle azioni preventive e protettive.
L'identificazione  dei  pericoli  e  dei  rischi  rappresenta  certamente  la  prima  tappa  di  un  modello
organizzativo  dedicato  alla  prevenzione  dei  reati.  11  pericolo  può  essere  definito,  ai  fini  che  qui
rilevano,  come  qualunque  fattore,  intemo  o  estemo,  in  grado  di  nuocere  alla  corretta  gestione
amministrativa. 11 rischio è invece la probabilità di accadimento o di ricorrenza di un evento anche in
relazione   alle  tecniche   attuate  per  prevenirlo.   Una  corretta  mappatura  dei  rischi   consente   la
valutazione analitica delle attività maggiomente esposte al rischio che si verifichi un danno diretto o
indiretto di natura economica, patrimoniale, sanzionatoria o d'immagine verso l'estemo.
Più preci samente occorre effettuare :

•     il previo esame del contesto estemo e delle aree specifiche di rischio per gli Enti locali indicati

dall'ANAC;
-     l'analisi del contesto organizzativo al fine di individuare le attività nel  cui ambito possono

essere commessi reati;
-     l'individuazione di specifici protocolli e procedue volte a prevenire la commissione dei reati;
-     l'individuazione  delle  modalità  di  gestione  delle  attività  formative  idonee  a  prevenire  la

commissione dei reati.

11 Comune di Modica accogliendo i suggerimenti dell'ANAC ha proceduto ad aggiomare il proprio
Piano di prevenzione della corruzione, aggregando tutti i procedimenti e le attività che vengono svolti
nell'Ente in macro processi analizzati e ricondotti alle aree di rischio seguenti:

1.    personale (acquisizione e progressione del personale);
2.    contratti pubblici (affidamento di lavori, servizi e fomiture);
3.    prowedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto

ed immediato per il destinatario (autorizzazioni, concessiori, pemessi e atti similari);
4.   prowedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed

immediato  per  il  destinatario  (l'erogazione  e/o  la  concessione  di  sowenzioni,  contributi,
sussidi, ausili finanziari, nonché l'attribuzione di benefici e vantaggi economici di qualunque
genere, anche mediatig a soggetti giuidici privati e pubblici);

5.    gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;
6.    incarichi e nomine;
7.    affari legali e contenzioso;
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8.    area vigilanza, controlli, ispezioni, sanzioni;
9.    smaltimento dei rifiuti;
10. pianificazione ubanistica.

Per ognuno  dei  processi  della mappa,  identificato  come  "critico"  in  relazione  al  proprio  indice  di
rischio, è stato definito un piano di azioni che contempli almeno un'azione per ogni rischio stimato
come prevedibile (cioè con indice di rischio "alto" o "medio", ma in alcuni casi anche "basso" ma
meritevole di attenzione), progettando e sviluppando gli strumenti che rendano efficace tale azione o
citando gli strumenti già in essere. Più specificatamente, per ogri azione prevista e non attualmente
in  essere,  sono  stati  evidenziati  la  previsione  dei  tempi  e  le  responsabilità  attuative  per  la  sua
realizzazione e messa a regime, in logica di project management.
Tale struttuazione delle attività e quantificazione dei risultati attesi rende possibile il monitoraggio
periodico  dei  processi,  in relazione  alle  scadenze temporali  e  alle responsabilità delle  azioni  e  dei
sistemi di controllo evidenziati nella sottosezione.
Attraverso  l'attività  di  monitoraggio  e  la  successiva  valutazione  dell'attuazione  delle  misure  di
prevenzione della corruzione previste sarà possibile migliorare nel tempo la loro efficacia.

2.3.4 lDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI  RISCHI DI CORRUzloNE

Per ciascuno dei processi mappati, quindi, è stata effettuata una valutazione, (1ivello del rischio)
avvalendosi della metodologia proposta per la valutazione del rischio dal primo Piano Nazionale
Anticorruzione (allegato 5 del PNA).
11 livello di rischio è deteminato dal prodotto tra l'indice di valutazione delle probabilità e l'indice
di valutazione dell' impatto. Dalla valutazione sono emersi valori piuttosto contenuti che si è scelto
di classificare con la seguente "scala di livello rischio":

-    Livello rischio "basso" con valori inferiori a 3,00
-    Livello rischio "medio" con valori tra 3,00 e 6,00
-    Livello rischio "serio" con valori oltre il 6,0

Di seguito sono dettagliate in fomato tabellare le mappature del rischio per tutte le Aree/Servizi e

per il processo di pianificazione comunale generale.
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MODELLO PER LA
SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE

(c.d. whistleblower)

I dipendenti e i collaboratori che intendono segnalare situazioni di illecito (fatti di corruzione ed altri
reati contro la pubblica amminìstrazione, fatti di sudicuisonovenutiaconoscenzanell'amministrazipposto danno erariale o altri illeciti amministrativi)onedebbonoutilizzarequestomodello.

Si rammenta che l'ordinamento tutela i dipendenti che effettuano la segnalazione di illecito. ln
particolare, la legge e il Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) prevedono che:

•:.    I'amministrazionehal'obbligodipredisporredeisistemidituteladellariservatezzacirca
l'identità  del segnalante;

•:.    l'identità dol segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla segnalazjone.
Nel procedimento disciplinare, I'identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo
consenso, a meno che la sua conoscenzanon sia assolutamente indispensabile per la
difesa dell'incolpato;

•:.    ladenunciaèsottrattaall'accessoprevistodagliarticoli22Ss.dellalegge7agostol990,n.  241 ;•:.    il denunciante che ritiene di essere stato d iscriminato nel lavoro a causa della denuncia,
puòsegnalare(ancheattraversoi[sindacato)all'Ispettoratodellafunzionepubblicaifattidi
discriminazione.

Per ulteriori approfondimenti, è possibile consultare il P.N.A.

NOME E COGNOME DEL SEGNALANTE

QUALIFICA 0 POSIZIONE PROFESSIONALE i

SEDE DI SERVLZ[O

TEL/CELL

E-MAIL

DATA/PERIOD0 lN CUI SI  E' VERIFICAT0 lL gg/mm/aaaa
FATTO

LUOGO FISICO IN CUI SI E' VERIFICAT0 IL H      UFFICIO
FATTO (indicare denominazione e indirizzo delle struttura)

E      ALL'ESTERNODELL'UFFICIO
(indicare luogo ed Ìndirizzo delle struttura)

RITENGO CHE LE AZIONI OD OMISSIONI D      penaimente riievanti;Dposteinessereinviolazione dei codici
COMMESSE 0 TENTATE SIANO 2

di comportamento o di altre disposizioni
sanzionabili  in  via disciplinare

n      suscettibili di arrecare un pregiudizio

patrimoniale all'amministrazione di
appartenenza o ad altro ente
pubbljco;

D      suscettibili di arrecare un
pregiudizio all'immagine
dell'Amministrazione

g      altro (specificare)
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DESCRIZI0NE DEL FATTO (CONDOITA ED
1!!

EVENTO)

AUTORE/l DEL FATTO 3
!

1.            ..                                                                                                                                                                                                                                       !

2!

3..!

!!

ALTRI EVENTUALI SOGGETTI A CONOSCENZA
1..iDEL FATTO E/O IN GRADO DI RIFERIRE SUL

MEDESIMO 4
!

2.        ..                                                                                                                                                              r

13...ì1t

EVENTUALI ALLEGATI A SOSTEGNO DELLA 11...1

SEGNALAZIONE
I

2...                                                                                                                                                                                                1

3...                                                                                                                                                                       i

j

1

__-|LL_-_--,,~~ _A__+  _^  ~  =`vLlu'-w ..=-_     ql _-.±u`_r~T  -lL^1_ _1.~.____.p{

LUOGO, DATA E FIRMA

La segnalazione puÒ essere presentata:

a)  per posta elettronica esclusivamente all'indirizzo: rosario.caccamo ccimune.modica.r

b) a mezzo del servizio postale:  in questo caso l'estensore della denuncia deve espressamente indirizzare la
busta  o   il   plico   al   responsabile  dell'anticorruzione  del   Comune   di   Modica,   specificandone   la   consegna
personalee  in  busta  chiusa.   L'ufflcio  protocollo  non  è  autorizzato  all]aperiura  del  plico  o  della  busta  cosÌ
indirizzato,  potendolo consegnare esclusivamente nelle mani del responsabile anticorruzione;
c)  personalmente, mediante consegna della dichiarazione al responsabile anticorruzione, restando esclusa la
sua successjva protocollazione.

1.       Qualora  il  segnalante  rivesta  la  qualifica dj  pubbljco  ufflciale,  l'invio  della  preseme segnalazione  non  lo esonera  dall'obbligo di
denunciareallacompetenteAutoritàgiudìzìariaifa"penalmenterilevantieleipotesididannoerariale.

2,       La  segnalazione  non  riguarda  rimostranze di  cxìraftere  personale  del segnalante o  richieste che  attengono  alla disciplina  del
rapporto di lavoro o ai rapporti col superiore gerarchico o colleghi,  per le quali occori.e fare  riferimento al servizio competente
per il personale e al Comftato Unico di Garanzia.

3        Indlcare  l  dati  anagrafici seconosciuti  e,  in caso contrario,  ogni  altro element  idoneo all'identificazione

4.       lndicare i dati anagraficj se conosciutie, jn caso contrario,  ogni altro element idoneo all'Ìdentificazione
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RICHIESTA DI ACCESSO CIVICO

AI  SENSI  DELL'ART.  5,  COMMA 2,  DEL D.LGS.14/03/2013,  N.  33

AL COMUNE  Dl

al Responsabile della prevenzione della
corruzione e della trasparenza

e  P.C.

ll/La sottoscritto/a

..,    C.F

•.... ),     Via/P.zza

residente   in

indirizzo di posta elettronica cenificata

e   -maìl

ai  sensi dell'art.

5 e seguenti del D.  Lgs,14/03/2013,  n.  33,  e successive  modificazioni ed  integrazioni,

chiede

l'accesso al/ai seguente/i dato/i -documento/i  (inserire gli elementi  utjli all'identificazione di quanto
richiesto):

che il rilascio del dato/i -documento/i awenga in modalità cartacea o elettronica secondo una delle
seguenti modalità  (barrare  la voce che interessa)..

all`indirizzo e-mail  sopra Ìndicato;

all'indirizzo dì  posta elettronìca ceriificata sopra  indicato;
copia semplice;

CD;

USB;

altro
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Dichiara di essere a conoscenza di quanto segue:

il rilascio è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto per la riproduzione su supporti
materiali;

della presente domanda sarà data notizia da parte del settore competente per l'accesso ad eventuali
soggetti contro interessati,  che possono presentare motivata opposizione;

l'accesso civico è negato,  escluso,  limitato o djfferito nei casi e ai  limiti stabiliti dall'art.  5-bis del D.  Lgs.

14/03/2013,  n.  33;

nel  caso  di  diniego  totale  o  parziale  dell'accesso,  o  di  mancata  risposta  entro  i  termini  di  legge,  è

possibile presentare  richiesta di  riesame al  Responsabile per la  prevenzione della corruzione e della
trasparenza,  owero al difensore civico regionale;

avverso   la   decisione  dell'amministrazione   o,   in   caso  di   richiesta  di   riesame,   avverso   quella   del
responsabile  della  prevenzione  della  corruzione,  o  awerso  quella  del  difensore  civico,  il  richiedente

puÒ proporre ricorso al TAR,  ai sensi dell'art.116 del Codice del processo amminìstrativo.

DÌchìara  di  aver  preso  visione  dell'informativa  sul  trattamento  dei  dati  personali  in  calce  al  presente
modulo,  resa ai sensi del Regolamento 679/2016 (GDPR) .

Allega alla presente copia del documento di identità.  Luogo e data

IN  FEDE

IL  RICHIEDENTE  (**)

(*) L'istanza è presentata alternativamente ad uno sei seguenti uffici:
ufficio che detiene i dati,  le informazioni o  i documenti;

ufficio  Relazioni  con  ÌI  Pubblico;

altro ufflcio indicato nella sezione Amministrazione Trasparente.

(**)  Ai  sensi  dell'art.   38  del  D.P.R.  445/2000,   l'istanza  deve  essere  sottoscritta  dall'interessato  in
presenza del dipendente addetto, owero sottoscrifta e presentata unitamente a copia fotostatica non
autenticata    di    un    documento    dì    identità    del   sottoscrittore.    La    copia    dell'istanza    sottoscritta
dall'interessato e la copia del documento di identità possono essere inviate per via telematica.
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lnformativa sul trattamento dei dati personali forniti con la richiesta

Finalità del trattamento

1  dati  personali forniti verranno trattati  dal  Comune  di  ....  per lo svolgimento  delle  proprie funzioni

istituzionali  inerentì  l'istanza dì accesso civico  presentata.

Natura del conferimento

11 conferimento dei dati personali è facoltativo, ma in mancanza di esso non potrà esser dato corso
al procedimento né prowedere al prowedimento conclusivo dello stesso.

Modalità del trattamento

11  trattamento dei  dati  personali  potrà  essere effettuato  con  strumenti  elettronici  e/o  senza  il  loro
ausilio,  su supporti di tipo elettronico o cariaceo, e con  modalità atte a garantire  la sicurezza e la
riservatezza dei dati medesimi.

1  dati  non  saranno  oggetto  di  diffusione;  potranno  essere  trattati  in  forma  anonima  per finalità
statistiche o per l'elaborazione di profili di  utenti.

Categorie  di  soggetti  ai  quali  i  dati  personali  possono  essere  comunicati  o  che  possono
venirne a conoscenza in qualità di responsabili o incaricati

1  dati  personali  potranno  essere  conosciuti  dai  Responsabili  e/o  lncaricati  del  servizio  protocollo
dell'Ente, del settore Segreteria Generale e Trasparenza, del Settore competente (cioè quello che
ha   formato   o   detiene   i   dati/documenti   richiesti)   nonché   dagli   altri   Responsabili/incaricati   di

trattamento che,  essendo affidatari di  attività  o servizi  per conto del  Comune di  .....,  connessi alle
funzioni istituzionali dello stesso,  debbano conoscerli  per l'espletamento dei compiti assegnati.

1  dati  personali  potranno essere  comunicati  ai  seguenti  soggetti  esternì  all'ente:  eventuali  contro
interessatj,  eventuale altro soggetto che ha formato e/o detiene i dati/documenti richiesti.

1  dati personali potranno essere comunicati ad altri soggetti pubblici e/o privatì unicamente in forza
di una disposizione di legge o di regolamento che lo preveda.

Diritti dell'interessato

All'interessato sono riconosciuti  i diritti di  cui  al  Regolamento 679/2016 (GDPR) e,  in  particolare,  il

diritto   di   accedere   ai   propri   dati   personali,   di   chiederne   la   rettifica,   l'aggiornamento   o   la
cancellazione   se   incompleti,   erronei   o   raccolti   in   violazione   di   legge,   l'opposizione   al   loro
trattamento  o  la  trasformazione  in  forma  anonima.  Per  l'esercizio  di  tali  diritti,  l'interessato  può
rivolgersi al  Responsabile del  trattamento dei dati.

Titolare e Responsabili del trattamento

11  titolare  del  trattamento  dei  dati  è  il  responsabile  del  Settore  competente.  L'elenco  di  eventuali
Responsabili di trattamento è disponibile presso la predetta struttura.



2.3.5 MISURE ORGANIZZATIVE PER IL TRATTAmNTo DEL RIScmo E
MONITORAGGI0 SULL'IDONEITÀ E SULL'ATTUAZIONE DELLE MISURE

Sono individuate le seguenti misure generali di prevenzione della corruzione:
•     ROTAZIONE  STRAORDINARIA:  la rotazione  straordinaria è prevista dall'art.  16,  c.  1  lett.1-

quater del D.Lgs.  165/01  come misua di carattere successivo al verificarsi ai fenomeni corruttivi:
essa  va  avviata  in  caso  di  avvio  di  procedimenti  penali  o  disciplinari  per  condotte  di  natura
corruttiva

i     CODICE  DI  COMPORTAMENTO:   il   comportamento  generale  dei  dipendenti   dell'Ente  è
caratterizzato dal divieto  di chiedere ed accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità
in comessione con  le proprie  fimzioni  o  compiti  affidati,  fatti  salvi  i  regali  di  modico  valore,
(codice   di   comportamento   del   dipendente   pubblico,   art.   54   dlgs.    165/2001    e   codice   di
comportamento approvato dall. Ente) ;

•     CONFLITTO DI INTERESSI: il dipendente deve astenersi in caso di conflitto di interessi ( art. 7

DPR 62/2013  e art.  6-bis della 1. 241/90). In particolare si richiede dichiarazione sul conflitto di
interesse prima  della nomina a  commissioni  di  gara o  di  concorso,  periodicamente  in  caso  di
incarichi continuativi e si estende tale obbligo ai consulenti ed incaricati;

•     INCARICHI EXTRAISTITUZIONALI: gli incarichi extraistituzionali sono autorizzati secondo i

quanto previsto dàlle vigenti nome in materia per il rilascio di autorizzazioni a svolgimento di
incarichi estemi affidati ai dipendenti comunali. 11 cumulo in capo ad un medesimo fimzionario di
incarichi conferiti dall'amministrazione può comportare il rischio di un'eccessiva concentrazione
di potere su un unico centro decisionale.

•     La concentrazione del potere decisionale aumenta il rischio  che  l'attività amministrativa possa
essere indirizzata verso firi privati o impropri deteminati dalla volontà del fimzionario stesso.

1     Inoltre, lo svolgimento di incarichi, soprattutto se extra-istituzionali, da parte del fimzionario può
realizzare  situazioni  di  conflitto  di  interesse  che  possono  compromettere  il  buon  andamento
dell'azione amministrativa, ponendosi altresì come sintomo dell'evenienza di fatti corruttivi.

•     Per l'attuazione delle azioni di contenimento del rischio è utile richiamare quanto contenuto nel
Codice di Comportamento adottato dall'Ente con deliberazione della G.C. n. 69 del  16.06.2016;

•     DIVIETO  DI  PANTOUFLAGE:  l'incompatibilità  successiva  alla  cessazione  del  rapporto  di
lavoro  con la P.A.  come  disposto  con art.  53,  comma  16-ter del  D.Lg.165/2001,  è  combattuta
inserendo  apposite  clausole  negli  atti  di  assunzione  del  personale  con  specifico  divieto  di
pantouflage e/o dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione;

-     FORMAZIONE  intesa  come  misura  principale  di  prevenzione:  la  legge  190/2012  impegna  le
Pubbliche  Amministrazioni  a  prestare  particolare  atterizione  alla  fomazione  del  personale,
considerandola uno degli strumenti principali per la prevenzione della corruzione.

•    La fomazione relativa ai dipendenti assegnati ai settori a rischio corruzione viene assicurata
con cadenza amuale;

•    La formazione può essere condivisa ricorrendo a collaborazioni tra comuni,  coinvolgendo
eventualmente anche la Prefettua nella relativa organizzazione e coordinamento;

-    La formazione costituisce elemento di valutazione delle perfomance individuali.

Anche per il 2024 la fomazione sarà programmata su due livelli:
-    livello generale rivolto a tutti i dipendenti sui temi dell'etica e della legalità;
-    livello   specifico  rivolto  al  Responsabile  della  prevenzione,   ai  titolari   di  P.O.   e  ai

dipendenti  addetti  alle  aree  a  rischio  sulle tematiche  settoriali  relative  alle  attività che
svolgono nelle aree a rischio.

•     TRASPARENZA:  nella  sua funzione di mezzo per porre in essere  l'azione amministrativa efficace e
come obiettivo a cui tendere;

-      I  CONTROLLI  INTERNI:  a  supporto  del  perseguimento  degli  obiettivi  del  presente  piano,  è  da

considerare  il  sistema  dei  controlli  intemi  che  l'ente  ha  dovuto  approntare  in  attuazione  del  D.L.
10.] 0.2012  n.174  "Disposizioni  urgenti  in  materia  di  finanza  e  funzionamento  degli  enti  territoriali,
nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone terremotate nel maggio 2012", poi convertito in Legge
213  del  7  dicembre  2012.  Per  dare  attuazione  a tale  disposizione,  è  stato  approvato  il  Regolamento
comunale dei contro]li intemi, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 8/2014.



In particolare, rilevante ai fini dell'analisi delle dinamiche e prassi amministrative in atto nell'ente,
è  il  controllo  successivo  sugli atti che  si  colloca a pieno titolo  ffa gli  strumenti  di  supporto per
l'individuazione  di  ipotesi  di  malfimzionamento,  sviamento  di  potere  o  abusi,  rilevanti  per  le
finalità del presente piano.

•     IL MONITORAGGIO DEI TEMPI DI PROCEDIMENTO:  Strumento particolamente rilevante
è quello relativo al monitoraggio dei temini del procedimento, che ai sensi dell'art.  1  comma 9
lett. d) della legge  190/2012 costituisce uno degli obiettivi del Piano.
La mappatura di tutti i procedimenti, pubblicata nell'apposita sezione del sito istituzionale, è in
costante aggiomamento.

Procedura di monitoraggio
Entro 90 giomi dall'approvazione del piano, per ciascuna tipologia di attività e procedimento a
rischio, dovrà essere redatta, a cura dei titolari delle PP.00., una check- list delle relative fasi e
dei    passaggi    procedimentali,    completa   dei    relativi    riferimenti    nomativi    (legislativi    e
regolamentari),  dei  tempi  di  conclusione  del  procedimento  e  di  ogni  altra  indicazione  utile  a
standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo.
Ciascun  responsabile  del  procedimento  avrà  cura  di  compilare,  per  ciascun  procedimento  a
rischio, e conservare agli atti, apposita scheda di verifica del rispetto degli standard procedimentali
di cui alla predetta check-list.
Con cadenza semestrale i Referenti comunicano al Responsabile un report indicante, per le attività
a rischio afferenti il settore di competenza:

a)     11   numero   dei   procedimenti   per   i   quali   non   sono   stati   rispettati   gli   standard
procedimentali;

b)     11 numero dei procedimenti per i quali non sono stati rispettati i tempi di conclusione dei

procedimenti e  la percentuale rispetto  al totale  dei  procedimenti istruiti nel periodo  di
riferimento;

c)     La segnalazione dei procedimenti per i quali non è stato rispettato 1'ordine cronologico
di trattazione.

11 Responsabile della prevenzione della corruzione, entro un mese dall'acquisizione dei report da

parte  dei  referenti  di  ciascun  settore,  pubblica  sul  sito  istituzionale  dell'ente,  nella  sezione"Amministrazione  Trasparente",   sottosezione  "Altri  Contenuti  -  Corruzione"  i  risultati  del

monitoraggio effettuato.

-    ROTAZIONE ORDINARIA: La rotazione del personale addetto ai settori a più elevato rischio di
corruzione rappresenta una misura di importanza cruciale tra gli  strumenti di prevenzione della
corruzione   e   l'esigenza   del   ricorso   a   questo   sistema   è   stata   sottolineata   anche   a   livello
intemazionale.
I   Dirigenti,   con   l'ausilio   dei   dipendenti   responsabili   del   procedimento   o   dell'istruttoria,
verifìcano  periodicamente  la  corretta  esecuzione  dei  regolamenti,  protocolli  e  procedimenti
disciplinanti  le  decisioni  relative  alle  attività a maggior rischio  corruzione  e hanno  l'obbligo  di
infomare  tempestivamente  il  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  in  merito  alla
corretta esecuzione della lista e delle azioni intraprese per correggere le anomalie.
Con riferimento alla rotazione di responsabili particolarmente esposti alla corruzione le eventuali
sostituzioni devono avvenire solo nel rispetto del CCNL dell'Area Regioni e Autonomie Locali
(personale  ascrivibile  alla  Cat.  D)  con  i  requisiti  previsti  dall'Ordinamento  professionale-del
CCNL 31.03.1999 o tramite personale anche di altri enti nell'ambito delle fimzioni associate, se
attuate.
11 personale impiegato nei  settori a rischio deve, ove possibile e nel caso in cui vi siano almeno
due dipendenti in possesso della necessaria qualifica professionale, essere sottoposto a rotazione
periodica,  secondo  un  intervallo  compreso  tra  due  e  quattro  anni,  salvaguardando  comunque
l'efficienza e la fùnzionalità degli uffici.
A tal fine ogni Dirigente, comunica al Responsabile della prevenzione della corruzione, entro il
30   settembre  di   ogni   anno,   il  piano   di  rotazione  relativo   al   settore  di   competenza  o   le
motivazioni nel caso in cui non fosse possibile.
Per i Dirigenti ove possibile, la competenza spetta al Sindaco.



Nel piano devono essere indicati per ciascun dipendente interessato il tempo di permanenza nello
specifico   ruolo/fùnzione   considerati   a  rischio.   La   maggior   duata   dell'incarico   ricoperto,
rappresenta un criterio di priorità nell'individuazione del personale da sottoporre a rotazione.

•     INCONFERIBILITA' E INCOMPATIBILITA' PER INCARICHI DIRIGENZIALI
11 decreto legislativo 39/2013 ha attuato la delega stabilita dai commi 49 e 50 dell'art.1  della L.
190/2012, prevedendo fattispecie di:

-    inconferibilità,  cioè  di  preclusione,  pemanente  o  temporanea,  a conferire  gli  incarichi  a
coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo 1 del titolo 11 del
libro  secondo  del  codice penàle,  nonché a coloro  che abbiano  svolto incarichi o ricoperto
cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto
attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi
di indirizzo politico (art.1, comma 2, lett, g);

-    incompatibilità,  da cui  consegue  l'obbligo  per il  soggetto cui viene conferito  l'incarico  di

scegliere,  a  pena  di  decadenza,  entro  il  temine  perentorio  di  quindici  giomi,  tra  la
pemanenza nell'incarico e  l'assunzione  e lo  svolgimento di  incarichi  e cariche  in enti  di
diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico,
lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di
organi di indirizzo politico (art.  1, comma 2, lett. h).

Tutte  le  nomine  e  le  designaziori  preordinate  al  conferimento  di  incarichi  da parte  dell'Ente
devono essere precedute da apposita dichiarazione sostitutiva del designato o del nominato, della
quale in ragione del contenuto dell'incarico deve essere asserita l'insussistenza di cause o titoli al
suo conferimento.
11 titolare dell'incarico deve redigere apposita dichiarazione con cadenza annuale di insussistenza
di causa di incompatibilità al mantenimento dell'incarico conferito.
Tali   dichiaraziori   sono   pubblicate   sul   sito   istituzionale   dell'Ente,   nell'apposita   sezione
"Trasparenza".

Ai sensi dell'art. 35-bis del D.Lgs.165/2001, cosi come introdotto dall'art. 46 della L.190/2012,
coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti
nel capo 1 del titolo 11 del Libro secondo  del  Codice Penale:

a)non possono  fare  parte,  anche  con compiti  di  segreteria,  di  commissioni  per l'accesso  o  la
selezione a pubblici impieghi;

bhon possono essere assegnati, anche con fùnzioni direttive,  agli uffici  preposti alla gestione
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e fomiture,  nonché alla concessione
o all'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi
economici a soggetti pubblici e privati;

chon  possono  fare  parte  delle  commissioni  per  la  scelta del  contraente per  l'affidamento  di
lavori, fomiture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sowenzioni, contributi, sussidi,
ausili finanziari, nonché per 1'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere.

11 dipendente è tenuto a comunicare - non appena ne viene a conoscenza - al Responsabile della
prevenzione,  di  essere  stato  sottoposto  a procedimento  di  prevenzione  ovvero  a procedimento
penale per i reati previsti nel capo 1 del titolo 11 del Libro secondo del Codice Penale.
Ai  sensi  dell'art.  6-bis della L.  n.  241/90,  così  come  introdotto  dall'art.1,  comma 41,  della L.
190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri,
le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il prowedimento finale devono astenersi in
caso  di  conflitto  di  interessi,  segnalando  ogni  situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  ai  loro
superiori gerarchici. I Titolari di P.O. fomulano la segnalazione riguardante la propria posizione
al Responsabile della Preveiizione ed al Sindaco.
Femo   quanto   previsto   dal   D.Lgs.   165/2001   per  tutti   i   dipendenti   pubblici   in   materia  di
incompatibilità,  non  possono  essere  conferiti  incarichi  di  direzione  di  strutture  deputate  alla
gestione del personale a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in
partiti politici o in organizzazioni  sindacali o  che abbiano avuto negli  ultimi  due anni rapporti
continuativi  di  collaborazione  o  di  consulenza con  le predette  organizzazioni.  Per  gli  ulteriori
incarichi vietati, di cui  all'art.  53,  comma 3mis del  D.Lgs.165/2001,  viene previsto un



aggiomamento del presente articolo in base alle risultanze della Conferenza Unificata e del Tavolo
tecnico costituito presso il Dipartimento della Funzione Pubblica.
11 personale  in  servizio presso  il  Comune di  Modica,  con  cadenza annuale,  dovrà presentare  al
responsabile della struttura cui è incardinato, una autodichiarazione, ove dovranno essere indicati
e attestati, ai sensi e per gli effetti di cui al D.P.R. 445/00:

a)   i rapporti di collaborazione, sia retribuiti che a titolo gratuito, svolti nell'ultimo quinquennio
e se sussistono ancora rapporti di natura finanziaria o patrimoniale con il soggetto per il quale
la collaborazione è stata prestata;

b)  se  e  quali  attività professionali  o economiche  svolgono  le persone  con  loro  conviventi,  gli
ascendenti e i discendenti e i parenti e gli affini entro il secondo grado;

c)  eventuali relazioni di parentela o affinità fino al secondo grado, sussistenti tra i titolari, gli
amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente stipulano contratti o che sono
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici
di qualunque genere, limitatamente agli ambiti di lavoro di competenza.

I dati acquisiti con le autodichiarazioni avranno  in ogni caso carattere riservato,  nel rispetto  di
quanto previsto  in materia di tutela della privacy.  Sarà cura del  Titolare  di  P.O.  dell'Ufficio  di
appartenenza,  adottare,  nel  caso  in  cui  si  ravvisino  possibili  conflitti  d'interessi,  le  opportune
iniziative in sede di assegnazione dei compiti d'ufficio, ai sensi dell'art. 53, comma 5, del d.lgs. n.
165/2001, così come modificato dall'art.  1, comma 42, della L.190/2012.
Le autodichiarazioni rese dai Dirigenti sono trasmessi al Sindaco ai fmi delle valutazioni aisensi
del predetto articolo.
Restano comunque feme le disposizioni di cui al D.Lgs.  165/2001  in merito alle incompatibilità
dei   dipendenti  pubblici,   e  in  particolare  l'articolo  53,   comma   1   bis,  relativo  al  divieto  di
conferimento  di   incarichi  di  direzione  di  strutture  organizzative  deputate  alla  gestione  del
personale (cioè competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane)
a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici ovvero
in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di
collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni.

Ai sensi dell'articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs.165/2001 è altresì vietato ai dipendenti svolgere
anche a titolo gratuito i seguenti incarichi:

a)  Attività  di  collaborazione  e  consulenza  a  favore  di  soggetti  ai  quali  abbiano,  nel  biennio
precedente,  aggiudicato  ovvero  concorso  ad  aggiudicare,  per  conto  dell'Ente,  appalti  di
lavori, fomiture o servizi;

b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l'Ente ha in corso di
definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria;

c)  Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali 1'Ente
ha instauato o è in procinto di instauare un rapporto di partenariato.

Tutti i dipendenti dell'ente, all'atto dell'assunzione e, per quelli in servizio, con cadenza amuale
entro  il  31  Marzo  di  ogni  anno,  sono  tenuti  a  dichiarare,  mediante  specifica  attestazione,  la
conoscenza e presa d' atto del presente Piano di prevenzione della corruzione. L'acquisizione della
predetta  dichiarazione  avverrà  a  cura  di  ogni  Dirigenti  per  il  personale  in  assegnazione.  La
vigilanza  sull'attuazione   del   codice  di   comportamento   è   demandata  ad  ogni   Titolare   P.O.
relativamente al personale in assegnazione.
Le misue di prevenzione di cui al presente Piano costituiscono obiettivi strategici, anche ai fini
della redazione del Piano delle Perfomance.
La legge n.190/2012 ha modificato l'art. 53 del D. Lgs. 30 marzo 2001, n.165 avente ad oggetto
"Incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi".

Secondo la nuova disciplina, le pubbliche amministrazioni non possono conferire ai dipendenti
incarichi,  non  compresi  nei  compiti  e  doveri  d'ufficio,  che  non  siano  espressamente previsti  o
disciplinati da leggi o altre fome nomative, o che non siano espressamente autorizzati. A tale
scopo,    con    appositi    regolamenti    emanati    su    proposta    del    Ministro    per    la    Pubblica
Amministrazione e l'Innovazione, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle
diverse qualifiche e ruoli professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti pubblici.



In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall'amministrazione, nonché l'autorizzazione
all'esercizio  di  incarichi  che  provengano  da  amministrazione  pubblica  diversa  da  quella  di
appartenenza, ovvero da società o persone fisiche, che svolgono attività d'impresa o commerciale,
sono  disposti  dai  rispettivi  organi  competenti  secondo  criteri  oggettivi  e  predeteminati,  che
tengano conto della specifica professionalità, tali da escludere casi di incompatibilità, sia di diritto
che  di  fatto,  nell'interesse  del  buon andamento  della pubblica amministrazione  o  situazioni  di
conflitto,  anche potenziale,  di  interessi  che pregiudichino  l'esercizio  imparziale  delle  funzioni
attribuite al dipendente.  I dipendenti pubblici non possono svolgere incarichi retribuiti che non
siano  stati  conferiti  o previamente autorizzati  dall'amministrazione di appartenenza.  In caso  di
inosservanza del divieto, salve le più gravi sanzioni e fema restando la responsabilità disciplinare,
il   compenso   dovuto   per   le   prestazioni   eventualmente   svolte   deve   essere   versato,   a  cura
dell'erogante o, in difetto, del percettore, nel conto dell'entrata del bilancio dell'amministrazione
di appartenenza del dipendente per essere destinato ad incremento del fondo di produttività o di
fondi equivalenti.  L'omissione del  versamento del  compenso  da parte del  dipendente pubblico
indebito percettore  costituisce ipotesi  di  responsabilità erariale  soggetta alla giurisdizione  della
Corte dei Conti.
Entro 15 giomi dall'erogazione del compenso per gli incarichi, i soggetti pubblici e privati devono
comunicare all'amministrazione di appartenenza 1'ammontare dei compensi erogati ai dipendenti
pubblici.
Entro  15 giomi dal conferimento o autorizzazione dell'incarico, anche a titolo gratuito ai propri
dipendenti,    le     amministrazioni     pubbliche     devono     comunicare    per   via    telematica    al
dipartimento della Funzione Pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, con
l'indicazione dell'oggetto dell'incarico e del compenso lordo, ove previsto.
La  comunicazione  è  accompagnata  da  una  relazione  nella  quale  sono  indicate  le  norme  in
applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, le ragioni del conferimento
o  dell'autorizzazione,  i  criteri  di  scelta  dei  dipendenti  cui  gli  incarichi  sono  stati  conferiti  o
autorizzati e la rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento dell'amministrazione,
nonché le misue che si intendono adottare per il conterimento della spesa.

2.3.6 PROGRAMMAZIONE DELL 'ATTUAZIONE DELLA TRASPARENZA E
MONITORAGGIO DELLE MISURE ORGANIZZATIVE PER GARANTIRE L'ACCESSO
CIVICO SEMPLICE E GENERALIZZATO

La trasparenza è misua fondamentale per la prevenzione  della corruzione,  in quanto  strumentale  alla
promozione dell'integrità, allo sviluppo della cultua della legalità in ogni ambito dell'attività pubblica ed
è  considerata  strategica  nelle  indicazioni  e  orientamenti  intemazionali  e  principio  cardine  dell'Unione
Euopea.
Con il temine in questione, come riscritto dal D.Lgs. n. 97/2016 che ha modificato il D.Lgs. n. 33/2013,
la  trasparenza  è  intesa  come  "accessibilità  totale  dei  dati  e  dei  documenti  detenuti  dalle  pubbliche
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati
all'attività  amministrativa  e   favorire   fome   diffiise   di   controllo   sul   perseguimento   delle   fimzioni
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche" (art.1 ).11 dettato nomativo focalizza ora l'attenzione
sul destinatario dell' attività dell'amministrazione:  "Le disposizioni del presente decreto disciplinano la
libertà di accesso di chiunque ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni e dagli altri
soggetti di cui all'articolo 2-bis, garantita, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e
privati  giuidicamente  rilevanti,  tramite   l'accesso   civico   e  tramite  la  pubblicazione  di  documenti,
infomazioni e dati concementi l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni e le modalità
per la loro realizzazione".
11 ruolo di primo piano che il legislatore ha attribuito alla trasparenza - quale presupposto per realizzare
una  buona  ammiristrazione  e  anche  misua  di  prevenzione  della  corruzione,  come  la  stessa  Corte
Costituzionale ha evidenziato nella sentenza n. 20/2019, laddove considera la legge 190/2012 "principio-
argine alla diffi]sione di  fenomeni  di corruzione" -  si arricchisce,  a seguito dell'introduzione del  PIAO,
con il riconoscimento del suo concorrere alla protezione e alla creazione di valore pubblico.



In  particolare,  essa  favorisce  la  più  ampia  conoscibilità  dell'organizzazione  e  delle  attività  che  l'ente
realizza in favore della comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia estemi che intemi e
rappresenta un obiettivo  fondamentale dell'amministrazione, perseguito  dalla totalità degli  uffici  e dai
rispettivi dirigenti e responsabili.
I  dati e  i  documenti  oggetto di  pubblicazione  sono quelli previsti  dal  vigente D.lgs.  n.  33/2013  e  dalla
Legge n.190/2012  ed elencati  in modo completo nell'allegato  alla deliberazione ANAC n.1310 /2016
"Prime  linee   guida  recanti  indicazìoni  sull'at[uazione  degli  obblighì  di  pubblicità,   trasparenza  e

diffusìone di infiormazioni contenute nel D.lgs. n.33/2013, come modifìcato dal d.lgs. 97/2016" .
Nell'Allegato n. 9 del PNA 2021, ANAC aveva già proweduto a un aggiomamento dell'elenco di tutti
gli  obblighi  di  pubblicazione  vigenti  per  ogni  procedua  contrattuale,  tenuto  conto  delle  modifiche
nomative nel frattempo intervenute in materia, nonché degli orientamenti espressi dalla giuisprudenza
investita della risoluzione di questioni riguardanti l'accessibilità degli atti delle procedure di gara.
Tra gli  allegati  al  PNA  2022,  l'allegato  9,  a cui  si  rinvia  integralmente,  sostituisce  ora  gli  obblighi  di

pubblicazione della sotto-sezione "Bandi di gara e contratti" dell'Allegato  1  delle deliberazioni ANAC n.
1310/2016 e n.1134/2017, fomendo nuove specifiche, più ampie e dettagliate. Nell'ambito delle novità
nomative  legate  alla  contingenza  dell'emergenza  pandemica,  ANAC  sottolinea  lo  strumento  della
trasparenza delle procedure di affidamento in funzione di contrappeso alle semplificazioni introdotto dal
regime derogatorio in materia di contratti.
Sono così  stati  inseriti  a titolo  di esempio nuovi  adempimenti di trasparenza legati alla generalità degli
atti adottati in sede di esecuzione di un contratto d'appalto (varianti, proroghe, subentri, ecc.), con il limite
degli atti riservati/secretati.
Anche  l'attuazione  del  PNRR  ha  richiesto  inevitabilmente  l'imalzamento  dei  livelli  di  trasparenza,
presidio  necessario  per  garantire  un  corretto  utilizzo  delle  risorse  finanziarie  stanziate  dall'Unione
Europea. A tal fme, le voci della griglia della sottosezione "Bandi di gara e contratti" introducono specifici
obblighi  di  pubblicazione per gli  appalti  finanziati  con risorse  PNRR e  fondi  strutturali, tra i  quali  si
evidenzia in particolar modo il testo dei contratti, per incrementare la trasparenza su tali procedure.
Tutti gli uffici sono tenuti a presidiare la qualità delle infomazioni nel rispetto degli obblighi di
pubblicazione previsti dalla legge, assicuandone l'integrità, il costante aggiomamento, la completezza,
la tempestività,  la semplicità  di  consultazione,  la comprensibilità,  l'omogeneità,  la facile accessibilità,
nonché la conformità ai documenti originali, l'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità (art.
6 D.  Lgs. n.  33/2013).
Dati,  informazioni  e  atti  da pubblicare,  organizzati  in  sottosezioni,  vanno  a implementare  la  sezione
Amministrazione TraspaLrente del sito intemet comunale.
La  tabella  "Sezione  Amministrazione  Trasparente",  oggetto  di  periodica  consultazione  e  confronto,
attraverso un tavolo di lavoro coordinato dal RPCT, di cui fanno parte i dirigenti e responsabili dei singoli
uffici, individua in modo dettagliato:

-     la sezione generale,
•     la sottosezione,
i     il singolo obbligo di pubblicazione,
•     il contenuto,
•     i tempi di aggiomamento,
-     l'Area funzionale di competenza.

2.3.6.1 Responsabile della trasparenza.
Come   già   evidenziato,    le   attività   di   monitoraggio   e   misurazione   della   qualità   della   sezione
Amministrazione Trasparente sono affidate al RPCT che, nello specifico:

a)    svolge    stabilmente    un'attività    di    controllo    sull'adempimento    da    parte    della    struttura
amministrativa, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla nomativa vigente,  assicurando la
completezza. la chiarezza e l'aggiomamento delle infomazioni pubblicate;

b)   controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico;
c)    in  relazione  alla loro  gravitàg  segnala i  casi di  inadempimento  o  di  adempimento parziale  degli

obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla nomativa vigente, all'ufficio di disciplina, per
l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare;

d)   segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione, ai fini dell'attivazione
delle altre fome di responsabilità e all'ANAC.



2.3.6.2 Responsabili degli obblighi di pubblicazione.
I soggetti responsabili degli obblighi di pubblicazione e della qualità dei dati per come definita dall'art. 6
del d.lgs n. 33/2013 sono i dirigenti e i responsabili preposti ai singoli procedimenti inerenti i dati oggetto
di pubblicazione, ciascuno per le sezioni di competenza, come specificamente individuate nella tabella:
"Sezione Ammini strazione Trasparente".

I  dirigenti  e/o responsabili dei  servizi  dovranno  inoltre verificare  l'esattezza e  la completezza dei dati
pubblicati  inerenti  ai  rispettivi  uffici  e  procedimenti  segnalando  al  Servizio  Comunicazione  eventuali
errori.
L'aggiomamento  costante  dei  dati  nei  modi  e  nei  tempi  previsti  dalla nomativa è  parte  integrante  e
sostanziale degli obblighi di pubblicazione.
In particolare i responsabili della pubblicazione dei dati:

-     adempiono agli obblighi di pubblicazione;
-     garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle infomazioni da pubblicare ai fini del rispetto

dei temini stabiliti dalla legge;
-     garantiscono l'integrità, il costante aggiomamento, la completezza, la tempestività, la semplicità

di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la confomità ai
documenti  originali  in possesso  dell'amministrazione,  l'indicazione  della loro  provenienza e  la
riutilizzabilità delle infomazioni pubblicate.

2.3.6.3. Struttura dei dati e dei formati.
I soggetti responsabili avramo cura di fomire dati e documenti pronti per la pubblicazione nel rispetto
degli standard previsti nel Piano di  comunicazione generale del  Comune, confomemente all'art.  4 del
D.lgs n. 33/2013 e, in generale, alle misure disposte dal Garante per la protezione dei dati personali nelle
Linee guida sulla trasparenza dei siti web della pubblica amministrazione e all'Allegato 5  alla delibera
ANAC n. 213/2020, ponendo costante attenzione, oltre alla completezza e all'aggiomamento dei dati e
documenti,  alla  messa  a  disposizione  negli  stessi  in  fomato  aperto,  evitando  fomati  non  aperti  né
elaborabili, ai sensi dell'art. 68 del Codice dell'amministrazione digitale.
Salvo il suddetto obbligo, gli uffici che detengono l'infomazione da pubblicare dovranno:

a.     compilare   i   campi   previsti   nelle   tabelle   predisposte   nelle   cartelle   del   server   per   ogni
pubblicazione di "schede" o comunque di dati in formato tabellare;

b.     predisporre documenti digitali in fomato PDF/A, pronti per la pubblicazione in tutti quei casi
in cui la pubblicazione abbia a oggetto un documento nella sua interezza.

I flussi informativi sono gestiti e organizzati sotto la direzione del RPCT.
Essi   prevedono   che   gli   uffici   preposti   ai   procedimenti   relativi   ai   dati   oggetto   di   pubblicazione
implementino con la massima tempestività i file e  le cartelle predisposte  ai  fini  della pubblicazione sul
sito.

2.3.6.4. Trattamento dei dati personali.
Fema la necessità di attuare la trasparenza, prima di mettere a disposizione sul sito web istituzionale dati
e documenti contenenti dati personali, si verificherà che la disciplina contenuta nel D.lgs. n. 33/2013 o in
altre  normative,  anche  di  settore,  preveda  l'obbligo  di  pubblicazione;  quest'ultima  dovrà  comunque
avvenire  nel  rispetto  dei  principi  applicabili  al  trattamento  dei  dati  personali  contenuti  all'art.  5  del
Regolamento  (UE) 2016/679, quali quelli di  liceità, correttezza e trasparenza; minimizzazione dei dati
(adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali
sono trattati); esattezza; limitazione della conservazione; integrità e riservatezza tenendo anche conto del
principio di "responsabilizzazione" del titolare del trattamento.
Particolare attenzione va posta a ogni informazione potenzialmente in grado di rivelare dati sensibili quali
lo stato di salute, la vita sessuale e le situazioni di difficoltà socio-economica delle persone.
I dati identificativi dei soggetti che possono comportare una violazione del divieto di diffùsione di dati
sensibili andranno omessi o sostituiti con appositi codici intemi.



Oltre ai dati sensibili e giudiziari, nei documenti destinati alla pubblicazione dovranno essere omessi dati

personali eccedenti lo scopo della pubblicazione.
L'Amministrazione  comunale,  in  ossequio  ai  principi  contenuti  all'articolo  5  del  Regolamento  (UE)
2016/679,   prowederà   ad   adottare   tutte   le   misue   ragionevoli   al   fine   di   cancellare   o   rettificai.e
tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati.
Decorso il periodo di pubblicazione obbligatoria indicato all'art.  8  del D.lgs n.  33/2013  i dati dovranno
essere eliminati dalla rispettiva sezione, previa specifica indicazione del RPCT, che potrà valutare ulteriori
misure di protezione dei dati personali per i dati oggetto di archiviazione.
La responsabilità per un'eventuale violazione della nomativa riguardante il trattamento dei dati personali
è da attribuirsi al fimzionario responsabile dell'atto o del dato oggetto di pubblicazione.

2.3.6.5. Accesso civico.
La  piena  attuazione  della  trasparenza  comporta  che  l'amministrazione  presti  la  massima  cura  nella
trattazione delle istanze di accesso civico "semplice" e generalizzato.
L'art.  5  del  D.lgs.  33/2013,  così  come  modificato  dal  D.L  gs.  97/2016,  disciplina il  diritto  all'accesso
civico  che  prevede  la  possibilità  per  chiunque  di  richiedere,  senza  alcuna motivazione  e  formalità,  i
documenti,  le  infomazioni o  i  dati  che  le pubbliche amministrazioni  abbiano  omesso  di  pubblicare  a
fi.onte dell'obbligo imposto dal legislatore (accesso civico "semplice") e di accedere ai dati e ai documenti
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi del
D.Lgs.  33/2013, riconosciuto "allo  scopo di favorire fome diffuse di controllo sul perseguimento delle
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito
pubblico" (accesso civico "generalizzato").
Tutte  le  informazioni  necessarie  per  consentire  l'esercizio  di  entrambi  i  diritti  sono  pubblicate  nella
sezione Amministrazione Trasparente sottosezione «Altri contenuti/Accesso Civico».
11 controllo sulla qualità e sulla tempestività degli adempimenti è rimesso al RPCT.
11 controllo verrà attuato:

-     attraverso appositi controlli tutte le volte che lo si ritenga necessario, a verifica dell'aggiomamento
delle informazioni pubblicate;

-     attraverso il monitoraggio effettuato in merito al diritto di accesso civico (art. 5 D.lgs 33/2013).

Per ogni infomazione pubblicata verrà verificata:
•     aqualità;
.     l'integrità;
-     il costante aggiomamento;
-     lacompletezza;
I     latempestività;
•     la semplicità di consultazione;
-     la comprensibilità;
•     l'omogeneità;
•     la facile accessibilità;
-     la confomità ai documenti originali in possesso dell'arnministrazione;
-     la presenza dell'indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità.

11 Responsabile della trasparenza ha il compito di vigilare sull'attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla
normative,  il  cui  inadempimento  costituisce  elemento  di  valutazione  della  responsabilità dirigenziale,
eventuale causa di responsabilità per danno all'immagine e rileva comunque ai fini della corresponsione
della retribuzione  di  risultato  e  del  trattamento  accessorio  collegato  alla performance  individuale  dei
dirigenti/responsabili di servizio, dei rispettivi settori di competenza e dei singoli dipendenti comunali.

Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs
n.  33/2013.
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U.O.C. 8 POLIZIA MUNICIPALE

Comando e olizia  di rossimità

Polizia Stradale

Polizia Amministrativa

Securit e aut.ni varie, estione ersonale

Polizia Giudiziaria,  Edilizia ed Ecologia (NOPE)
Repressione Abusi



11 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del  8/10/2021, pubblicato in GURl n.  245  del

3.2 0RGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE
13 ottobre 2021, ha previsto che in attesa della definizione degli istituti del rapporto di lavoro connessi al
lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e della definizione delle modalità e degli obiettivi del
lavoro  agile  nell'ambito  del  Piano   integrato  di   attività  e  organizzazione  (PIAO),   la  possibilità  di
autorizzazione al lavoro agile avvenga esclusivamente garantendo il rispetto delle seguenti condizioni:
i     l'invarianza dei servizi resi all'utenza;
•     l'adeguata   rotazione   del   personale   autorizzato   alla   prestazione   di   lavoro   agile,   assicurando

comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza;
•     1'adozione di appositi  strumenti tecnologici idonei a garantire l'assoluta riservatezza dei dati  edelle

infomazioni trattati duante lo svolgimento del lavoro agile;
-     la   necessità   per   l'amministrazione   della   previsione   di   un   piano   di   smaltimento   del   lavoro

arretrato, ove accumulato;
-     la fomitua di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;
-      la stipula dell'accordo individuale di  cui all'articolo  18,  comma  1, della legge 22  maggio 2017,  n.  81,

cui spetta il compito di definire:
a.  gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;
b.  le modalità ed i tempi di esecuzione della prestazione;
c.   le   modalità   ed   i   criteri    di    misurazione   della   prestazione   medesima,   anche   ai   fini    del

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile
d.  il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzionidi

coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti;
e.  la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misue di carattere sanitario.

Sono state poi emanate le Linee guida in materia di lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche, ai sensi
dell'art.   1,   comma  6,   del  decreto  del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  recante  modalità
organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni:  «%e//e more c7e//c}
regolamentazione    dei    contratti    collettivi    nazionali    di   lavoro    relativi    al   triennio    2019-21    che
disciplineranno  a regime l'istituto per  gli aspetti non riservati alla fonte unilaterale,  sono rivolte  alle
pubbliche  amministrazioni  e  agli  altri  enti  ad  esse  assimilatì  tenuti  a prevedere  misure  in  materia  di
lavoro  agile.  Esse  hanno  l'obie[tivo  di fornire  indicazioni  per  la  definizione  di  una  disciplina  che
garantisca condìzioni  di lavoro trasparenti,  che fcworisca la produttività e l'orientamenio  ai risultaii,
concili   le   esigenze   delle   lavorotrici   e   dei  lavora[ori  con  le   esigenze   organizzative   delle  pubbliche
amministrazioni, consentendo, ad un tempo, il miglioramento dei servizi pubblicì e dell 'equìlibrio fta vita
prof iessionale e vita privata».

Successivamente, con circolare del 5 gennaio 2022, fimata dal Ministro per la pubblica amministrazione
e dal Ministro del lavoro, con cui si sensibilizzano le amministrazioni pubbliche ad utilizzare lo strumento
flessibile del  lavoro agile,  al  fine di  diminuire la possibilità di diffondersi del virus,  mantenendo però
invariati  i  servizi  resi  all'utenza,  stabilendo  pertanto  che  ogni  amministrazione  «p#ò prog7.czmmcrre  J./
lcNoro agile con una roiazione del personale settimanale, mensile o plurimensile con ampia flessibili[à,
anche  modulandolo,  come  necessario  in  questo  particolare  momen{o,  sulla  base  dell'andamento  dei
coniagi,  tenuto conto che la prevalenza del lavoro in presenza indicata nelle linee  guida potrà essere
raggiunta anche  nella  media della programmazìone plurimensile.  In sintesi,  ciascuna amministrazìone
può  equilibrare  il  rapporto  lavoro  in  presenza/lavoro  agile  secondo  le  modalità  organizzative  più
congeniali alla propria situazione,  tenendo conto dell 'andamento epidemìologico nel breve e nel medio
periodo,  e  delle  coniingenze  che possono riguardare  i propri dipendenti  (come  nel  caso di quaran{ene
breve da conta[ti con sogge[ti postivi al coronavirus)».

Con  il  DL  80/2021   anche  il  Pola  viene  assorbito  nel  Piano  lntegrato  di  Attività  e  Organizzazione,
configurandosi non più come una sperimentazione ma, al contrario, come una modalità di lavoro a regime,
fiinzionale alla creazione di Valore Pubblico che passa anche e soprattutto attraverso la modalità di lavoro
di una Amministrazione e dei suoi dipendenti.

A  seguito  del  decreto  Semplificazioni,  il  DM   149  del  22.09.2022  ha  istituito  la  nuova  modalità  di
comunicazione telematica degli  accordi  individuali  di  lavoro  agile al  Ministero tramite  la piattafoma
telematica servizi.lavoro.gov.it (entro 5 giomi dalla stipula dell'accordo).



Come previsto dalla legge 81 /2017 il datore di lavoro deve conservare copia dell'accordo individuale per
un periodo di cinque anni dalla sottoscrizione.

IL LAVORO AGILE NEL NUOVO CCNL 16/11/2022
11  nuovo  CCNL  Comparto  Funzioni  Locali,  sottoscritto  in  data  16/11/2022,  si  incarica  di  dare  foma
contrattuale all'istituto, e ne confema le principali caratteristiche:

•     Prestazioni senza vincoli di orario o luogo di lavoro, senza una postazione fissa predefinita ma nel
rispetto di misue di sicurezza per il lavoratore e per i dati trattati;

-     Organizzazione del lavoro per fasi, cicli e obiettivi;
-     Necessità di un Regolamento di Ente e dell'accordo lndividuale;
i     Parità di diritti e di opportunità lavorative.

Regolamento per la disciplina del lavoro a distanza (Iavoro agile e lavoro
da remoto) nel Comune di Modica

FINALITA'

11  Comune  di  Modica,  nel  corso  del  2022,  dopo  la  chiusura  fomale  dell'emergenza  epidemica  da
COVID-19, intende continuare nella sperimentazione del lavoro agile.
Tale nuova modalità di lavoro è inserita nel processo di innovazione dell'organizzazione del lavoro àllo
scopo  di  stimolare  il  cambiamento  strutturale  del  fimzionamento  della  pubblica  amministrazione,  in
direzione   di   una  maggiore   efficacia   dell'azione   amministrativa,   della  produttività  del   lavoro,   di
orientamento ai risultati e di agevolare i tempi di vita e di lavoro.
Nonostante l'Ente non avesse mai  attuato  alcuna sperimentazione del  lavoro  agile,  grazie  a questo ha
potuto  fionteggiare  efficacemente  1'emergenza  sanitaria  del  2020/2021,  consentendo  di  contemperare
l'esigenza di contrasto alla pandemia con la necessità di continuità nell'erogazione dei servizi comunali.
Su tali basi si è sviluppato il presente Piano Organizzativo del Lavoro Agile (P.O.L.A.) che si integra nel
ciclo  di  programmazione  dell'Ente  attraverso  il  Piano  della  Performance,  come  previsto  dall'art.10,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n.150.
11  Piano è redatto  secondo quanto  previsto dall'art.  263, comma 4-bis,  del D.L.  n.34/2020,  di modifica
dell'art.14, della Legge 7 agosto 2015, n.124, modificato dall'art.1  del D.L. n. 56/2021  e secondo le Linee
Guida in materia di lavoro agile nelle PP.AA., ai sensi dell'art.  1, comma 6, del decreto del Ministro per
la pubblica amministrazione recante le modalità organizzative per il rientro in presenza dei lavoratori delle
pubbliche ammini strazioni.
Si  prowederà  ad  adeguare  il  presente  documento,  a  seguito  dell'emanazione  di  ulteriori  misure  di
carattere  nomativo  e  tecnico  per  la  disciplina  del  lavoro  agile  nelle  amministrazioni  pubbliche,  in
particolare attraverso l'adozione di ulteriori strumenti anche contrattuali.

In particolare il Comune con tale modalità di lavoro intende perseguire i seguenti obiettivi:
-     Diffondere modalità di lavoro e stili manageriali orientati ad una maggiore autonomia e responsabilità

dei dipendenti e sviluppo di una cultura orientata ai risultati;
•     Rafforzare la cultura della misurazione e della valutazione della performance;
-     Valorizzare le competenze delle persone e migliorare il loro benessere organizzativo, anche attraverso

la facilitazione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro;
-     Promuovere l'inclusione lavorativa di persone in situazione di fragilità permanente o temporanea;
-     Promuovere e diffondere le tecnologie digitali;
-     Razionalizzare le risorse strumentali;
-     Riprogettare gli spazi di lavoro;
-     Contribuire  allo  sviluppo  sostenibile  del  paese,  prowedendo  alla  riduzione  del  traffico  legato  al

pendolarismo lavorativo e, quindi, anche delle fonti di inquinamento dell'ambiente nell9ottica di una
politica ambientale sensibile alla diminuzione del ti.affico urbano in termini di volume e percorrenza.



PRESUPPOSTI: AZIONI NECESSARIE E AMBIT0 0GGETTIV0
11 cambiamento organizzativo, a seguito dell'attuazione della nuova modalità di svolgimento dell'attività
lavorativa (lavoro agile), verte sull'autonomia e responsabilità.
L'articolo  1,  comma  3,  del  decreto  del  Ministro  per  la  pubblica  amministrazione  recante  le  modalità
organizzative per il rientro in presenza dei  lavoratori delle pubbliche  amministrazioni ha stabilito delle
condizioni per il ricorso al lavoro agile di seguito elencate:

a)    l'invarianza dei servizi resi all'utenza;
b)   l'adeguata  rotazione  del  personale  autorizzato  alla  prestazione  di  lavoro  agile,  assicurando

comunque la prevalenza per ciascun lavoratore del lavoro in presenza;
c)    l'adozione  di  appositi  strumenti  tecnologici  idonei  a garantire  l'assoluta riservatezza dei  dati  e

delle infomazioni trattati durante lo svolgimento del lavoro agile;
d)   la necessità per l'amministrazione della previsione di un piano di smaltimento del lavoro arretrato,

ove accumulato;
e)    la fomitua di idonea dotazione tecnologica al lavoratore;

f)    la stipula dell'accordo individuale di cui all'articolo  18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n.
81, cui spetta il compito di definire:

1 )    gli specÉ#cz. oÓJ.eJ/z.vz-della prestazione resa in modalità agile;
2)   le modalità ed i [empi di esecuzione della prestazìorie.,
3)    le  772odcz/j/ò  ecJ  /.  crz./erJ.  dJ.  mz.sz/rcrzz.o7?e  della  prestazione  medesima,  anche  ai  fini  del

proseguimento della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;
g)il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari di funzioni di
coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti;
h)la rotazione del personale in presenza ove richiesto dalle misue di carattere sanitario.

GLI ATTORI COINVOLTI NEL PROCESSO:
Perché  il  POLA  possa funzionare  -  sia nella  sua  fase  di  elaborazione  e  fomazione  che  in  quella di
attuazione e verifica -è indispensabile la cooperazione di tutti i seguenti attori della scena comunale:
-     II segretario comunale;
-     IDirigenti;
•     Le Elevate Qualificazioni (E.Q.);
•     IDipendenti;
•     L'Amministrazione;
-     IINdv;
-     II RDT (Responsabile della Transizione Digitale);
-      IIDPO;
-     Le organizzazioni sindacali;

ATTIVITA CHE POSSONO ESSERE SVOLTE IN MODALITA DI LAVOR0 AGILE E
MODALITÀ DI ACCESSO.

11 lavoro agile è rivolto a tutti i dipendenti comunali, sia a tempo deteminato e indeteminato, che a tempo
pieno o parziale.

La nomativa  vigente  prevede  che  almeno  il  15%  dei  dipendenti  possa  avvalersi  di  tale  modalità di
prestazione lavorativa (ari.1  D.L. 56/2021).

Nello  specifico,   i  dipendenti  potranno  svolgere  la  prestazione  lavorativa  in  modalità  agile  qualora
ricorrano le seguenti condizioni minime:
•     è  possibile  svolgere  da remoto  almeno  parte  della attività a  cui  è  assegnato  il  lavoratore,  senza  la

necessità di presenza fisica nella sede di lavoro;
-     è possibile utilizzare strumentazioni tecnologiche idonee allo svolgimento della prestazione lavorativa

al di fiiori della sede di lavoro;
-     è possibile monitorare la prestazione e valutare i risultati conseguiti;
1     è  nella  disponibilità  del  dipendente,  o  in  altemativa  fomita  dall'Amministrazione  (nei  limiti  della

disponibilità),   la  strumentazione   infomatica,   tecnica  e   di   comunicazione   idonea  e   necessaria
all'espletamento della prestazione in modalità agile;

•     non  è  pregiudicata  l'erogazione  dei  servizi  rivolti  a  cittadini  ed  imprese,  che  deve  avvenire  con



regolarità,  continuità ed  efficienza, nonché nel rigoroso rispetto dei tempi previsti dalla normativa
vigente.

Ogni Responsabile è tenuto ad individuare le attività che non è possibile svolgere nella modalità di lavoro
agile.
L'attivazione della modalità di lavoro agile avviene su base volontaria in virtù delle richieste di adesione
inoltrate dal singolo dipendente al Dirigente di Settore a cui è assegnato. L'applicazione del lavoro agile
avviene  nel  rispetto  del  principio  di  non  discriminazione  e  di  pari  opportunità  tra  uomo  e  doma,
compatibilmente con l'attività svolta dal dipendente presso l'Amministrazione.
In  particolare  l'istanza,  redatta  sulla  base  del  modulo  predisposto  dall'Amministrazione  (ALL.  A),  è
trasmessa dal  dipendente  al  relativo  Dirigente,  il  quale  valuta la compatibilità dell'istanza,  presentata
tenendo conto:
a) dell'attività che dovrà svolgere il dipendente;

b) dei requisiti previsti dal presente regolamento;
c) della regolarità, continuità ed efficienza dell'erogazione dei servizi rivolti a cittadini e imprese, nonché
del rispetto dei tempi di adempimento previsti dalla nomativa vigente.

Nella valutazione delle richieste di lavoro agile verrà data priorità alle seguenti categorie:
1.    Lavoratori fiagili: soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-legali,

attestante  una  condizione   di   rischio  derivante   da  immunodepressione   o   da  esiti   da  patologie
oncologiche o dallo svolgimento di relative terapie salvavita, ivi inclusi i lavoratori in possesso del
riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge
5 febbraio  1992, n.104;

2.    Lavoratori  che  abbiano  avuto un contatto  con soggetto positivo al  COVID  -19  o  accusino  sintomi
lievi    riconducibili    al    COVID-19    nelle    more    dell'effettuazione    del    tampone    o    simo    in
quarantena/isolamento fiduciario ;

3.    Lavoratori con figli e/o altri conviventi in condizioni di disabilità certificata ai sensi dell'art. 3 comma
3 della legge 5 febbraio  1992, n.104;

4.    Lavoratori  nei  tre  anni  successivi  alla  conclusione  del  periodo  di  congedo  di  matemità  previsto
dall'articolo  16  del  testo  unico  delle  disposizioni  legislative  in  materia  di  tutela  e  sostegno  della
matemità e della patemità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n.151 ;

5.    Lavoratrici in stato di gravidanza;
6.    Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni;
7.    Lavoratori residenti o domiciliati al di fuori del territorio del Comune di  Modica, tenuto conto della

distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro.

Le   suindicate  condizioni  dovramo  essere,  all'occorrenza,  debitamente  certificate  o  documentate  e
vengono valutate dal Responsabile di settore prima della sottoscrizione dell'accordo individuale.

Non sarà possibile prevedere un numero di giomate di lavoro da svolgere a distanza superiore al  10%
delle  giomate  lavorative  complessive  incluse  nella durata  dell'accordo.  Tale  percentuale  potrà  essere
estesa in via del tutto eccezionale al 40%, in presenza di comprovate circostanze che comporterebbero in
assenza di accesso al lavoro agile la sospensione di qualunque prestazione lavorativa. Ne deriva che nel
caso di accordo individuale della duata di mesi 6, le giomate di lavoro da svolgere a distanza non possono
superare il n. di 12 ed eccezionalmente il n. di 48.

Al   fine   di   consentire   la   migliore   organizzazione   dell'Ente   e   garantire   la   continuità   dell'azione
amministrativa  è  anche  possibile  prevedere  all'intemo  dell'accordo  individuale  di  lavoro  un  numero
massimo di giomate di lavoro agile da attivarsi solo al ricorrere di determinate circostanze riconducibili
ad eventi non programmabili che impediscano al lavoratore di prestare la propria attività lavorativa presso
la  sede  di  lavoro.  Tali  circostanze  (DAD  per  i  figli  conviventi,  quarantene/isolamenti  fiduciari,  eventi
meteorologici eccezionali. . .) dovranno essere comunicate tempestivamente dal lavoratore e valutate dal

proprio Responsabile che prowederà ad autorizzare la prestazione di lavoro da effettuarsi al di fi]ori della
sede.
Gli  accordi  individuali  sottoscritti  e  le  eventuali  singole  autorizzazioni  dovranno  essere  trasmesse
all'Ufficio personale a cura del Responsabile interessato.



Nella  valutazione  delle  richieste  di  lavoro  agile  il  Dirigente  competente  dovrà  tenere  conto  con  la
massima attenzione dell'organizzazione degli uffici e garantire la perfomiance organizzativa del Settore.
In nessun caso nella medesima giomata lavorativa dovranno risultare in lavoro agile una quota superiore
al 50% del personale assegnato, salvo eventi eccezionali.
11 Dirigente di Settore risponderà del pregiudizio che dovesse derivare dall'attivazione del lavoro agilenel
proprio settore con particolare riguardo all`erogazione dei servizi rivolti a cittadini ed imprese, che dovrà
avvenire  con  regolarità,  continuità ed  efficienza,  nonché nel  rigoroso  rispetto  dei tempi  previsti  dalla
nomativa vigente.
La  segnalazione  di  eventuali  criticità  nell'erogazione  dei  servizi,  da  chiunque  provenga,  impone  al
Responsabile di verificare immediatamente l'organizzazione dei propri uffici valutando nello specifico la
possibilità di revoca dell'accordo sottoscritto.

Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l'ambito di attività a cui è preposto il  lavoratore agile,
anche  in  via non  esclusiva,  la  segnalazione  costituisce  giustificato  motivo  per  la  revoca  dell'Accordo
individuale in deroga al preawiso di 30 giomi.
La suddetta circostanza è oggetto di specifica valutazione nell'ambito del sistema di misuazione delle
perfomance.
Al temine della durata dell'accordo  individuale,  il lavoratore è temfto a tiasmettere da Responsabile e  al
Segretario Generale una relazione che contenga i seguenti elementi di valutazione:
-      gli specz#c7. obz.e//J'vJ. della prestazione resa in modalità agile;
-      le modalità ed i tempi di esecuzione deLla.prestazìone.9
-      le  moc7cr/J./ò ec7 /. crz./erj d;. m;.f%rczzz.o7?e della prestazione medesima,  anche  ai  fini del proseguimento

della modalità della prestazione lavorativa in lavoro agile;
-      i risultati  conseguiticon riferimento a obiettivi prestabiliti;
-      1a  verifica  della  regolarità,  continuità  ed  efficienza  dell'erogazione  dei  servizi  di pertinenza;
-      il rispetto della prevalenza del lavoro in presenza, indicando il numero delle giomate in cui la

prestazione è resa al di fuori della sede di lavoro;
-      l'adozione di appositi strumenti tecnologici idonei a garantire l'assoluta riservatezza dei dati e delle

infomazioni trattati duante lo svolgimento del lavoro agile;

ACCORDO INDIVIDUALE
L'attivazione del lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione dell'accordo individuale tra il dipendente e
il Responsabile di Settore cui è assegnato.
I  Responsabili di  Settore,  nell'ambito  della propria autonomia gestionale  ed organizzativa,  concordano
con  il  Segretario  Generale,  anche  per  il  tramite  dello  scambio  di  comunicazioni  scritte,  i  termini  e  le
modalità per l'espletamento della propria attività lavorativa in modalità agile, tenuto conto del prevalente
svolgimento in presenza della propria prestazione lavorativa, così come previsto dall'art.  1, comma 3, del
Decreto del Ministro della Funzione Pubblica dell'08.10.2021.
L'accordo può essere stipulato per un temine massimo di sei mesi. La scadenza del medesimo, a tempo
deteminato,   può   essere   prorogata   previa   richiesta   scritta  del   dipendente   da   inoltrare   al   proprio
Responsabile di Settore di riferimento.
Le autorizzazioni e le proroghe al lavoi.o agile dovranno essere comuricate all'Ufficio Personale anche
per le dovute comunicazioni di cui all'art. 23 della Legge n. 81  del 22 maggio 2017.
L'accordo  individuale,  sottoscritto entro  30  giomi dalla presentazione dell'istanza tra il  dipendente ed il
Responsabile di Settore di riferimento, deve redigersi inderogabilmente sulla base del modello predisposto
dall'Amministrazione e allegato al presente regolamento (ALL. 8), poiché costituisce un'integrazione al
contratto individuale di lavoro.

Specificatamente, nell'accordo devono essere definiti:
a.     d#rc!/¢ c7e//'occordo, avendo presente che lo stesso non può avere durata superiore a sei mesi;
b.    mocJc}/z.fò  dz.  svo/gi.we#/o  c7e//cz pres/c!z;.o#e  /czvorc}/z.va  fiJori  dalla  sede  abituale  di  lavoro,  con

specifica indicazione delle giomate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza,
avendo presente che non sarà possibile prevedere un numero di giomate di lavoro da svolgere a
distanza superiore  al  20% delle  giomate  lavorative  incluse nella duata dell'accordo  che potrà
essere  esteso  in  via del  tutto  eccezionale  al  40%.  Nel  caso  di  accordo  della durata massima di
mesi  6  (sei)  ,  le  giomate  di  lavoro  da svolgere  a distanza non possono  superare  il  n.  di  24  ed
eccezionalmente il n. di 48;

c.    moc7c!/z./ò c7z. recess'o, che deve avvenire con un temine non inferiore a 30  giomi  salve le ipotesi

previste dall'art.19 della legge n.  81/2017;



d.    Ìpotesì dì giustificato motivo di recesso.,
e.    i fempJ. c7z. rzz)oso c7e/ /cn;orofore che, su base giomaliera o settimanale, non potranno essere inferiori

a quelli previsti per i lavoratori in presenza nonché le misue tecniche e organizzative necessarie
per assicurare la disconnessione del lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;

£.    +e modalità di  esercizio del potere  direttivo  e  di  controllo del da:toie dii l.avoro sulla prestazìio"e
resa  dal  lavoratore  all'estemo  dei  locali  dell'amministrazione,  nel  rispetto  di  quanto  disposto
dall'art. 4 della legge 20 maggio  1970, n. 300 e s.m.i..

Duante  la  vigerza  dell'accordo  individuale  di  lavoro  è  inoltre  possibile,  previa  intesa  tra  le  parti,
modificare  le  condizioni  previste  nell'accordo  individuale,   sia  per  motivate  esigenze  espresse   dal
lavoratore, che per necessità organizzative e/o gestionali dell'Amministrazione Comunale.
In caso di eventuali modifiche riguardanti il profilo professionale del dipendente o dell'attività svolta dal
medesimo, 1a prosecuzione della prestazione in lavoro agile è subordinata alla sottoscrizione di un nuovo
accordo individuale.
L'accordo   individuale   e   le   sue   modificazioni   sono   soggette,   a   cura   dell'Amministrazione,   alle
comunicazioni  di  cui   all'articolo   9-bis  del  decreto-legge   1°   ottobre   1996,   n.   510,   convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 novembre  1996, n. 608, e successive modificazioni.

DOMICILIO
11  lavoro  agile  è  autorizzato  dall'Amministrazione  in  determinati  luoghi  di  lavoro,  preventivamente
individuati dal lavoratore e comunicati all'Amministrazione.
In particolare, il luogo per lo svolgimento dell'attività lavorativa in tale modalità, è individuato dal singolo
dipendente di  concerto  con il  Responsabile di  Settore a cui  questo  è  assegnato,  nel  rispetto di  quanto
indicato in tema di  Salute e  Sicuezza del lavoro, affinché non sia pregiudicata la tutela del lavoratore
stesso e la segretezza dei dati di cui il dipendente viene a conoscenza per ragioni di ufficio.
Specificatamente, l'attività in modalità agile deve essere svolta in un locale chiuso ed idoneo a consentire
lo svolgimento in condizioni di sicurezza e riservatezza della prestazione lavorativa.
11 lavoratore può inoltre chiedere di modificare, anche temporaneamente, il luogo di lavoro, presentando
apposita richiesta al proprio Responsabile di Settore di riferimento, il quale autorizza la modifica. Ogni
modifica  temporanea  o  pemanente  del   luogo  di  lavoro  deve  essere  prontamente  comunicata  dal
lavoratore.  Infine,  il  luogo di  lavoro ®emanente o temporaneo) individuato dal lavoratore non può in
nessun  caso  essere  collocato  al  di  fùori  dei  confini  nazionali,  salvo  deroghe  collegate  alle  categorie
beneficiarie di priorità di cui all'articolo precedente.

PRESTAZIONE LAVORATIVA
Per  quanto  conceme  la  prestazione  lavorativa,  questa  può  essere  svolta  dal  dipendente  senza  precisi
vincoli di orario, ma di noma nel rispetto dell'orario di lavoro giomaliero e settimanale previsto dalla
legge e dalla contrattazione collettiva e dal proprio contratto individuale di lavoro. Nel giomo individuato
come lavoro agile, il dipendente è tenuto ad effettuare la timbratua da remoto al solo fine di attestare il
proprio servizio lavorativo senza che dalla stessa timbratua possa sorgere un credito o un debito orario.
Nella medesima giomata lavorativa la prestazione può essere svolta esclusivamente all'intemo della sede
di lavoro o esclusivamente all'estemo presso il luogo di lavoro individuato.
La prestazione lavorativa estema alla sede di lavoro deve essere espletata nella fascia giomaliera dalle
ore 7.30 e non olti.e le ore  19.00 e non può essere effettuata nelle giomate di sabato, domenica o in quelle
festive, fatte salve le esigenze particolari dell'Amministrazione Comunale.
Al fine  di  assicuare un'efficace  ed efficiente interazione con  l'Ufficio  di  appartenenza ed un ottimale
svolgimento  della  prestazione  lavorativa,  il  dipendente,  nell'arco  della  giomata  di  lavoro  agile,  deve
garantire la sua contattabilità da parte dell'Ufficio (a mezzo e-mail, telefono, messaggi  ecc.„) come in
seguito indicato :
a) una fascia di contattabilità della duata di almeno  180 minuti continuativi nel periodo dalle ore 8.00
alle ore  14.00;
b) un ulteriore fascia di contattabilità (oltre a quella mattutina) nelle giomate di rientro pomeridiano, della
duata di almeno 90 minuti continuativi nel periodo dalle ore 15.00 alle ore 18.00.

Tali  fasce  di  reperibilità  devono  essere  specificate  nell'accordo  individuale  tra  il  dipendente  e  il
Responsabile del Settore di appartenenza.
Inoltre, ai dipendenti che si awalgono di tale modalità di lavoro, sia per gli aspetti nomativi che per quelli



economici,   si   applica  la  disciplina  vigente  prevista  dalla  contrattazione  collettiva  ivi  comprese  le
disposiziori in tema di malattia, per la quale la prestazione di lavoro agile non può essere eseguita e la

nomativa prevista per la fruizione delle ferie. Sono altresì fruibili i pemessi brevi, ffazionabili ad ore e
gli altri istituti che comportano la riduzione dell'orario.
Nelle  giomate  in  cui  l'attività  lavorativa è prestata  in modalità agile  non  sono  configurabili  il  lavoro
straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio.
Infine, ai lavoratori che si awalgono della prestazione in lavoro agile non è riconosciuto il buono pasto,
salvo  i  casi di  servizio  svolto  in presenza.  L'Amministrazione  Comunale, per esigenze  di  servizio,  può
disporre che il dipendente in ]avoro agile sia richiamato in sede, con comunicazione che deve pervenire
in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno il giomo prima.  11 rientro in servizio non
comporta il diritto al recupero delle giomate di lavoro agile non fhiite.

DOTAZIONE TECNOLOGICA
11  dipendente potrà espletare la propria prestazione lavorativa in modalità agile avvalendosi  di  supporti
informatici     quali     personal     computer,     tablet,      smartphone     o     quant'altro     ritenuto     idoneo
dall'Amministrazione   per   l'esercizio   dell'attività   lavorativa,   anche   di   sua   proprietà   o   nella   sua
disponibilità.
a) il diritto alla disconnessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e
viceversa), oltre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;
b) il  "diritto alla disconnessione"  si applica dalle ore  19.00 alle 7.30 del mattino seguente, dal lunedì al
venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giomata di sabato, di domenica e di altri giomi
festivi (tranne per i casi di attività istituzionale).

Qualora il dipendente non disponga di  strumenti informatici e/o tecnologici idonei,  l'Ammiristrazione
Comunale,  nei  limiti  delle disponibilità,  dovrà fomire al  Lavoratore Agile la dotazione necessaria per
l'espletamento dell'attività lavorativa al di fiiori della sede di lavoro.  Quest'ultimo è tenuto ad utilizzare
la  dotazione  fomita  esclusivamente  per  motivi  inerenti  l'attività  d'ufficio,  a  rispettare  le  nome  di
sicurezza, a non manomettere in alcun modo la strumentazione medesima.
L'Amministrazione Comunale, nei limiti delle proprie disponibilità, potrà consegnare al lavoratore agile
un  dispositivo  di  telefonia  mobile  (telefono  cellulare,  smartphone,  etc.):  tale  dispositivo  deve  essere
utilizzato solo per attività lavorative, in modo appropriato, efficiente, corretto e razionale. L'effettuazione
di telefonate personali è vietata. Sul numero di telefono mobile fomito al dipendente potrà essere attivata
la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio intemo assegnato al lavoratore. I costi relativi
a tale utenza telefonica sono a carico dell'Amministrazione.
Nel caso in cui al lavoratore agile non venga consegnato il dispositivo telefonico mobile, il dipendente, ai
fini della contattabilità, indica nell'accordo individuale il numero del telefono fisso e/o mobile cui potrà
essere  contattato  dall'Ufficio.  Le parti,  inoltre,  possono  concordare  di  attivare  sul  numero  indicato  dal
dipendente la deviazione delle telefonate in entrata sul numero di ufficio intemo assegnato al lavoratore.
Eventuali  impedimenti  tecnici   allo  svolgimento  dell'attività  lavorativa  da  remoto  dovranno  essere
tempestivamente comunicati dal dipendente al servizio infomatico dell'ente, al fine della risoluzione del
problema. Qualora ciò non sia possibile, il dipendente dovrà rientrare dal lavoro agile nella sede di lavoro.
L'Amministrazione   prowede   a   rendere   disponibili   modalità   e   tecnologie   idonee   ad   assicurare
l'identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es.  login tramite ID e password) secondo  le
modalità che saranno comunicate dall' ufficio informatico.
Le  spese  riguardanti  i  consumi  elettrici  e  di  connessione  e  le  eventuali  spese  per  il  mantenimento  in
efficienza dell'ambiente di lavoro agile sono a carico del dipendente.

DIRITTO ALLA DISCONNESSIONE
ln   attuazione   di   quanto   disposto   all'art.   19,   comma   1,   della  Legge   del   22   maggio   2017   n.   81,
l'Amministrazione Comunale riconosce il diritto alla disconnessione:  il lavoratore agile ha diritto  a non
leggere e non rispondere a email, telefonate o messaggi lavorativi e di non telefonare, di non inviare e-
mail e messaggi di qualsiasi tipo inerenti all'attività lavorativa nel periodo di  disconnessione di cui  alla
seguente lett. b), fatte salve eccezionali motivi di urgenza.
Specificatamente, per la relativa attuazione vengono adottate le seguenti prescrizioni:
a) il diritto alla discomessione si applica in senso verticale e bidirezionale (verso i propri responsabili e
viceversa), o]tre che in senso orizzontale, cioè tra colleghi;

b) il  "diritto alla disconnessione"  si applica dalle ore  19.00 alle 7.30 del mattino  seguente, dal lunedì al



venerdì, salvo casi di comprovata urgenza, nonché nella giomata di sabato, di domenica e di altri giomi
festivi (tranne per i casi di attività istituzionale).

RAPPORT0 DI LAVORO
L'esecuzione dell'attività lavorativa in modalità agile non muta la natura giuidica del rapporto di lavoro
subordinato  del  dipendente  comunale;  rapporto  che  continua  ad  essere  regolato  dalla  legge,  dalla
contrattazione collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, dal contratto individuale,  nonché
dalle  disposizioni  regolamentari  e  organizzative  dell'Ente  senza  alcuna  discriminazione  ai  fini  del
riconoscimento di professionalità' e delle progressioni di carriera.
I  dipendenti  che  svolgono la prestazione in modalità di  lavoro agile mantengono lo  stesso trattamento
economico e normativo di appartenenza.

RECESS0 E REVOCA DALL'ACCORD0
Ai sensi dell'art.19 della legge 22 maggio 2017 n.  81  il lavoratore agile e l'Amministrazione Comunale
possono recedere dall'accordo di lavoro agile in qualsiasi momento con un preawiso di almeno 30 giomi,
salvo in caso di giustificato motivo.
Inoltre, nel caso di  lavoratore agile disabile ai sensi dell'articolo  1,  della legge  12  marzo  1999, n.  68, il
temine del preawiso del recesso da parte dell'Amministrazione Comunale non potrà essere inferiore a
90 giomi, al fine di consentire un'adeguata riorganizzazione dei percorsi di lavoro rispetto alle esigenze
di vita e di cura del lavoratore.
In  particolare  l'accordo  individuale  di  lavoro  agile  potrà  essere  revocato  dal  Dirigente  del  Settore  di
appartenenza:

a.    nel  caso in cui il dipendente non rispetti i tempi  o le modalità di effettuazione della prestazione
lavorativa in modalità agile o in caso di ripetuto mancato rispetto delle fasce di contattabilità;

b.   nel   caso   di   mancato   raggiungimento  degli   obiettivi   legati   all'attività  da  svolgere  prevista
nell ' accordo individuale;

c.    in caso di  segnalazione  di  eventuali  criticità nell'erogazione dei  servizi,  da chiunque provenga.
Qualora la segnalazione riguardi nello specifico l'ambito di attività a cui è preposto il lavoratore
agile,  anche  in via non  esclusiva,  la segnalazione  costituisce  giustificato  motivo  per  la revoca
dell'Accordo individuale in deroga al preawiso di 30 giomi;

d.    negli altri casi espressamente motivati.

In caso di revoca, il dipendente è tenuto a riprendere la propria prestazione lavorativa in presenza secondo
l'orario  ordinario  previsto  presso  la  sede  di  lavoro  nel  giomo  indicato  dal  Dirigente  del  Settore  di
riferimento  nella  comunicazione  di  revoca.  Tale  comunicazione  potrà  avvenire per  e-mail  ordinaria
personale,   per  PEC   o   con   altri   mezzi   ritenuti   idonei   che   ne   attestano   l'avvenuta  ricezione  del
prowedimento  di  revoca.  L'avvenuto  recesso  o  revoca  dell'accordo  individuale  è     comunicato dal
Dirigente all'Ufficio Gestione Giuridica del Personale ai  fini degli adempimenti consequenziali.
Infine,  in  caso  di  trasferimento  del  dipendente  ad  altro  Settore,  l'accordo  individuale  cessa  di  avere
efficacia dalla data di effettivo trasferimento del lavoratore.

PRESCRIZIONI DISCIPLINARI
Durante  lo  svolgimento  della  prestazione  lavorativa  in  modalità  agile  il  lavoratore  deve  tenere  un
comportamento improntato a principi di correttezza e buona fede ed è tenuto al rispetto delle disposizioni
dei contratti collettivi nazionali del lavoro vigenti e di quanto indicato nel Codice di comportamento e
nella vigente nomativa in materia disciplinare.
In particolare, la ripetuta mancata osservanza delle fasce di contattabilità costituirà una violazione agli
obblighi comportamentali del lavoratore.

OBBLIGHI DI CUSTODIA E RISERVATEZZA DELLE DOTAZI0NI INFORMATICHE
11  lavoratore  agile  deve  utilizzare  la dotazione  infomatica e  tecnologica ed  i  software  eventualmente
fomiti  dall'Amministrazione esclusivamente per l'esercizio della prestazione lavorativa.  11  dipendente  è

personalmente responsabile  della custodia,  sicuezza e  conservazione  in buono  stato,  salvo  l'ordinaria
usura derivante dall 'util izzo delle dotazioni informatiche fomitegl i dall 'Amministrazione. Nell'esecuzione

della prestazione  lavorativa  in  modalità agile,  ìl  lavoratore  è  tenuto  al  pieno  rispetto  degli  obblighi  di
riservatezza di cui al DPR n. 62/2013.



PRIVACY
Durante  le  operazioni  di  trattamento  dei  dati  ai  quali  il  dipendente  abbia  accesso  in  esecuzione  delle

prestazioni   lavorative,   in  considerazione   delle   mansioni   ricoperte,   in  relazione   alle   finalità  legate
all'espletamento  delle  suddette  prestazioni  lavorative,  i  dati  devono  essere  trattati  nel  rispetto  della
riservatezza e degli altri  diritti  fondamentali riconosciuti  all'interessato dal  Regolamento UE 679/2016-
GDPR e dal D.Lgs. n.196/03.
In particolare, il trattamento dei dati deve avvenire in osservanza della nomativa nazionale vigente, del
Disciplinare  UE  sulla  Protezione  dei  Dati  Personali  e  delle  eventuali  apposite  prescrizioni  impartite
dall'Amministrazione Comunale in qualità di Titolare del Trattamento.

FORMAZIONE
L'amministrazione  può  prowedere,  qualora  ritenuto  necessario,  a  organizzare  percorsi  fomativi  del
personale,  sia attraverso  corsi  in presenza che per il tramite di piattafome di  e-leaming  incentrati  sul
lavoro in modalità agile.

VALUTAZIONE PERFORMANCE E MONITORAGGIO
L'attuazione del lavoro agile non si configua quale attività a sé stante, ma rappresenta una modalità per
raggiungere  gli  obiettivi  assegnati  e  illustrati  nel  Piano  della  Perfomance  a  cui  il  presente  Piano  è
collegato, nel quale verranno inoltre individuati appositi indicatori.
Nella disciplina di dettaglio relativa alla perfomance per l'anno 2024 si prowederà a sottolineare come
il lavoratore agile sia portatore di comportamenti che caratterizzano tale modalità di lavoro e pertanto è
prevista tra comportamenti attesi e attuati anche il comportamento "smczr/ worker" e "dz.s/cr7ice maJ?c}ger"
per tutto il personale coinvolto.
Pertanto,  l'esercizio  del  potere  direttivo  di  cui  alla  L.  n.  81/2017  è  esercitato  anche  con  gli  strumenti

programmatori che riguardano la perfomance dei singoli dipendenti.
Tale sistema di misurazione e valutazione persegue il miglioramento continuo dell'organizzazione e lo
sviluppo  delle  risorse  umane  dell'Ente,  da  realizzare  attraverso  la  valorizzazione  delle  competenze
professionali e la responsabilizzazione dei collaboratori verso obiettivi misuabili e verso una maggiore
delega e autonomia nell'organizzazione delle proprie attività lavorative.
Mediante confronto diretto con il dipendente a mezzo e-mail o telefonico monitorerà:
-lo stato dell'attività assegnata al dipendente;
-il rispetto dei tempi dei procedimenti assegnati;
- il miglioramento della perfomance organizzativa.

Nello specifico, ciascun Dirigente/Responsabile di Posizione Organizzativa sarà valutato con riferimento:
-       alla capacità di definire i compiti e le responsabilità del lavoratore agile;
-      alla capacità di esercitare il controllo sulle attività definite nell'accordo individuale;
-      alla capacità di ridurre i tempi di conclusione dei procedimenti e di erogazione dei servizi ai cittadini

ed alle imprese;
-      alla capacità di smaltire l'arretrato.

GARANZIE PER I DIPENDENTI
L'Amministrazione Comunale garantirà l'assenza di discriminazioni tra i dipendenti e pari opportunità
per l'accesso al lavoro agile.

NORME DI RINVIO
11 suddetto Piano potrà essere oggetto di revisione non appena efficace il nuovo CCNL ~autonomie locali,
al fine di verificarne la compatibilità con le nuove nome contrattuali in materia.

Per quanto non espressamente previsto nel presente regolamento, sono applicati gli istituti previsti dalla
vigente nomativa e dal CCNL di comparto.



ALL. A
AI Dirigente del Settore

Oggetto:  Domanda  di  attivazione  del  Lavoro  Agile  per  la  prestazione  ]avorativa  ai  sensi  del
Regolamento approvato con Deliberazione di Giunta Comuna]e n._del

Il/La            sotto scritto/a                                                                                                  in            servizio
con profilo prof. cat.

Presso

CHIEDE

Di poter svolgere la propria attività lavorativa presso il Comune di Modica in modalità "agile",  secondo
i  temini,  le tempistiche  e  le  modalità da concordare  nell'Accordo  individuale da sottoscriversi  con il
Responsabile di Settore.

A  tal  fine,  consapevole  delle  sanzioni  previste  dall'art.  76  del  DPR 445/2000  in  caso  di  dichiarazioni
mendaci e falsità in atti

DICHIARA
(barrare ]a casella corrispondente)

•      che per lo svolgimento della prestazione lavorativa agile, l'Amministrazione dovrà
fomirgli la seguente strumentazione tecnologìca e precisamente:

•      che l'Amministrazione comunale non dovrà fomirgli alcuna strumentazione tecnologica
essendo in possesso della stessa e, precisamente:

DICHIARA ALTREsl' :
(barrare una so]a case]la corrispondente)

Di rientrare nella/e categoria/e di seguito elencate: (all'occorrenza certificate e/o documentate):
8.    Lavoratori fi.agili:  soggetti in possesso di certificazione rilasciata dai competenti organi medico-

legali, attestante una condizione di rischio derivante da immunodepressione o da esiti da patologie
oncologiche o dallo  svolgimento di relative terapie  salvavita,  ivi  inclusi  i  lavoratori in possesso
del riconoscimento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della
legge 5 febbraio  1992, n.  104;

9.    Lavoratori che abbiano avuto un contatto con soggetto positivo al COVID -19 o accusino sintomi
lievi   riconducibili   al   COVID-19   nelle   more   dell'effettuazione   del   tampone   o   siano   in
quarantena/isolamento fiduciario ;

10. Lavoratori  con figli  e/o  altri  conviventi  in condizioni  di  disabilità certificata ai  sensi  dell'art.  3
comma 3 della legge 5 febbraio  1992, n.104;

11. Lavoratori nei  tre anni  successivi  alla conclusione  del periodo di  congedo  di  materirità previsto
dall'articolo  16 del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della



matemità e della patemità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n.  151 ;
12. Lavoratrici in stato di gravidanza;
13. Lavoratori con figli conviventi nel medesimo nucleo familiare minori di quattordici anni;

14. Lavoratori  residenti  o domiciliati  al  di  fi]ori  del territorio  del  Comune  di  Modica,  tenuto  conto
della distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro.

INFINE DICHIARA

di  aver preso  visione  del  Piano  Organizzativo del  Lavoro  Agile  (POLA)  per l'applicazione del
Lavoro agile approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n._del
di accettame tutte le disposizioni previste nel POLA del Comune di Modica;
di essere a conoscenza delle nome sulla salute e sicuezza ai fini della prestazione dell'attività
lavorativa in modalità agile;
individua il seguente luogo ove verrà svolta la prestazione lavorativa in modalità agile:
Residenza
Domicilio
Altro luogo (da specificare)

Firma



ALL. 8

ACCORD0 INDIVIDUALE PER LA PRESTAZIONE IN LAVORO AGILE

Il/La sottoscritto/a
in

®ieno/parziale)

dipendente del Comune di Modica, Settore

11 sottoscritto Dirigente del Settore

tempo

Vista 1'istanza del lavoratore presentata con nota prot. n.

Visto il vigente Piano Operativo per il Lavoro Agile (POLA);

CONVENGON0 QUANTO SEGUE

che il/la dipendente, come meglio sopra identificato/a, è ainmesso/a a svolgere la prestazione lavorativa
in modalità agile  nei  temini  ed  alle  condizioni  di  seguito  indicate  ed  in  confomità  alle  prescrizioni
stabilite nella disciplina sopra richiamata:
- data di avvio prestazione in modalità lavoro agile:
• data fine della prestazione lavoro agile: (max  180 88)
-giomo/i  settimanale/i  di  svolgimento  della prestazione  in modalità agile:  (max  12  gg  con  estensione
eccezionale a max 48 gg in caso di accertate ed eventualmente documentate  esigenze personali)
-ai fini dello svolgimento del l 'attività lavorativa in modalità agile da remoto, si prevede l'utilizzo della
seguente           dotazione           strumentale            (cel lulare,            personal            computer            portatile,

(dotazione     tecnologica     di
proprietà/nella disponibilità del dipendente e confome alle specifiche tecniche richieste ovvero dotazione
tecnologica fomita dal 1 'Amministrazione); resta inteso che le spese riguardanti i consumi elettrici, quelle
di manutenzione delle apparecchiature di proprietà del dipendente, nonché il costo della connessione dati
sono a carico del medesimo;
-luoghi di lavoro:
- fascia di contattabilità obbligatoria del dipendente: mattina dalle ore
caso di giomata con rientro pomeridiano, dalle ore alle ore

alle ore

Trattamento  giuridico  ed  economico,  disposizioni  organizzative,  obb]ighi  di  riservatezza  e  di
sicurezza sul lavoro:
1  - Lo svolgimento della modalità agile della prestazione lavorativa da parte del dipendente non incide
sulla natura giuridica del rapporto di lavoro subordinato in atto, che resta regolato dalle nome legislative
e dai contratti collettivi nazionali e integrativi.
2 - La prestazione lavorativa resa con la modalità agile è integralmente considerata come servizio pari a
quello  ordinariamente  reso  presso  le  sedi  abituali  ed  è  utile  ai  fini  della  progressione  in  carriera,  del
computo dell'anzianità di servizio, nonché dell'applicazione degli istituti relativi al trattamento economico
accessorio.   In   allegato   al   presente   accordo,   vengono   consegnati   al   dipendente   i   risultati   ed   i
comportamenti attesi durante il periodo di lavoro agile, come definiti sulla base del vigente Sistema di
Misurazione e Valutazione della Performance.
3 - La modalità di lavoro agile si svolge senza precisi vincoli di orario, entro i soli limiti di duata massima
dell'orario di lavoro giomaliero e settimanale contrattualmente previsti.
4 - 11 lavoratore deve rispettare il riposo quotidiano e il riposo settimanale come previsti dalla nomativa
vigente. Ha inoltre il diritto-dovere di astenersi dalla prestazione lavorativa nella fascia di lavoro nottumo
individuata dalla vigente nomativa (dalle ore 22.00 alle ore 6.00).
5 - Al lavoratore è riconosciuto il diritto alla disconnessione in occasione della pausa pranzo in una fascia
oraria a sua scelta. Inoltre, come previsto dalla vigente nomativa in materia di salute e sicurezza sui luoghi



di lavoro, i lavoratori video-teminalisti sono tenuti ad effettuare una pausa di  15 minuti ogni 120 minuti
di lavoro.
6 -  11 lavoro  agile non va effettuato duante  le giomate festive e di assenza per ferie, riposo, malattia,
inforturio, aspettativa o altro istituto.
7  -  Per effetto  della distribuzione  flessibile  del  tempo  di  lavoro,  nelle  giomate  di  lavoro  agile  non  è
riconosciuto il trattamento di trasferta e non sono configurabili prestazioni straordinarie, nottume o festivo
e protrazioni dell'orario di lavoro aggiuntive.
8  -Al presente accordo viene allegata l'infomativa sulla salute e sicuezza nel  lavoro agile, nonché le
disposizioni per il trattamento dei dati, alle quali il dipendente è tenuto ad attenersi durante lo svolgimento
della propria attività lavorativa in modalità agile.

Modica

Firma del Dirigente di Settore Firma del dipendente



Stima del trend de]]e cessazioni

cessazioni 2022         n. 29

programmazione cessazioni  2023

programmazione cessazioni  2024

programmazione cessazioni  2025

3.3.3 PROGRAMMAZI0NE FABBISOGNO 2023/2025

11  Comune  di  Modica  con  deliberazione  del  Commissario  Straordinario  n.   103   del  04/05/2023,  ha

approvato il Piano triemale del fabbisogno di personale 2023/2025 e Piano annuale 2023, prevedendo per
l'anno 2023 il reclutamento di n. 3 Dirigenti a tempo deteminato ai sensi dell'art.  110, comma 1, TUEL

(del Settore Affari Generali, del Settore Finanziario/Tributi e del Settore Tecnico).

Le procedue concorsuali di cui sopra, sono state avviate ed esaurite nel 2023.

Nelle more dell'aggiomamento per l'anno 2024/2026 non si prevede alcuna assunzione di personale a
tempo deteminato e/o indeterminato, a tempo pieno e/o tempo parziale, fatte salve eventuali procedue
assunzionali da sottoporre alla preventiva autorizzazione della Commissione per la Stabilità Finanziaria
degli Enti Locali (COSFEL), nel rispetto della vigente nomativa in materia.

Obiettivi di trasformazione den' allocazione delle risorse

Un'allocazione del personale che segue le priorità strategiche,  invece di essere ancorata all'allocazione
storica, può essere misuata in temini di:

•     modifica della distribuzione del personale fia servizi/settori/aree;
-     modifica del personale in termini di livello/inquadramento;
-     eventuale mobilità di personale intema, per valorizzazione competenze.

3.3.4 FORMAZI0NE DEL PERSONALE

3.3.4.1  Finalità
La fomazione si cai.atterizza come strumento indispensabile per migliorare l'efficienza operativa intema
dell'Amministrazione  e  per fomire  ad ogni  dipendente pubblico  adeguate  conoscenze  e  strumenti per
raggiungere più elevati livelli di motivazione e di consapevolezza rispetto agli obiettivi di rinnovamento.

Ogni   percorso   fomativo   è   volto   alla   valorizzazione   del   capitale   umano,   inteso   come   risorsa  e
investimento, nonché al rafforzamento di professionalità e competenze.
Obiettivo  finale  è  quello  di  realizzare  un'Amministrazione  con  forti  capacità  gestionali  orientate  al
miglioramento qualitativo dei servizi pubblici, più rispondenti alle domande e alle aspettative dei cittadini
e delle imprese.

Assicurare la programmazione e la pianificazione delle attività fomative rappresenta uno degli obiettivi
fondamentali   del   servizio  personale   affinché   sia  garantita  la  disponibilità  di  risorse  professionali
qualificate ed aggiomate.

11 Piano esprime le scelte strategiche dell'Amministrazione e individua obiettivi concreti da perseguire a
breve termine attraverso l'erogazione di specifici interventi.
La  definizione  del  Piano  di  fomazione  viene  attuata  tenendo  conto  dei  fabbisogni  rilevati,  delle



competenze  necessarie  in  relazione  allo  sviluppo  dei  servizi,  nonché  delle  innovazioni  nomative  e
tecnologiche.
11 piano dovrà inoltre tenere conto delle risorse necessarie per la sua realizzazione.

La formazione  rappresenta un  diritto  dei  dipendenti  di  conseguenza,  l'Amministrazione  si  impegna a
promuovere   e   favorire   la  fomazione,   l'aggiomamento,   1a  qualificazione,   la  riqualificazione   e   la
specializzazione di tutto il personale, nel pieno rispetto delle pari opportunità.

Gli interventi fomiativi vanno ascritti nel contesto di un sistema che consenta di definire:
i     tipologie e dimensioni dei bisogni fomativi;
•     servizi di competenza professionale;
•     servizi di contenuto formativo;
•     priorità degli interventi fomativi;
-     metodologia didattica ritenuta più idonea;
1     strumenti attuativi;
•     risorse necessarie;
•     qualità degli interventi realizzati.

11 sistema metodologico si sviluppa attraverso diverse fasi del processo fomativo ossia:
-     rilevazione dei fabbisogni fomativi prioritari;
•     programmazione degli interventi formativi;
I      analisi delle risorse finanziarie disponibili;
-     organizzazione e gestione dei corsi;

•      controllo, analisi e valutazione dei risultati.

I processi fomativi devono essere govemati, monitorati e controllati per valutame l'efficacia (crescita professionale,
impatto organizzativo, miglioramento dei  servizì al cittadino) e la qualità.

3.3.4.2 Riferimenti norinativi
La  programmazione  e  la  gestione  delle  attività  fomative  devono  essere  condotte  tenuto  conto  delle

numerose diposizioni normative emanate nel corso degli anni. Tra queste, i principali sono:
•    D.Lgs.165/2001, art.1,  comma  1,  lett.  c)  ,  che prevede  la "migliore utilizzazione delle risorse umane

nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti;
-    Artt. 54 e ss CCNL  16/11/2022 che stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione eil  suo

ruolo  primario  nelle  strategie  di  cambiamento  dirette  a  conseguire  una  maggiore  qualità  ed efficacia
del l ' attività delle amministrazioni ;

-    Legge  6  novembre  2012,  n.190  "Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la repressione  della  corruzionee

dell'illegalità  nella  pubblica  amministrazione",  e  i  successivi  decreti  attuativi  (in particolare  il  D.lgs.
33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo  1: comma 5, letterab; comma 8;
comma 10, lettera c e comma 11 ) l'obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di

. . .  fomare i dipendenti destinati ad operare in settori particolamente esposti alla corruzione garantendo,
come ribadito dall'ANAC, due livelli differenziati di fomiazione:

-    livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l'aggiomamento delle competenzee le tematiche
dell'etica e della legalità;

-    livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degliorganismi  di
controllo,  ai  dirigenti  e  fimzionari  addetti  alle  aree  di  rischio.  In  questo  caso  la  forinazione  dovrà
riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per laprevenzione e tematiche settoriali,
in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell'amministrazione;

•    11 contenuto dell'articolo  15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica  16 aprile 2013, n.62, in

base  a cui:  "Al  personale  delle  pubbliche  amministrazioni  sono  rivolte  attività  formative  inmateria di
trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti
del  codice  di  comportamento,  nonché  un  aggiomamento  annuale  e  sistematico  sulle  misue  e  sulle
disposizioni applicabili in tali ambiti";

•    11  Regolamento  generale sulla protezione dei  dati  (UE) n.  2016/679,  la cui attuazione è decorsa dal 25

maggio 2018, il quale prevede, all'articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di fomazione per tutte le figue
(dipendenti  e  collaboratori)  presenti  nell'organizzazione  degli  enti:  i  Responsabili  del  trattamento;  i
Sub-responsabili   del   trattamento;   gli   incaricati   del   trattamento   del   trattamento   e  il   Responsabile



Protezione Dati ;
-    11  CodiFe  dell'Amministrazione  Digitale  (CAD),  di  cui  al  decreto  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82,

successivamente  modificato  e  integrato  (D.lgs.  n.   179/2016;  D.1gs.  n.  217/2017),  il  quale  all'art   13
"Fomazione infomatica dei dipendenti pubblici" prevede che;
-    Le pubbliche amministrazioni,  nell'ambito delle risorse  finanziarie  disponibili,  atttmo politiche di

reclutamento  e  formazione  del  personale  finalizzate  alla  conoscenza  e  all'uso  delle  tecnologie
dell'informazione e  della comunicazione,  nonché  dei  temi  relativi  all 'accessibilità e  alle tecnologie
assistive, ai sensi dell'articolo s della legge 9 gennaio 2004, n. 4;

-     l-bis. Le politiche di fomazione di cui d comma 1  sono altresì volte allo sviluppo delle competenze
tecnologiche,  di  infomatica  giuridica  e  manageriali  dei  dirigenti,  per  la  transizione  alla modalità
operativa digitale ;

-    D.lgs.  9  aprile  2008,  n.  81,  coordinato  con  il  D.lgs.  3  agosto  2009,  n.  106  "TESTO  UNIC0  SULLA

SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO" il quale dispone all'art.  37 che: "11 datore di lavoro assicura
checiascunlavoratorericevaunafomazionesufficienteedadeguatainmateriadisaluteesicurezza,...
con particolare riferimento a: concetti di rischio, damo, prevenzione, protezione, organizzazione della
prevenzione  aziendale,   diritti   e  doveri  dei   vari   soggetti   aziendali,   organi  di   vigilanza   controllo,
assistenza;  rischi  riferiti  alle  mansioni  e  ai  possibili  dami  e  alle  conseguenti  misure  e  procedure  di
prevenzione e protezione caratteristici  del  settore  o  comparto  di  appartenenza  dell'azienda...  e  che  i"dirigenti  e  i  preposti  ricevono  a  cura  del  datore  di  lavoro,un'adeguata  e  specifica  fomazione  e  un

aggiomamentoperiodicoinrelazioneaipi.opricompitiinmateriadisaluteesjcurezzadellavoro....";
-    11  "Decreto  Reclutamento  "convertito  dalla  legge   113  del  06/08/2021   in  relazione  alle  indicazioni

presentiperlastesuradelPianolntegratodiAttivitàeOrganizzazione(PIAO)perlapartefomativa;
1    il "Patto per l'imovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale", siglato in data  m marzo 2021  tra

Govemo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova
Pubblica  Amministrazione  si  fondi  ...  sulla  valorizzazione  delle  personenel  lavoro,  anche  attraverso
percorsi   di   crescita  e  aggiomamento  professionale   (reskilling)   con  un'azione  di  modemizzazione
costante,   efficace  e  continua  per  centrare  le   sfide  della  transizione  digitale   e  della  sostenibilità
ambientale;  che,  a tale  scopo,  bisogna utilizzare  i  migliori  percorsi  formativi  disponibili,  adattivi  alle

persone,  certificati  e  ritenere  ogni  pubblico  dipendente  titolare  di  un  diritto/dovere  soggettivo  alla
formazione,  considerata a ogni  effetto  come  attività lavorativae  definita  quale  attività esigibile  dalla
contrattazione decentrata;

-    il Piano  strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA "Ri-formare lapA.
Persone qualificate per qualificare il Paese" ®ubblicato il 10 gemaio 2022);

-    il Decreto del Ministro della Fumione Pubblica s maggio 2018 (G.U. n°  173/2018), relativo a "Linee di

indirizzo  per la  predisposizione  dei  piani  dei  fabbisogni  di  personale  da  parte  delle  amministrazioni
pubbliche";

•    il Decreto del Ministro della Funzione Pubblica 22 luglio 2022 (G.U. n° 215/2022), relativo a "Linee di

indirizzo  per  la predisposizione  dei  piani  dei  fabbisogni  di  personale  da parte  delle  amministrazioni
pubbliche".

3.3.4.3 Principi de]]a formazione
11 presente Piano si ispira ai seguenti principi:

1.  valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento
e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini;

2.  uguaglianza  e  imparzialità:  il  servizio  di  fomazione  è  offerto  a tutti  i  dipendenti,  in relazione  alle
esigenze formative ri scontrate ;

3.  continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;
4.  partecipazione: il processo di fomazione prevede verifiche del grado di soddisfazione deidipendenti e

modi e fome per inoltrare suggerimenti e segnalazioni;
5.  efficacia:  la  fomazione  deve  essere  monitorata  con  riguardo  agli  esiti  della  stessa  in  temini  di

gradimento e impatto sul 1avoro valutando i corsi erogati sulle 3  dimensioni del  sistema di valutazione
della fomazione dell'ente (gradimento ~ apprendimento -trasferibilità);

6.  efficienza:   1a  fomazione  deve  essere  erogata  sulla  base  di   una  ponderazione  tra  qualità  della
fomazione offerta e costi della stessa.



3.3.4.4 0biettivi della formazione
L'obiettivo prioritario del piano è quello di progettare il modello del sistema di gestione della fomazione.
Tale  sistema  è  volto  ad  assicurare  gli  strumenti  necessari  all'assolvimento  delle  fimzioni  assegnate  al

personale ed in seconda battuta a ffonteggiare i processi di modemizzazione e di sviluppo organizzativo.

Gli interventi formativi si propongono di trasmettere idonee competenze, sia di carattere generale che di
approfondimento tecnico, perseguendo i seguenti obiettivi:
-    aggiomare il personale rispetto alle modifiche nomative, procedurali, disciplinari, professionali;
•    valorizzare nel tempo il patrimonio delle risorse umane;
•    fomire opportunità di investimento e di crescita professionale da parte di ciascun dipendente, in

coerenza con la posizione di lavoro ricoperta;
-   fomire le competenze gestionali, operative e comportamentali di base, funzionali ai diversi ruoli

professionali;
-   preparare il personale alle trasfomazioni dell'Amministrazione del Comune, favorendo losviluppo

di comportamenti coerenti con le innovazioni e con le strategie di crescita del territorio;
-    migliorare il  clima organizzativo  con  idonei  interventi  di  infomazione e comunicazione

istituzionale;
•   favorire le condizioni idonee all' affemazione di una cultua amministrativa orientata alla società;
i    garantire una formazione permanente del personale nelle competenze digitali;
-    sostenere le misure previste dal PTPCT (Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza).

3.3.4.5 Metodologie di formazione
Le attività formative potranno essere programmate e realizzate con diverse modalità di erogazione:
-      Fomazioneinaula;
•      Fomazione a distanza attraverso webinar e streaming;
•      Attività di affiancamento sul posto di lavoro.

3.3.4.6 Destinatarì della formazione
Tutti i dipendenti, compreso il personale in distacco sindacale.  11 personale in assegnazione temporanea
presso  altre  amministrazioni  effettua  la propria  fomazione  nelle  amministrazioni  di  destinazione.  E'
garantita pari opportunità di partecipazione alle attività di fomazione.



3.3.4.7 Programma Formativo per il triennio 2024-2026

- Obiettivi da perseguire con l'attività fomativa nel triemio 2024-2026

Settore Affari Generali
Corso di stato civile
Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente (ANPR)
Censimento ISTAT
Trasparenza e anticorruzione
Polizia Municipale
Corsi obbligatori/sicuezza
Corso Tiro a segno
Trasparenza e anticorruzione
Formazione e aggiomamento del personale Cds

Settore SeNizi Finanziari
Tributi Locali 2024
11 Bilancio 2024
Iva lrap 2024
Corso di aggiomamento in materia di tributi locali
Corso di aggiomamento ragioneria
La riscossione delle Entrate
PIAO - il PIAO - piano integrato di attività ed organizzazione
il nuovo processo pianificatorio delle PP.AA.
Le assunzione presso gli enti locali e il PNRR
Trasparenza e anticorruzione

Settore Servizi Tecnici
Corsi obbl igatori/sicurezza
CORSO DI AGGIORNAMENTO PER LAVORATORI ACCORDO
STATO REGIONE + FORMAZIONE SPECIFICA ai sensi del
D.Lgs.  81/08 e s.m.i ( art. 37 lettera b) comma  1  e 2 e s.m.i.
Antincendio
Primo soccorso
Trasparenza e anticorruzione
Fomazione e aggiomamento del personale dipendente - impegno di
spesa per fomazione e aggiomamento corsi sulla salute e sicurezza
nei luoghi di lavoro, in confomità alle richieste del d. lgs. 81/08

11  Comune  è  abbonatoma  aderito,  attraverso  quote  associative,  a  vari  enti  (*)  che  offiono  nel  corso
dell'amo  corsi  di  formazione,  incontri  di  studio,  seminari,  giomate  fomative  su  tutto  il  territorio
nazionale/in  modalità  webinar,  sulle  tematiche  di  maggior  interesse  anche  in  considerazione  degli
interventi  nomativi  e  giurisprudenziali  riguardanti  le  materie  e  gli  argomenti  della P.A.  con docenze
tenute da magistrati, accademici, avvocati dello stato e specialisti di settore.
(*)ANCI, ANUTEL, ASFEL, ARDEL Sicilia, A.N.U.S.C.A. (anagrafe).

3.3.4.8 Risorse economiche 2024
La quota di bilancio per l'esercizio 2024 destinata alla formazione ammonta ad euro 5.000,00.



3.3.4.9 Monitoraggio e valutazione
11  corso  di  fomazione  dovrà  essere  attestato  e  l'attestazione  dovrà  essere  archiviata  nel  fascicolo  del
dipendente presso l'Ufficio Personale, come previsto dall'art. 55, comma 10, CCNL  16.11.2022  .

3.3.4.10 Diritto allo studio
ln aggiunta alle attività fomative programmate dall'Amministrazione,  11 Comune di Modica favorisce
percorsi  di  studio  e  specializzazione  del  personale  tramite  il  riconoscimento  dei  pemessi  studio,  nel
rispetto dei vincoli contrattuali in materia (art. 46 CCNL  16.11.2022).



SEZIONE 4. MONITORAGGIO

11 monitoraggio del Piano lntegrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell'art. 6, c.  3, D.L. 9

giugno  2021,  n.  80,  nonché  delle  disposizioni  di  cui  all'art.  5,  Decreto  del  Ministro  per  la  Pubblica
Amministrazione   concemente    la   definizione   del    contenuto    del    Piano    lntegrato   di    Attività   e
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato con le seguenti modalità e scadenze:

Sezione/SottosezìonePIAO
Modalità di monitoraggjo Riferimenti nomativi Scadenza

Sezione 2: Valore pubblico, Perfomance e Anticorruzione

2.1  Valore Pubblico

Monitoraggio su stato di attuazione obiettivi
Art.   147-ter   D.Lgs.267/2000-Sistema

Annualestrategici e operativi del DUP Controlli intemidell'Ente

Monitoraggio degl i obiettivi di accessibi Lità digitale

Art.9, co.7, DL179/2012,conv. InL.221/2012GrcolareAgIDn.

3 1 -mar

2.2 Perfomance

Monitoraggjo Perfomance da parte dell'OIV
Art.  6 D.Lgs.  n.150/2009

eriodico - conunaprimaerificaentroiì15.11.2024

Re] azi one Performance
Art.10, comma  1, 30 giugno e
lett.  b) D.Lgs.  n. comunque a

150/2009 conclusionedell'istruttoria divaìutazionedellaperformanceanchesullabasedelrefertodelcontrollostrategicoedigestione.

Relazione da parte del CUG di analisi e verifica Direttìva Presidenza

30-mardel]e infomazioni relative allo stato di attuazione Consiglio dei Ministri

delle disposizioni in ma{eria di pari opporturità n.1/2019

2.3 Rischi corruttivi e

Monitoraggio periodico secondo indicazioni Piano Nazionale
Periodìco

ANAC AnticorTuzione

Re]azione annuale RPCT
Art.  1, c. Ì 4,

1 5 dicembre o altradatastabilitacon

L190/2012 comunicato
trasparenza Presidente ANAC

Attestazione sull' assoìvimento obblisti di Art.  14, co.  4 lett. g) Secondo la

trasparenza D.Lgs.150/2009 tempisticaANAC

Sezjone 3 : Organizzazione e capitale  umano

Monitoraggio da parte degli OIV della coerenza dei contenuti de]la sezionecon
Art.  5, co.2, DecretoMinìstroperlaPAdel30/06/2022

Su base triemale, a

gli obiettivi di perfomance partire dal 2025

Monitoraggio su lavoro agile e conciliazione tempi vita/lavoro all'internodella Art.14, comma  19 L.
3 1  dicembre

Relazione annuale sulla Perfomance 124/2015

Sono previsti monitoraggi periodici e rilevazioni riguardanti il lavoro agile, lavoro flessibile (monitoraggio entro il 31  gennaio

ai sensi dell'art.  36, co 3  Dlgs.165/200 l)  , rilevazione tasso presenze/assenze  (già effettuate  in adempimento agli obblighi

di trasparenza previsti dal D.Lgs.  33/2013).


